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PREMESSA 

Il presente piano di sicurezza e coordinamento è stato realizzato conformemente ai requisiti del D.lgs. 
81/2008, che prevede l’obbligo della committenza di nominare, per opere edili o di ingegneria civile con 
presenza di più imprese in cantiere (anche non contemporaneamente). 

Il coordinatore in materia di sicurezza e salute durante la progettazione ha l’incarico di redigere appunto 
il piano di sicurezza e coordinamento che “contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, 
e le conseguenti procedure esecutive, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la 
durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori nonché la stima dei relativi costi”. 

Sono quindi stati valutati i rischi che si possono presentare durante la preparazione e l’esecuzione dei 
lavori, informando la impresa circa le problematiche di sicurezza e salute che troveranno nonché le 
misure preventive che dovranno adottare sia per ciò che riguarda gli aspetti generali di carattere 
organizzativo che per gli aspetti legati alle singole fasi lavorative.  

Oltre al rispetto del presente piano le imprese presenti in cantiere sono naturalmente tenute al rispetto 
di tutta la normativa vigente riguardante la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro, come meglio 
precisato allo specifico punto riguardante la normativa di riferimento. 

Il piano si divide in tre parti e una quarta parte come allegato:  

▪ la prima parte riguarda le tematiche generali legate alla conoscenza dell'opera, del contesto 
ambientale e all'organizzazione del cantiere complessivamente intesa; in questa parte le misure 
preventive in capo all'impresa sono state evidenziate con un fondino grigio chiaro per essere meglio 
memorizzate; 

▪ la seconda parte riguardante le fasi lavorative, composta da singole schede per ogni fase sviluppata; 

▪ la terza parte riguardante l'attività di coordinamento in cantiere; 

▪ la quarta parte è stata sviluppata come allegato: contiene infatti una serie di fac-simili non vincolanti 
e utilizzabili per sviluppare le procedure previste dal piano (in alternativa possono essere utilizzati 
documenti similari), nonché le schede realizzate per ricordare alle imprese i rischi e le misure 
preventive nell'uso delle macchine e attrezzature di cantiere; i contenuti di tali schede dovrebbero 
naturalmente essere già noti alle imprese esecutrici, come allegato servono dunque da pro-memoria. 
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Capitolo 1 
 

L’ORGANIZZAZIONE 

DEL CANTIERE 
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1.1 DESCRIZIONE DEI LAVORI E DEI SOGGETTI COINVOLTI 

1.1.1 Descrizione dei lavori 

Nel tratto montano del Fiume Marecchia, in prossimità del ponte sulla strada statale SS 
258 “Marecchia” in località Ponte S. Maria Maddalena in Comune di San Leo era presente una 
briglia in c.a. (realizzata negli anni ’80 ad opera della Regione Marche) in una zona caratterizzata 
da una marcata erosione dell’alveo con presenza di grossi massi, localizzata circa 500 mt a valle 
di una prima briglia in c.a. (realizzata a scopo idroelettrico). 

Tale briglia a seguito degli eventi del 12-14 maggio 2019, a seguito di eventi meteo 
climatici eccezionali si presentava sifonata e gravemente lesionata, tale situazione aveva 
determinato un repentino avanzamento dell’incisione fluviale verso monte a partire dalla zona 
della briglia stessa. Per tale è stato finanziato un intervento di ripristino della briglia con cod. 
17448, denominato “Lavori di ripristino e messa in sicurezza della briglia sul fiume Marecchia in 
località Ponte Santa Maria Maddalena”, per un importo di euro 500.000,00. Il progetto inizialmente 
predisposto non è mai stato realizzato in quanto a seguito degli ulteriori eventi di piena del 16 e 
17 maggio 2023 tale briglia, già in precedenza lesionata, è stata danneggiata in maniera 
irreparabile. 

Si è provveduto pertanto ad eseguire interventi di ripristino e messa in sicurezza 
temporanea dell’area in Somma Urgenza ai sensi e per gli effetti dell’art. 163, comma 8, del D.lgs. 
18 aprile 2016 n. 50, mediante la demolizione della briglia esistente in c.a. e la rimozione di tutti i 
manufatti in calcestruzzo instabili presenti in alveo. 

Con il progetto di variante dell’intervento cod. 17448 è stato previsto di realizzare una 
soglia di fondo in massi ciclopici cementati nella zona in cui era precedentemente presente la 
briglia a protezione del letto dell’alveo fortemente alterato, e una parte delle opere di difesa 
spondale in massi ciclopici rinverditi sia in sinistra che in destra idraulica.  

Con il presente progetto si intende realizzare un secondo stralcio dell’intervento 
complessivo sopra menzionato andando a completare le difese spondali in sponda sinistra e in 
sponda destra del corso d’acqua in corrispondenza della soglia in pietrame nella zona in cui era 
precedentemente presente la briglia. 
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1.1.2 Descrizione dei soggetti coinvolti 

 

Responsabile unico del 
progetto 

Nome 
Indirizzo 
tel. 

Ing. Davide Sormani 
c/o Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione 

Civile Servizio Area Romagna 
Sede di Rimini 

Via Rosapina , 7 Rimini RN  tel. 0541/365411 

Progettisti e collaboratori Nome 
Indirizzo 
tel. 

Ing. Elisa Ravaioli - Ing. Silvia Aluigi – Ing. Tommaso 
Parisi 
c/o Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione 

Civile Servizio Area Romagna 
Sede di Rimini 

 Via Rosapina , 7 Rimini RN  tel. 0541/365411 

Direttore dei lavori Nome 
Indirizzo 
tel. 

Ing. Elisa Ravaioli  
c/o Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione 

Civile Servizio Area Romagna 
Sede di Rimini 

Via Rosapina , 7 Rimini RN  tel. 0541/365411 

Coordinatore per la sicurezza 
in fase di progettazione 

Nome 
Indirizzo 
tel. 

Ing. Elisa Ravaioli  
c/o Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione 

Civile Servizio Area Romagna 
Sede di Rimini 

Via Rosapina , 7 Rimini RN  tel. 0541/365411 

Coordinatore per la sicurezza 
in fase di realizzazione 

Nome 
Indirizzo 
tel. 

Ing. Elisa Ravaioli  
c/o Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione 

Civile Servizio Area Romagna 
Sede di Rimini 

Via Rosapina , 7 Rimini RN  tel. 0541/365411 

Impresa affidataria (*) Nome 
Indirizzo 
tel. 

 

Direttore tecnico di cantiere 
(*) 

Nome 
Indirizzo 
tel. 

 

Impresa subappaltatrice (*) Nome 
Indirizzo 
Tel. 

 

Direttore tecnico di cantiere 
(*) 

Nome 
Indirizzo 
Tel. 

 

 

Le figure con l’asterisco (*), sono da definire successivamente, a lavori appaltati.  

 

Sarà cura del coordinatore per l’esecuzione completare la soprastante tabella a lavori appaltati. 
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Tav. 1.1.A - Individuazione dell’intervento 

 

 

Accesso al cantiere da viabilità 

pubblica e attraverso il sentiero 

storico naturalistico 

Fiume marecchia 

Ponte Santa maria maddalena 

Comune di San Leo 

Area di Cantiere 

Sentiero storico naturalistico 
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1.1.3 Competenze e responsabilità 

 

Nel presente piano di sicurezza è stato ritenuto di fondamentale importanza indicare le competenze e le 
responsabilità dei diversi attori ai quali compete la gestione della sicurezza durante l’evoluzione dei 
lavori, anche se si tratta principalmente di una ripetizione rispetto a quanto già cita il D.Lgs. 81/2008. Il 
piano di sicurezza e coordinamento, infatti, assieme al piano operativo di sicurezza che dovrà essere 
realizzato dalla impresa esecutrice, (vedi competenze imprese affidatarie sub affidatarie dei lavori), forma 
parte integrante del contratto di appalto; dunque, lo ribadiamo, tutti i suoi contenuti sono vere e proprie 
clausole contrattuali, ivi incluse le competenze e le responsabilità delle figure coinvolte. 

 

Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione dell'opera 

È coinvolto solo nella fase progettuale dell'opera per la predisposizione del presente piano di sicurezza 
e coordinamento e la realizzazione del fascicolo tecnico per la sicurezza nelle successive attività 
manutentive. In fase operativa viene chiamato in causa alla prima riunione di presentazione del piano di 
sicurezza alle imprese esecutrici. 

 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori 

Durante la realizzazione dell’opera, il Coordinatore della Sicurezza in Esecuzione dei lavori (nominato 
dalla stazione appaltante e d'ora in poi abbreviato CSE) provvede, secondo l'art. 92 del D.Lgs. 81/2008, 
a: 

▪ assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nel 
presente documento e, più in generale, delle norme di sicurezza vigenti; 

▪ adeguare il presente documento in relazione alla evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 
intervenute in corso d’opera; 

▪ organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

▪ proporre altresì al Committente, in caso di gravi inosservanze, da parte delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi, delle norme previste dal D.Lgs. 81/2008 e, più in generale, delle norme di 
sicurezza vigenti, la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese e/o dei lavoratori autonomi 
dal cantiere o la risoluzione del contratto; 

▪ sospendere in caso di pericolo grave e imminente le singole lavorazioni fino alla comunicazione 
scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalla impresa assegnataria dei lavori; è insindacabile 
giudizio del coordinatore per l'esecuzione ritenere se si tratti o meno di un pericolo grave ed 
imminente e sospendere, di conseguenza, la singola lavorazione. 

Per garantire l'applicazione di quanto prevede il D.Lgs. 81/2008 il CSE effettuerà specifici sopralluoghi 
in cantiere ad intervalli temporali da lui stesso definiti, chiedendo di essere seguito dal tecnico 
dell'impresa per ogni sopralluogo effettuato.  

Il CSE, inoltre, documenterà lo svolgimento della propria attività con verbali di sintesi di quanto rilevato 
durante i sopralluoghi e rendiconterà alle imprese esecutrici e alla committenza almeno 1 volta al mese. 

 

Impresa affidataria dei lavori 

 

In base all'art. 31 riguardante la nuova legge quadro sui lavori pubblici l'impresa appaltatrice, entro 30 
giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, redige il proprio "PIANO 
OPERATIVO DI SICUREZZA, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare 
di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento". Va inoltre ricordato che il direttore di cantiere 
dell'impresa deve vigilare sull'osservanza del proprio piano operativo, mentre il CSE vigila 
sull'osservanza dei contenuti del piano di sicurezza e coordinamento; l'impresa appaltatrice deve dunque 
attenersi al rispetto dei contenuti di entrambi i piani, in caso contrario, le gravi e ripetute violazioni dei 
piani possono costituire causa di risoluzione del contratto. 
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Da parte dell'impresa è inoltre necessario: 

▪ curare la redazione del programma esecutivo dei lavori da presentare alla Direzione Lavori; 

▪ assicurare l'elaborazione del programma di cantieramento gestendone la realizzazione e 
coordinando i vari interventi; in particolare dovrà definire le procedure adottate per lo scarico e la 
movimentazione delle macchine operatrici dal carrellone-pianale alla zona di lavoro; 

▪ adempiere alle richieste pervenute dal coordinatore per l'esecuzione atte ad ottenere chiarimenti o 
migliorie per l'applicazione delle misure preventive, ivi incluso l'obbligo di partecipazione a tutte le 
riunioni preventive e periodiche richieste dal coordinatore stesso; 

▪ assicurare la disponibilità al cantiere di tutti gli strumenti e di tutte le attrezzature atte a prevenire 
infortuni sul lavoro. 

▪ predisporre ed assicurare tutti i rimedi tecnici e quant'altro possa servire ad escludere il rischio 
d'infortuni; in particolare, assicurarsi, prima dell’inizio dei lavori, che siano presenti sul cantiere i 
presidi di sicurezza prescritti per legge e che le macchine/attrezzature risultino rispondenti alle 
specifiche norme di sicurezza; accertarsi inoltre sempre che i lavoratori usino i dispositivi di 
protezione individuale (DPI) richiesti per i rischi della propria attività lavorativa e per quelli legati 
all'ambiente in cui si opera; 

▪ assicurare la costante applicazione di leggi, regolamenti, provvedimenti e prassi in materia di igiene 
e sicurezza sul lavoro adottando ogni misura d’urgenza necessaria; 

▪ attivare, per quanto di sua diretta competenza, tutte le procedure relative alla gestione delle denuncie 
di eventuali infortuni sul lavoro. 

▪ porre la propria Direzione Tecnica di cantiere in condizioni tali da adempiere in modo puntuale ed 
efficiente, al rispetto di quanto previsto sia dalle norme di sicurezza vigenti sia dal presente 
Documento. 

▪ verificare che la propria direzione tecnica di cantiere assolva alle funzioni a Lei derivanti in materia di 
sicurezza sul lavoro. 

E’ compito inoltre dell’impresa affidataria dei lavori individuare le imprese o i lavoratori autonomi cui 
affidare i noli a caldo (soggetti ad autorizzazione della D.L.) per le diverse lavorazioni o le forniture di 
materiale previste. 

 

Sarà compito del coordinatore per l’esecuzione provvedere ad integrare il presente punto del 
documento. 

 

Lavorazione Ditta affidataria 

  

  

  

 

Lavorazione Lavoratore autonomo 

  

  

  

Oggetto Fornitura Ditta fornitrice 

  

  

  

L'impresa affidataria dovrà informare preventivamente, in ottemperanza al D.Lgs. 81/2008, gli eventuali 
affidatari circa i rischi specifici che sono presenti nel cantiere in cui essi saranno chiamati ad operare. 
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Imprese affidatarie e lavoratori autonomi 

E' compito di tali imprese: 

• adottare tutte le misure preventive per gestire in sicurezza le proprie lavorazioni; 

• rendere conto all'impresa affidataria della valutazione dei rischi effettuata per le proprie attività che 
verranno svolte nel cantiere in oggetto; 

• partecipare agli incontri di coordinamento eventualmente richiesti dall'impresa affidataria con la quale 
hanno stipulato il contratto; 

• adempiere alle richieste pervenute dal coordinatore per l'esecuzione atte ad ottenere chiarimenti o 
migliorie per l'applicazione delle misure preventive, ivi incluso l'obbligo di partecipazione tutte le 
riunioni periodiche richieste dal coordinatore stesso; 

• accertarsi sempre della completa regolarità degli ambienti di lavoro nei quali si è tenuti a operare, in 
caso di anomalie segnalarle al capocantiere o al direttore tecnico dell'impresa affidataria; 

• assicurarsi, prima dell’inizio dei propri lavori, che siano presenti sul cantiere i presidi di sicurezza 
prescritti per legge e che le macchine/attrezzature risultino rispondenti alle specifiche norme di 
sicurezza;  

• assicurare la costante applicazione di leggi, regolamenti, provvedimenti e prassi in materia di igiene 
e sicurezza sul lavoro adottando ogni misura d’urgenza necessaria; 

• accertarsi sempre che i lavoratori usino i dispositivi di protezione individuale (DPI) richiesti per i rischi 
della propria attività lavorativa e per quelli legati all'ambiente in cui si opera. 

 

Lavoratori sul cantiere 

Ciascun lavoratore, prima dell’inizio delle varie fasi di lavoro, dovrà essere reso edotto dei contenuti del 
presente documento e delle sue successive integrazioni concernenti le lavorazioni cui è addetto. L’opera 
di informazione dovrà essere condotta dalla Direzione Tecnica di Cantiere dell’Impresa; detta 
informazione andrà condotta con modalità e sistemi che l’Impresa potrà definire a sua discrezione. 

I lavoratori devono sempre fare uso dei DPI richiesti per lo svolgimento della propria attività. 

 

1.1.4 Rispetto della normativa vigente 

 

Come specificato in premessa, le imprese e i lavoratori autonomi presenti in cantiere, per la parte che 
direttamente li riguarda, sono tenuti al rispetto sia dei contenuti del presente piano di sicurezza e 
coordinamento, sia delle normative vigenti inerenti la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro, in 
particolare: 

• il DPR 27/4/55 n° 547, norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

• il DPR 19/3/56 n° 302, norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di quelle generali. 

• Il DPR 20/03/56 n° 320, norme di prevenzione degli infortuni e l’igiene nel lavoro in sotterraneo. 

• Il DPR 09/4/59n 128, norme per lavori in cava e miniera. 

• la Legge del 5/3/90 n° 46, norme per la sicurezza degli impianti. 

• il D.M. 19/03/90, norme per il rifornimento di carburanti, a mezzo di contenitori-distributori mobili, per 
macchine in uso presso aziende agricole, cave e cantieri. 

• il D. Lgs. 30/04/92, n° 285 e successive modifiche, nuovo codice della strada. 

• il D.Lgs. 4/12/92 n° 475, attuazione della direttiva 89/686/CEE, in materia di riavvicinamento della 
legislazione degli stati membri relativa ai dispositivi di protezione individuale (marchiatura CE). 

• il DPR 16/12/92 n° 495 e successive modifiche, Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
nuovo codice della strada. 
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• il DPR 24/07/96 n° 459, recepimento della direttiva macchine. 

• Il D.Lgs. 09/04/2008 n° 81, Testo unico sulla sicurezza. 

• Il D.Lgs. 03/09/2009 n° 106, disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 81/2008 n° 81, in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 

• le Norme CEI in materia di impianti elettrici. 

• le Norme EN o UNI in materia di macchine. 
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1.2. CONTESTO AMBIENTALE 

 

1.2.1 Rischi intrinseci alle aree di cantiere e provenienti dall'ambiente circostante 

 

1.2.1.1 Caratteristiche geomorfologiche e idrologiche dell’area d’intervento: rischio 
di franamento, smottamento del terreno e rischio di annegamento e inondazione 

La zona oggetto dell’intervento è situata all’interno del fiume Marecchia. In particolare, nel tratto di fiume 
a valle della località Ponte Santa Maria Maddalena (a circa 500 metri a valle del ponte).  

Va sottolineato che la parte di fiume che è interessata dai lavori ha la caratteristica di essere incavata ed 
incisa con la presenza di grossi massi. (canyon) 

Il rischio maggiore si presenta principalmente durante fenomeni di pioggia medio intensi che potrebbero 
aumentare il deflusso delle acque. Infatti, nel caso di piogge insistenti si verificano improvvise ondate di 
piena anche nel periodo estivo. 

Pertanto, va prestata massima attenzione in quanto i lavori si svolgeranno all’interno di un corso d’acqua. 

Va tenuto SEMPRE monitorato il bollettino meteorologico ed in particolare: 

➢ è necessario che la ditta esecutrice dei lavori attui l’immediato allontanamento di persone, mezzi e 
attrezzature in caso di emissione dell’Allerta Meteo-Idrogeologica-Idraulica da parte di ARPAE Emilia-
Romagna consultabile presso il portale Allerta Meteo Emilia-Romagna 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/ oppure presso l'Ufficio di Protezione Civile Comunale. 
La presente disposizione dovrà essere eseguita fin dall’attivazione della fase di attenzione (allerta gialla); 
nel periodo di validità dell’Allerta Meteo-Idrogeologica-Idraulica l’area in oggetto non potrà essere 
utilizzata. 

 
Misure preventive per l’impresa 

Regole generali 

Durante l'esecuzione degli scavi per l’adeguamento e la risagomatura della sezione d’alveo , nonché nei 
lavori di sterro e riporto di terreno per la realizzazione dei potenziamenti dei rilevati inclusi quelli necessari 
per le strade e le rampe di servizio, data la disponibilità di un'area estremamente estesa tale da non 
obbligare se non in rari casi a scavi pseudo verticali, sarà sempre necessario adottare sempre almeno il 
profilo di natural declivio del terreno, e porre in essere tutte le necessarie cautele al fine di prevenire 
eventuali cedimenti o franamenti del terreno (vedi schede lavorazioni sugli scavi). 

L'impresa dovrà comunque procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti del terreno; in 
particolare, secondo le prescrizioni della la D.L. e del coordinatore per l'esecuzione, anche in ragione 
delle verifiche eventualmente da realizzare sul terreno in sito. 

A tal proposito sarà di fondamentale importanza realizzare prima le opere di contenimento e 
successivamente procedere agli scavi. 

Sarà necessario prevedere, prima di effettuare i lavori di difesa spondale , la deviazione parziale del 
corso d’acqua, in modo da garantire la lavorazione in pressochè totale stato di secca dell'alveo 
interessato alla lavorazione, nonché la pulizia della zona da tutti i materiali, depositati lungo le sponde 
del fiume. 

E' comunque necessario, durante l'esecuzione degli scavi per la costruzione di drenaggi, risagomatura 
della sezione d’alveo , nonché nei lavori di sterro e riporto di terreno per le riprese di piccoli smottamenti 
e risagomatura d’alveo, porre in essere tutte le necessarie cautele al fine di prevenire eventuali cedimenti 
o franamenti del terreno (vedi schede lavorazioni sugli scavi). A tal proposito sarà di fondamentale 
importanza eseguire idonee piste di accesso al cantiere di lavoro, bonificare eventuali terreni cedevoli, 
eseguire prescavi, non scalzare opere idrauliche esistenti lungo le sponde e le arginature, per evitare 
fenomeni di instabilità. 

Procedure POS 

Si dovranno comunque definire, come previsto anche al capitolo dedicato alle emergenze, specifiche 
misure preventive per la gestione delle emergenze in caso di improvvisi aumenti del livello dell'acqua in 
alveo. 
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1.2.1.2 Opere a rischio di interferenza accidentale: opere aeree, in sub-alveo, ecc. 

Dalle informazioni rilevate dalla committenza e da specifico sopralluogo non si rileva la presenza di linee 
aeree o interrate. 

Misure preventive per l’impresa 

Regole generali 

Quali misure preventive le imprese esecutrici devono adottare particolare cautela nel taglio vegetazione 
in prossimità degli attraversamenti e devono garantire la completa assenza di persone non addette ai 
lavori nel raggio di azione (previsto dal costruttore) della macchina operatrice addetta al taglio.  

In particolare, l’impresa esecutrice dovrà prendere le opportune cautele per evitare proiezioni di schegge 
verso passanti pedonali, ciclabili o automezzi. E’ dunque necessario utilizzare innanzitutto macchine con 
appositi paraschegge o cofani integri e interrompere momentaneamente il traffico e/o la lavorazione di 
taglio con mezzi meccanici. 

In prossimità degli attraversamenti di linee elettriche è invece necessario che l’impresa esecutrice adotti 
tutte le opportune cautele per evitare avvicinamenti di parti della macchina tagliante inferiori ai 5 metri 
dalla linea stessa; visto il posizionamento di tali linee poste in prossimità dalla sommità arginale, il taglio 
vegetazione e i restanti lavori possono essere realizzati nel rispetto della distanza di sicurezza 
sopracitata senza richiedere particolari accorgimenti, quali ad esempio l’interruzione dell’erogazione 
dell’energia o la schermatura delle linee. La cautela deve essere però richiamata anche dal coordinatore 
per l’esecuzione alle imprese esecutrici. 

In prossimità degli altri attraversamenti, quali metanodotto - gasdotto, è necessario, anche qui, adottare 
regole normali di cautela per il superamento dell’ostacolo senza contatti. 
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1.2.1.3  Presenza di materiale ingombrante e/o nocivo-pericoloso: rischio 
d’investimento e smottamento materiale ingombrante, rischio di contatto, contusione, 
abrasione, taglio 

Nel tratto di fiume oggetto di intervento può essere necessario realizzare sistemazioni e tagli di 
vegetazione per realizzare piste di accesso alle aree di lavoro, nonché la movimentazione di ghiaia 
presente in alveo. 

Per quanto riguarda l’eventuale materiale accatastato nel letto del fiume quale il legname, questo, dovrà 
essere rimosso e posizionato al di fuori dalle aree di cantiere. Un altro materiale ingombrante è 
rappresentato da massi ciclopici e parti della briglia esistente crollata ancora presenti. Questi ultimi 
dovranno essere accatastati temporaneamente ai margini delle aree di lavoro per un loro ipotetico uso 
futuro.  

Misure preventive per l’impresa 

Regole generali 

Durante le fasi di diradamento - taglio della vegetazione sia a mano e sia con mezzi operativi è 
necessario adottare la massima cautela. Prima di procedere alle lavorazioni si consiglia di effettuare 
sempre un preliminare controllo a vista per ripulire successivamente la zona dai materiali ingombranti 
e/o pericolosi. 

Qualora venga ritrovato materiale ingombrante e/o pericoloso l’impresa esecutrice dovrà sospendere la 
lavorazione e prendere accordi con la Direzione Lavori e il Coordinatore della Sicurezza sulle modalità 
di raccolta, trasporto e relativo smaltimento. 

 

1.2.1.4 Presenza di attività principalmente agricole limitrofe al cantiere con rischi di 
interferenza 

Nel tratto del fiume di interesse del cantiere, il corso d'acqua è confinato dalle attività agricole limitrofe. 
Ma poiché il tratto di corso d’acqua è inciso non esiste pericolo di interferenze delle attività esterne al 
cantiere durante le lavorazioni. Particolare attenzione, però, si dovrà avere per le aree di accesso al 
cantiere in quanto i mezzi e le macchine lavoratrici dovranno passare in prossimità di abitazioni (in 
sponda sinistra). 

Misure preventive per l’impresa 

Regole generali 

Durante i lavori di ripristino spondale del torrente è necessario apporre idonei cartelli di segnalazione in 
tutti i possibili accessi agli argini (vedi come es. fig.5 allegato tav 1.2.3.), al fine di impedire ai passanti 
l’accesso alle aree di lavoro e quindi impedire il transito di terzi nell’area d’azione delle macchine 
operatrici (vedi anche il paragrafo: viabilità di cantiere). 

Qualora la singola lavorazione possa creare problemi di interferenza con terzi la segnaletica di 
avvistamento va altresì prevista in ogni punto del cantiere dove è possibile prevedere accessi di estranei 
anche dalle proprietà private. In prossimità di tali proprietà è inoltre necessario eseguire le lavorazioni 
evitando ogni possibile interferenza. 

 

 

1.2.1.5 Rischi legati alla presenza di agenti inquinanti: rischi d’intossicazione per 
inalazione e/o per contatto epidermico 

L'area di cantiere non presenta sostanzialmente rischi derivanti da agenti inquinanti particolarmente 
pericolosi. 

Misure preventive per l’impresa 

Regole generali 

Nei casi di presenza di sostanze tossiche, irritanti e/o pericolose l’impresa esecutrice dovrà sospendere le 
lavorazioni e concordare con la Direzione Lavori ed il Coordinatore per la sicurezza le opportune procedure 
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operative. Si ricorda che l’organismo può assorbire le sostanze, oltre che per inalazione anche attraverso il contatto 
con la pelle. L’impresa, pertanto, dovrà adottare idonei provvedimenti come evacuazione dell'area, e se necessario 
dotare i lavoratori di idonee maschere e indumenti coprenti. 

1.2.1.6 Presenza di arterie stradali, attività sportive, piste ciclabili, e residenze 
limitrofe al cantiere con rischi di interferenza 

Le aree di interessate dal cantiere sono raggiungibili dalla viabilità ordinaria comunale esistente in 
sponda destra idrografica (comune di San Leo).  

Un’interferenza è causata dalla presenza delle piste ciclabili in destra e in sinistra che posso interferire 
con gli accessi al cantiere. In corrispondenza del cantiere le piste ciclabili andranno chiuse al pubblico 
ed il traffico turistico deviato. Potrà essere mantenuta la viabilità ciclopedonale nei giorni di sabato e 
domenica in quanto le lavorazioni saranno sospese ed il traffico di mezzi pesanti inesistenti. In tal caso 
si dovrà verificare che l’area di cantiere non sia accessibile in alcun modo.(recinzione lungo il perimetro 
di cantiere) 

Particolare cura e attenzione dovrà essere adottata per il per la segnaletica da utilizzare in 
corrispondenza degli accessi principali. 

Misure preventive per l’impresa 

Regole generali 

Prima dell’inizio dei lavori, agli ingressi ed alle uscite del cantiere, è necessario apporre idonei cartelli di 
segnalazione in tutti i possibili accessi all’area di cantiere sulla spiaggia, al fine di impedire ai passanti l’accesso 
alle aree di lavoro e quindi impedire il transito di terzi nell’area d’azione delle macchine operatrici (vedi anche il 
paragrafo: viabilità di cantiere). 

Qualora la singola lavorazione possa creare problemi di interferenza con terzi la segnaletica di avvistamento va 
altresì prevista in ogni punto del cantiere dove è possibile prevedere accessi di estranei anche dalle proprietà 
private. In prossimità di tali proprietà è inoltre necessario eseguire le lavorazioni evitando ogni possibile 
interferenza. 

1.2.1.7 Rischi legati alla presenza di zecche 

L'area di cantiere, essendo vicino ad aree verdi incolte, presenta rischi marginali, infatti non sono previste 
movimentazione di materiale in zone verdi. 

Misure preventive per l’impresa 

Regole generali 

Adottare un abbigliamento che consenta una protezione adeguata alle seguenti parti del corpo: piedi, caviglie, 
gambe, braccia, collo e testa. 

Al temine della giornata di lavoro, prima di fare la doccia, ispezionare attentamente il corpo e si rinviene la presenza 
di una zecca procedere alla sua asportazione adottando le procedure indicate nel paragrafo dedicato al Primo 
Soccorso. 
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Organizzazione di cantiere 

1.3.1 Delimitazione e accesso area di cantiere 

Vista la peculiare configurazione delle aree di cantiere, si ritiene opportuno ipotizzare il solo confinamento 
e posizionamento di opportuna segnaletica di interdizione all’area di accesso al cantiere. 

L’area di cantiere si trova in posizione defilata rispetto a tutte le viabilità e con una dimensione ridotta. Si 
chiede alla ditta che realizzerà i lavori, di segnalare e interdire esclusivamente la porzione di cantiere a 
stretto contatto con la viabilità pubblica mediante recinzioni e cartellonistica. In particolare, nei tratti di 
cantiere a “contatto” con il sentiero storico naturalistico del fiume Marecchia (presente sia in sponda 
destra sia in sponda sinistra) dovrà essere realizzata una recinzione fissa al fine di evitare l’accesso di 
estranei. 

Si prescrive che il tratto di sentieristica prospiciente il cantiere dovrà essere interdetto con opportune 
segnaletiche e recinzioni e dovrà essere chiesta un’ordinanza del sindaco (comune di San Leo) per la 
sua interdizione al pubblico. 

L’accesso dei mezzi avverrà in sponda destra del ponte dalla strada statale SS258 “Marecchia”e poi per 
il sentiero ciclopedonale. Successivamente verrà utilizzata una pista di cantiere realizzata a cura della 
ditta appaltatrice interdetta ai non addetti al lavoro.  

I mezzi di trasporto materiale accederanno al cantiere dal sopracitato ingresso e rimarranno all’interno 
dell’area lo stretto necessario allo scarico. L’autista non scenderà dal mezzo in quanto i mezzi sono dotati 
di ribaltabili. Quando i mezzi dovranno accedere dal cantiere alla viabilità pubblica (sentiero o 
SS258) l’accesso dovrà essere agevolato dalla presenza di un moviere, che sovrintenderà le 
operazioni. 

Misure preventive per l’impresa 

Regole generali 

In quelle parti di cantiere dove le lavorazioni sono in prossimità di luoghi a frequentazione pubblica, in 
particolare si fa riferimento ai tratti dove il cantiere è situato in prossimità di centri abitati, qualora il 
transennamento degli eventuali accessi non fosse sufficiente ad impedire l’intrusione di estranei dovrà 
essere posizionata adeguata recinzione per la durata delle lavorazioni. L'impresa è comunque libera di 
decidere in merito all’ubicazione esatta della recinzione purché venga rispettata la misura preventiva 
essenziale di recintare comunque tutte quelle parti che potrebbero far pervenire estranei in cantiere 
interferendo con le lavorazioni: l’esatta ubicazione va comunque concordata con il Coordinatore per 
l’esecuzione. 

In altre parti del cantiere, pur non impedendo fisicamente con una recinzione il possibile avvicinamento 
di persone non addette ai lavori ai luoghi di lavoro oggetto di singole lavorazioni, si ritiene comunque 
importante prevedere sbarramenti nei punti di accesso alle zone di lavoro, nonché la possibilità di 
informare i non addetti dei pericoli tramite opportuna segnaletica che richiede di mantenersi a debita 
distanza. L’impresa infatti dovrà utilizzare idonea segnaletica di avvertimento, come meglio precisato nel 
paragrafo specifico (vedi paragrafo 1.5). 

Per ciò che riguarda gli accessi al cantiere, in accordo con la D.L. e previo specifico sopralluogo, sono 
stati individuati gli accessi principali come da tavola 1.3 e nell’allegata “Planimetria di cantiere”al fine di 
garantire entrate e uscite dal cantiere in condizioni di sicurezza, nella tavola indicata sono anche 
evidenziate le aree in cui realizzare l'accantieramento di cantiere, ivi incluso le attività di scaricamento-
movimentazione dei mezzi operativi (escavatore, trattrice, …) dal carrellone-pianale, che devono essere 
naturalmente effettuati anch'esse in condizioni di estrema sicurezza senza interferenza con traffico 
stradale o altre attività. 

Per gli accessi principali e per altri accessi l'impresa dovrà prendere accordi con i frontisti proprietari 
delle aree per il passaggio e le delimitazioni alla zona di transito  

Durante gli accessi al cantiere può comunque esservi pericolo per l’incolumità di terzi che transitano su 
strade pubbliche; pertanto, quando l’entrata e soprattutto l’uscita vengono effettuate con camion-
carrelloni-pianali per il trasporto dei mezzi operativi, l’autista dovrà movimentare il mezzo con particolare 
cautela e, se del caso, richiedere l’ausilio di una persona a terra per segnalare le manovre. 

N.B. Tutti gli ingressi alle zone di lavoro e per lo scarico movimentazione delle macchine operatrici vanno 
preventivamente concordate con la D.L. e il CSE; si ricorda inoltre che, in linea di massima è sempre 
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possibile utilizzare anche strade o passaggi privati che si ritenessero utili allo scopo purché siano ottenuti 
i debiti consensi e motivando i lavori come pubblica utilità. 

L’impresa, laddove responsabile, dovrà provvedere alla pulizia della sede stradale ogni qual volta il 
transito dei mezzi da e per il cantiere causi situazioni di disagio. 

L'impresa esecutrice dovrà definire nel Piano Operativo di sicurezza le sue procedure adottate 
per lo scaricamento e movimentazione dei mezzi operativi dal carrellone-pianale. 
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1.3.2 Viabilità di cantiere 

Di fatto l’unica viabilità possibile risulta quella relativa al corso d’acqua stesso, in quanto le lavorazioni 
saranno realizzate con i mezzi che percorreranno il corso d’acqua in senso trasversale e longitudinale in 
corrispondenza del posizionamento della soglia da realizzarsi. Per l’accesso all’alveo si provvederà 
tramite la rampa realizzata dai precedenti lavori di demolizione e posta in sponda sinistra. Prima del suo 
utilizzo andrà verificata la stabilità e la sua consistenza. Altro accesso avverrà a valle dove è posizionata 
l’area di cantiere (accatastamento materiali e baracche), l’accesso a quest’ultime ed all’are di cantiere 
avverrà con piste esistenti. 

Per quanto riguarda le lavorazioni relative alla realizzazione delle opere in pietrame si attraverserà il 
corso d’acqua in corrisponde della linea di realizzazione della soglia. Al fine di poter lavorare in sicurezza 
andrà prevista la deviazione temporanea del corso d’acqua, tramite arginelli di contenimento e la 
realizzazione di guadi temporanei.  

Misure preventive per l’impresa 

Regole generali 

Considerato che gli accessi agli argini sono interdetti al traffico di mezzi di ogni genere (gli sbarramenti, 
infatti, dovranno essere sempre chiusi), è possibile transitarvi solo pedonalmente, a cavallo, in bicicletta 
o con motocicli che possono superare gli sbarramenti; proprio per prevenire rischi legati alla eventuale 
indebita presenza di estranei si ritiene necessario che ogni singola lavorazione venga effettuata con 
ausilio di opportuna segnaletica di avvistamento (vedi paragrafo 1.5). 

Per la particolare limitatezza della viabilità è inoltre fatto divieto alle imprese esecutrici di svolgere 
contemporanee lavorazioni interferenti nelle stesse aree. Lungo gli argini è comunque fatto divieto ai 
mezzi d’opera di superare le velocità di 15 km/orari. 

Considerato che anche con la chiusura delle strade ai non residenti, rimane comunque il rischio residuo 
della certa presenza dei residenti, proprio per prevenire rischi legati alla eventuale indebita presenza di 
estranei si ritiene necessario che ogni singola lavorazione sia effettuata con ausilio di opportuna 
segnaletica di avvistamento. 

Per le piste o rampe di transito va segnalato l'esigenza di realizzarle: 

con una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi carichi di terra; 

con una larghezza sufficiente al transito del mezzo e al franco di almeno 70 cm come prevede la norma. 

Durante i lavori di cantiere, soprattutto durante le soste notturne, infrasettimanali, le sospensioni, ecc. le 
macchine operatrici non dovranno mai essere lasciate in sosta dove possono procurare ostacolo o 
interferenze sulle strade e sulle capezzagne necessarie al transito per le attività agricole. 

 

 

1.3.3 Servizi di cantiere 

Misure preventive per l'impresa 

Regole generali 

 

Considerato la particolare dislocazione del cantiere globale, ed in mancanza di apposite convenzioni con 
pubblici locali di ristorazione nelle vicinanze, si richiede la presenza dei servizi di cantiere. 

Si consiglia la collocazione nelle zone indicate nella tavola  1.3. 

Si forniscono indicazioni su probabili siti per gli accantieramenti: è comunque facoltà dell'impresa 
proporre altri siti diversi per l'accantieramento da concordare con la D.L. e il CSE; si ricorda inoltre che, 
in linea di massima è sempre possibile utilizzare anche strade o passaggi privati che si ritenessero utili 
allo scopo purché siano ottenuti i debiti consensi con i frontisti proprietari delle aree e motivando i lavori 
come pubblica utilità. 

Sono da allestire a cura dell'impresa affidataria almeno i seguenti servizi 

ufficio di cantiere con posto per la D.L. e il coordinatore per l'esecuzione; 
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spogliatoi riscaldati durante la stagione fredda, con relativi arredi: in particolare posto a sedere e luogo 
adibito alla collocazione indumenti durante il cambio, con possibilità di tenere separati gli indumenti da 
lavoro da quelli privati; 

gabinetti; 

lavabi con acqua corrente per lavarsi, con possibilità di acqua calda per le stagioni fredde, dotati di mezzi 
detergenti e per asciugarsi; per questioni di igiene si richiedono detergenti monouso e mezzi per 
asciugarsi del tipo uso e getta; 

locale igienicamente idoneo per potere consumare pasti o utilizzare in alternativa posti di ristoro limitrofi 
all’area di cantiere. 

 

Tutti i servizi dovranno poter essere riscaldati nella stagione fredda. 

 

Per la specificità del cantiere l'impresa esecutrice potrà garantire la presenza dei servizi organizzandosi 
come meglio crede, o tramite box prefabbricati o baracche in lamiera installate nel pieno rispetto delle 
norme di sicurezza e salute dei lavoratori, la cui collocazione andrà concordata con il coordinatore per 
l'esecuzione. 

 

In ogni caso l'impresa affidataria dovrà dimensionare la logistica in rapporto alla forza lavoro, 
considerando tra questa anche i lavoratori delle eventuali imprese subappaltatrici o lavoratori autonomi 
con le quali dovranno essere presi accordi per la gestione dei servizi comuni. 

E' compito dell'impresa principale, anche tramite eventuale accordo con imprese subaffidatarie, garantire 
le condizioni igieniche (pulizia) dei servizi installati. A tale scopo dovranno essere incaricate specifiche 
persone che assumano l'impegno di effettuare regolari turni di pulizia con cadenza almeno giornaliera. 

Per le lavorazioni nei tratti di fiume più ampi e distanti, si ritiene comunque opportuno garantire, in 
prossimità delle lavorazioni, almeno le seguenti minime dotazioni da tenere in prossimità del luogo di 
lavoro: 

una tanica di almeno 30 l. di acqua per igiene personale; 

un set personalizzato con confezione di detergente e asciugamani; 

un contenitore di acqua potabile di almeno 3 l. a persona. 

 

Procedure POS 

Nel proprio Piano operativo di sicurezza l'impresa descriverà nel dettaglio le modalità organizzative per 
l'accantieramento e, in esso, per la localizzazione dei servizi di cantiere. 

 

Il coordinatore per l’esecuzione accerterà quanto sopra durante l’esecuzione dei lavori. 
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1.3.4 Aree di deposito e stoccaggio materiali 

Per lo stoccaggio dei materiali da utilizzare, è possibile utilizzare l’area di cantiere posta in sponda destra 
del corso d’acqua in quanto prossima all’accesso di cantiere e di spazio idoneo alla necessità specifiche. 

Area già previste ed individuate nei precedenti interventi 

Misure preventive per l'impresa 

Regole generali 

Le aree di deposito e stoccaggio dovranno essere collocate in prossimità delle zone di lavoro evitando 
interferenze con i mezzi di cantiere e con altri mezzi di transito sulla strada poderale. 

Ogni zona di accatastamento materiali dovrà sempre essere debitamente regolarizzata prima 
dell’accatastamento stesso. 

I materiali andranno comunque sempre depositati in modo ordinato, su basi orizzontali, e tali da non 
interferire con la viabilità di cantiere e il regolare deflusso delle acque; se necessario, dovranno inoltre 
essere opportunamente segnalati. 

Per l’eventuale stoccaggio di materiali di risulta o pulizia come terreno vegetale o altro, le imprese 
esecutrici dovranno prendere accordi con la Direzione Lavori e il Coordinatore per l’esecuzione in merito 
alle modalità e alle aree di stoccaggio 

Materiale infiammabile quale ad esempio il gasolio per rifornimento andrà sistemato in area appartata 
all'interno del cantiere in appositi serbatoi regolarmente autorizzati con presenza di regolare estintore 
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1.3.5 Indicazioni di comportamento generale  

Si forniscono indicazioni per comportamenti sicuri e possibili soluzioni ai fini dell’incolumità del personale 
che opera in luoghi aperti, boschivi e in prossimità di corsi d’acqua. 

 

Misure preventive in caso di condizioni atmosferiche avverse 
In caso di condizioni atmosferiche avverse andranno seguite le misure di sicurezza elencate in seguito. 
La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche tecniche e 
dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere. 
 
Misure preventive per I’impresa - Regole generali 
FORTE PIOGGIA e/o persistenza delta stessa 

o Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di getti di opere in c.a. o di interventi di 
messa in sicurezza di impianti macchine attrezzature 0 opere provvisionati. 

o Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere. 
o Prima della ripresa dei lavori procedere a: 

- verificare se presenti la consistenza dette pareti degli scavi, 
- verificare la conformità delle opere provvisionali, 
- controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci, 
- controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni, 
- verificare la presenza di acque in locali seminterrati. 
 

FORTE VENTO 
o Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di getti di opere in ca. o di interventi di 

messa in sicurezza di impianti macchine attrezzature o opere provvisionali. 
o Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere. 
o Prima della ripresa dei lavori procedere a: 

- verificare la consistenza delle armature e puntelli degli scavi, 
- controllare la conformità degli apparecchi di sollevamento, 
- controllare la regolarità di ponteggi, parapetti, impalcature e opere provvisionali in genere. 
 

NEVE 
o Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di getti o di interventi di messa in sicurezza 

di impianti macchine attrezzature o opere provvisionali. 
o Ricoverare le maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di cantiere. 
o Prima delta ripresa dei lavori procedere a: 

- verificare la portata delle strutture coperte dalla neve, se del caso, sgombrare te strutture dalla 
presenza della neve; 

- verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi; 
- verificare la conformità delle opere provvisionali; 
- controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci; 
- controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni; 
- verificare la presenza di acque in locali seminterrati. 
 

GELO 
o Sospendere le lavorazioni in esecuzione. 
o Prima della ripresa dei lavori procedere a: 

- verificare gli eventuali danni provocati dal gelo alle strutture, macchine e opere provvisionali; 
- verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi. 
- verificare la conformità delle opere provvisionali. 
- controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci. 
- controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni. 
- verificare la presenza di lastre di ghiaccio in locali seminterrati. 
 

FORTE NEBBIA 
o AIl’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 
o Sospendere l’attività dei mezzi di sollevamento (gru e autogrù) in caso di scarsa visibilità; 
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o Sospendere, in caso di scarsa visibilità, l’eventuale attività dei mezzi di movimento terra, stradali 
ed autocarri. 

 
FREDDO 
con temperature sotto zero 

o All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 
o Ricoverare le maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di cantiere. 
 

FORTE CALDO 
con temperatura oltre 35 

o All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 
Riprendere le lavorazioni a seguito del raggiungimento di una temperatura accettabile 

 

Misure preventive in caso di punture da zecche 
o Durante le lavorazioni indossare abbigliamento che consenta una protezione adeguata alle 

seguenti parti del corpo: piedi, caviglie, gambe, braccia, collo e testa; 
o Tenere a portata di mano spray repellenti contro gli insetti 
o A fine giornata ispezionare attentamente tutto il corpo 
o Se si rinviene la presenza di una zecca bisogna procedere alla sua asportazione adottando una 

particolare metodologia: 
- la zecca deve essere afferrata con una pinzetta posta il più vicino possibile alla cute e rimossa 

tramite un leggero movimento rotatorio e verso l’alto. Si deve poi estrarre il microscopico rostro 
che spesso rimane nella cute, usando un ago da siringa sterile. 

- la parte interessata dalla puntura deve essere poi disinfettata (evitando l’uso di disinfettanti 
colorati come la tintura di iodio). 

- la zecca va bruciata. 
- una volta rimossa è fondamentale controllare tutti i giorni per 30-40 giorni l’area cutanea colpita 

per cogliere l’eventuale comparsa del tipico segno cutaneo della fase precoce localizzata della 
malattia e cioè l’Eritema Migrante: chiazza rossastra tondeggiante che tende a schiarire al centro 
formando un’immagine ad anello che si espande sempre più fino a sparire e con cui possono 
coesistere sintomi non specifici come febbre, stanchezza, mal di testa. E´ necessario prestare 
attenzione anche all’eventuale comparsa di sintomi quali artrite e cefalea non abituali e alla 
comparsa di sintomi neurologici non spiegabili in altro modo. 

- in caso di sospetto è opportuno rivolgersi al proprio medico curante. 
- se durante il periodo di osservazione fosse necessario assumere antibiotici (che potrebbero 

mascherare gli eventuali primi segni di infezione), ciò va fatto informando il medico.  
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Tav. 1.3 – Accesso al cantiere e Aree di possibile accantieramento 

 

 

Accessi da strade Pubbliche    Aree di possibile accantieramento 

  

Area di Cantiere 

Sentiero storico naturalistico 

Accesso al cantiere  

Accesso al cantiere  
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Figura 1 - area di cantiere mutata a seguito degli eventi di piena del maggio 2023 

 
 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ACCESSI AI CANTIERI E AREE DI POSSIBILE ACCANTERAMENTO 

 

 

 

Foto 1 – Viabilità. accesso da via marecchiese Foto 2 – accesso alla pista  
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Foto 3 –veduta area cantiere  
 

 

 

 
 

a
r
l
s
t
.
A
g
e
n
z
i
a
 
p
e
r
 
l
a
 
S
i
c
u
r
e
z
z
a
 
T
e
r
r
i
t
o
r
i
a
l
e
 
e
 
l
a
 
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
c
i
v
i
l
e
 
(
A
R
S
T
P
C
)
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
1
/
0
3
/
2
0
2
4
.
0
0
1
5
7
9
3
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c

r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
S
o
r
m
a
n
i
 
D
a
v
i
d
e



 

28 

1.4 IMPIANTI DI CANTIERE 

 

1.4.1 Impianto elettrico 

Considerando che le lavorazioni in oggetto devono essere effettuate con la sola luce diurna, non sono 
previste particolari esigenze di lavorazione tali da richiedere la messa in opera di impianto elettrico di 
cantiere. 

In base alle proprie dotazioni di macchine e attrezzature l'impresa valuterà l'esigenza di dotarsi anche di 
un generatore autonomo. 

 

1.4.2 Impianto di messa a terra e di protezione scariche atmosferiche 

In cantiere non sono previste macchine elettriche tali da richiedere la loro messa a terra. Questa dovrà 
invece essere garantita se vengono utilizzate baracche metalliche 

In tale condizione l’impresa predisporrà, attraverso la ditta installatrice, la verifica dell’impianto di terra e 
relativo verbale di verifica (Mod. A e B, in duplice copia) andrà inoltrato, alla ISPESL (Bologna - Via Boldrini 
14) per il relativo controllo di legge. 

 

1.4.3 Altri impianti 

Le lavorazioni in oggetto sono tali da non richiedere l’allestimento di ulteriori impianti di cantiere  
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1.5 SEGNALETICA DI SICUREZZA 

 
I lavoratori e gli eventuali visitatori del cantiere dovranno essere informati dei rischi residui presenti in 
cantiere anche attraverso la segnaletica di sicurezza conforme ai requisiti del D. Lgs. 493/96. 
E' bene ricordare che la segnaletica di sicurezza deve risultare ben visibile e soprattutto, per svolgere 
bene il suo compito, deve essere posizionata in prossimità del pericolo. 
In particolare, per tutte le lavorazioni svolte sugli argini con ausilio delle macchine da taglio e movimento 
terra, devono essere presenti opportuni cartelli di pericolo e avvertimento collocati ad almeno 50 metri 
da ogni macchina presente in cantiere, oppure sugli accessi alle aree di lavoro (sbarre, piste,…). 
A tal proposito si fornisce una indicazione sulla possibile tipologia dei cartelli da utilizzare. 

 

TIPO DI CARTELLO 
INFORMAZIONE 

TRASMESSA 
COLLOCAZIONE IN CANTIERE DEL 

CARTELLO 

 

avvertimento In prossimità degli accessi al cantiere,  lungo 
le piste e rampe e dove sono previste 
manovre di autocarri 

 

Pericolo 
avvertimento 

In prossimità delle macchine per sfalcio erba 
e per taglio alberi 

 

Pericolo 
avvertimento 

Ad almeno 50 m dalle macchine dotate di 
martelli o pale rotanti per taglio alberi 
(trinciatutto) 

 

divieto In prossimità dell’escavatore quando lo si sta 
usando per la realizzazione di piste golenali 

 

divieto A tutti gli accessi del cantiere, e in prossimità 
dei luoghi di scavo  

 

divieto Da posizionare sulla macchina da taglio 

 

Pericolo, 
avvistamento 

In prossimità o sulle macchine da taglio, per 
avvistare la presenza della macchina 
durante le ore notturne o in presenza di 
scarsa visibilità  
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(pannelli 
retroriflettenti) 

 

Prescrizione Sulle macchine con emissione di schizzi e 
schegge (taglio alberi) 

 

Prescrizione Sulle macchine/attrezzature rumorose 
(trinciatutto, sfalcio erba, motosega) 

TIPO DI CARTELLO INFORMAZIONE 
TRASMESSA  

COLLOCAZIONE IN CANTIERE DEL 
CARTELLO 

 

Prescrizione Uso di macchine/attrezzature  

 

Salvataggio In corrispondenza della cassetta di pronto 
soccorso 

 

Attrezzatura 
antincendio 

In corrispondenza degli estintori fissi 

 
Inoltre devono essere posizionati cartelli indicanti i lavori in corso ed uscita autocarri  in corrispondenza 
di tutti gli accessi al cantiere, e nel caso di costruzione di nuova rampe per l’entrata o l’uscita dei mezzi.  
Altre forme di segnalazione proposte dalle imprese dovranno essere concordate con il Coordinatore in 

fase di esecuzione. 

a
r
l
s
t
.
A
g
e
n
z
i
a
 
p
e
r
 
l
a
 
S
i
c
u
r
e
z
z
a
 
T
e
r
r
i
t
o
r
i
a
l
e
 
e
 
l
a
 
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
c
i
v
i
l
e
 
(
A
R
S
T
P
C
)
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
1
/
0
3
/
2
0
2
4
.
0
0
1
5
7
9
3
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c

r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
S
o
r
m
a
n
i
 
D
a
v
i
d
e



 

31 

1.6. IL PROBLEMA RUMORE  

1.6.1 L'esposizione dei lavoratori al rumore 
Le ditte che interverranno in cantiere devono essere in possesso del “Documento di Valutazione del 
Rischio Rumore” o equivalente autodichiarazione sottoscritta dal datore di lavoro, debitamente aggiornato 
secondo quanto previsto dal D.Lgs. 277/91 e copia di tale documento dovrà, a richiesta, essere 
consegnata al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dell’opera. 
Come specifica il D.Lgs. 81/08 "l’esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rischio rumore può 
essere calcolata in fase preventiva facendo riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore 
standard individuati da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla Commissione prevenzione 
infortuni".  
In fase preventiva, dunque, si può fare riferimento, in particolare, ad uno studio con validità riconosciuta 
condotto dal Comitato Paritetico Territoriale Prevenzione Infortuni di Torino e Provincia, pubblicato in un 
volume dal titolo “Ricerca sulla valutazione del rischio derivante dall’esposizione a rumore durante il lavoro 
nelle attività edili”. Il volume riporta le schede dei livelli di esposizione personale al rumore realizzate nella 
ricerca per i gruppi omogenei di operatori che si presume essere presenti nel cantiere in oggetto. In base 
al livello di esposizione personale degli operatori vengono fissati diversi obblighi in capo alle figure di 
cantiere, la cui sintesi è riportata nelle tabelle sottostanti. 

Misure preventive per l’impresa 

Regole generali  

Per le specifiche attività che verranno svolte nel cantiere oggetto del presente piano di sicurezza quelle 

più rumorose si prevedono legate principalmente all’uso delle macchine e/o attrezzature per il taglio alberi, 

per lo scavo e movimento terra, per la demolizione (o perforazione) di massi. E' dunque preferibile che le 

imprese esecutrici siano dotate di macchine e attrezzature insonorizzate: in tal caso è sufficiente per il 

titolare dell'impresa avere eseguito una autodichiarazione che le proprie attività lavorative non superano 

la soglia di 80 dbA; viceversa, qualora il lavoratore sia sottoposto a rumorosità più elevate è necessario 

che le imprese esecutrici siano in possesso del “Documento di Valutazione del Rischio Rumore”, 

predisponendo tale rapporto ad attività lavorative iniziate, e provvedendo, nel corso dei lavori, agli 

eventuali aggiornamenti che si dovessero rendere necessari. I valori di esposizione personale dovranno 

essere portati a conoscenza dei lavoratori interessati e dovranno essere messe in opera le precauzioni 

previste dal D.Lgs 277/91 (vedi tabelle 1.6.1 e 1.6.2 sottostanti). 

Va inoltre ricordato che tute le macchine e attrezzature rumorose devono riportare visibili indicazioni 

(targhetta) sulla rumorosità emessa (vedi schede machine allegate) 

 
Tabella 1.6.1 - Obblighi a carico dei lavoratori sui rischi legati ad attività rumorose 

 
Osservare le disposizioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti ai fini della protezione 
collettiva ed individuale 

Usare con cura ed in modo appropriato i dispositivi di sicurezza, i mezzi individuali e collettivi di protezione, 
forniti o predisposti dal datore di lavoro 

Segnalare le deficienze dei suddetti dispositivi e mezzi nonché altre eventuali condizioni di pericolo 

Non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza, di segnalazione, di misurazione ed 
i mezzi individuali e collettivi di protezione 

Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre non di loro competenza che possano compromettere 
la protezione o la sicurezza 

Sottoporsi ai controlli sanitari previsti 

In caso di esposizione quotidiana personale superiore a 90 dB(A), i lavoratori devono utilizzare i mezzi individuali 
di protezione dell'udito fornitigli dal datore di lavoro 
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Tabella 1.6.2 - Obblighi a carico del datore di lavoro, dei dirigenti e dei preposti 

Livelli di 

esposizione 

Lepd 

Misure di 
tutela Compiti e responsabilità 

<80dB(A) 

Valutazione 

del rischio 

Controllare l'esposizione dei lavoratori al fine di: 
- Identificare lavoratori e luoghi di lavoro considerati dal decreto 
- Attuare le misure preventive e protettive 

Misure 

tecniche, 

organizzative 

e procedurali 

Ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore, mediante misure 
tecniche, organizzative e procedurali concretamente attuabili privilegiando gli 
interventi alla fonte. 
- Il livello minimo di rischio deve essere garantito sia per gli impianti esistenti, sia 
in caso di ampliamenti o modifiche sostanziali agli impianti sia nella realizzazione 
di nuovi impianti. 
- All'atto dell'acquisto devono essere privilegiate le apparecchiature che producono 
il più basso livello di rumore 
- Le misure tecniche adottate non devono causare rischi per la salute della 
popolazione o deteriorare l'ambiente esterno 

Permettere ai lavoratori di verificare l'applicazione delle misure di tutela 

predisposte 
Disporre ed esigere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle disposizioni 
aziendali e delle norme 
Esigere, da parte del medico competente, l'osservanza degli obblighi previsti, 
informandolo sui procedimenti produttivi 

81-85 dB(A) 

Valutazione 

del rischio 

Effettuare i rilievi dei livelli di esposizione 

Redigere e tenere a disposizione il registro dei livelli di 
esposizione 

Informazione 

Informare i lavoratori in merito a: 

a) Rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore 
b) Misure ed interventi adottati 
c) Misure cui i lavoratori debbono conformarsi 
d) Funzione dei mezzi individuali di protezione 
e) Significato e ruolo del controllo sanitario 
f) Risultati della valutazione del rischio 

Controllo 
sanitario 

Estendere il controllo sanitario ai lavoratori che ne facciano richiesta, previa 
conferma di opportunità da parte del medico 

86-90 dB(A) 

 
Formazione 

Provvedere a che i lavoratori ricevano adeguata formazione su: 
a) Uso corretto dei mezzi protettivi individuali dell'udito 
b) Uso corretto delle macchine ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito 

Mezzi 
protettivi 

individuali 

Fornire ai lavoratori i mezzi individuali di protezione dell'udito 
I mezzi individuali devono essere: 
- Adattati al singolo lavoratore ed alle sue condizioni di lavoro 
- Adeguati (mantenere il livello di rischio <90dB(A)) 
- Scelti concordemente con  i lavoratori 
Osservare le prescrizioni emanate dall'organo di vigilanza nel caso di richiesta di 
deroga per l'uso di mezzi protettivi individuali 
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Livelli di 

esposizione 

Lepd 

Misure di 
tutela Compiti e responsabilità 

>90dB(A) 

Superamento 
dei valori 
limite di 

esposizione 

Comunicare all'organo di vigilanza, entro 30 gg. dalla data di accertamento del 
superamento, le misure tecniche ed organizzative applicate o che si intendono 
adottare al fine di ridurre al minimo i rischi per l'udito 
Comunicare ai lavoratori le misure adottate 

Misure 
tecniche 

organizzative 
e procedurali 

Individuare con segnaletica appropriata i luoghi che comportano esposizioni 
superiori a 90dB(A) 
 
Perimetrare e sottoporre a limitazione di accesso i luoghi suddetti 

Mezzi 
protettivi 

individuali 

Disporre ed esigere l'uso appropriato dei mezzi individuali di protezione dell'udito 
Ovviare con mezzi appropriati se l'utilizzo dei mezzi protettivi comporta rischi 
d'incidente 

Controllo 
sanitario 

Sottoporre i lavoratori a visite mediche preventive e periodiche 

Frequenza massima annuale 

Registrazione 
esposizione 

lavoratori 

Istruire ed aggiornare il registro nominativo degli esposti 

Copia del registro deve essere consegnata: 

- Ad USL ed ISPESL competenti per territorio 

- A richiesta dell'organo di vigilanza ed all'Istituto Superiore di Sanità 

- Ogni 3 anni comunicare le variazioni intervenute, comprese la cessazione del 

rapporto di lavoro o la cessazione dell'attività d'impresa 

Richiedere all'ISPESL od alla USL le annotazioni individuali in caso di assunzione 

di lavoratori 

Comunicare ai lavoratori interessati, tramite ill medico competente, 

le relative annotazioni individuali contenute nel registro e nella cartella sanitaria e 

di rischio 

I dati relativi a ciascun singolo lavoratore sono riservati 

 

1.6.2 Il rumore trasmesso all'ambiente circostante 

Non ci sono, nelle vicinanze, agglomerati urbani, case o attività lavorative che posso avere danno dalle 
attività lavorative. 

Misure preventive per l’impresa 

Regole generali  

E’ proponibile che le imprese adottino macchine e attrezzature insonorizzate. 

Si fa comunque presente all’impresa l’obbligo di utilizzare macchine operatrici a norma e ben mantenute 
al fine di tenere sotto controllo il rumore nei limiti indicati dalla macchina. 

In caso di superamento delle soglie di rumorosità fissate dal DPCM 1/3/1991 e successivi aggiornamenti 
l'impresa dovrà chiedere opportuna deroga al sindaco per emissioni rumorose. Copia della richiesta di 
deroga è tenuta a disposizione del coordinatore per l'esecuzione. 
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1.7. SOSTANZE NOCIVE O PERICOLOSE  

 

Per le attività che verranno svolte in cantiere non è previsto l'uso di sostanze cancerogene o ad altro tipo 
di pericolosità. 

Misure preventive per l'impresa 

In ogni caso, qualora l’impresa principale o sub-affidataria dovesse fare uso di sostanze nocive (ad 
esempio per diserbare alcune zone non facilmente raggiungibili, o per il funzionamento e la manutenzione 
delle macchine), prima di utilizzare prodotti chimici nocivi dovrà richiedere al fornitore e prendere visione 
delle schede tecniche informative in materia di sicurezza dello specifico prodotto. 

Si ricorda alle imprese che, secondo la direttiva 91/155/CEE e successive modifiche, i contenuti essenziali 
delle schede di sicurezza dei cosiddetti "prodotti pericolosi" devono contenere informazioni in merito ai 16 
punti riportati nella tabella sottostante. 

Tavola 1.7.1 

Contenuti essenziali delle schede di sicurezza dei prodotti pericolosi 

 
Elementi identificativi della sostanza o del 
preparato e della società/impresa produttrice 

9.  proprietà fisico chimiche 

1.  composizione/informazione sugli ingredienti 10.  stabilità e reattività 

2.  indicazioni sui pericoli 11.  informazioni tossicologiche 

3.  misure di pronto soccorso 12.  informazioni ecologiche 

4.  misure antincendio 13.  considerazioni sullo smaltimento 

5.  misure da prendere in caso di fuoriuscita 
accidentale 

14.  informazioni sul trasporto 

6.  manipolazione e stoccaggio 15.  informazioni sulla regolamentazione 

7.  controllo dell'esposizione/protezione 
individuale 

16.  eventuali altre informazioni 

All'arrivo in cantiere del prodotto pericoloso il capocantiere o la persona specificamente incaricata 
dall'impresa provvederà ad accertarsi della conformità di quanto richiesto al fornitori ed in particolare si 
accerterà circa la presenza della scheda informativa in materia di sicurezza per ogni prodotto. 

Il prodotto sarà quindi assegnato, per il suo utilizzo, solamente a lavoratori idoneamente informati e formati 
all'attività di movimentazione ed uso del prodotto stesso. Si ricorda, a tal proposito, che i lavoratori vanno 
debitamente istruiti sul trattamento in sicurezza dei prodotti pericolosi. 

Ad uso effettuato il prodotto dovrà essere debitamente smaltito seguendo le istruzioni della scheda stessa 
e le procedure di legge specificamente previste. 

I contenuti di sicurezza di tali schede dovranno essere tenuti a disposizione del personale di cantiere e 
del coordinatore per l'esecuzione. 
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1.8. SORVEGLIANZA SANITARIA  

 

Le imprese che interverranno nel cantiere in oggetto e che eseguiranno lavorazioni soggette all'obbligo 
della sorveglianza sanitaria – per le lavorazioni del cantiere tale obbligo è legato alle lavorazioni rumorose 
con rischio ipoacusia  alla movimentazione manuale dei carichi, con rischi dorso lombari nel taglio e pulizia 
manuale tronchi e rami - dovranno garantire la presenza di lavoratori idonei alla specifica mansione con 
idoneità riconosciuta dal medico competente incaricato prima dell'apertura del cantiere stesso. 

Misure preventive per l'impresa 

A tale scopo i datori di lavoro, prima dell’inizio dei lavori, dovranno comunicare il nome e recapito del Medico 

Competente al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e presentargli una dichiarazione 

sull’idoneità dei propri lavoratori alla specifica mansione e le eventuali prescrizioni del Medico Competente. 

Ciò che è comunque importante nel cantiere è la presenza di lavoratori idonei alle lavorazioni da svolgere 
e, nel caso specifico, idonei a lavorazioni che prevedono il diretto contatto con le essenze vegetali, al fine 
di evitare eventuali rischi di shock anafilattico dovuto a forme allergiche. 
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1.9. GESTIONE DELL’EMERGENZA  

 

Prima dell’inizio dei lavori l’impresa esecutrice dovrà essere organizzata (mezzi, uomini, procedure) per 
fare fronte, in modo efficace e tempestivo, alle emergenze che, per diversi motivi possono verificarsi nel 
corso dell’esecuzione dei lavori e in particolare: 

▪ emergenza infortunio; 

▪ emergenza incendio; 

▪ emergenza piene e possibili allagamenti; 

▪ evacuazione del cantiere. 

Misure preventive per l'impresa 

A tale proposito dovrà nominare specifiche figure addette alla gestione dell’emergenza, con dichiarazione 
scritta da inviare al coordinatore per l’esecuzione prima dell’inizio lavori (vedi fac simile allegato 1 o altri 
similari). 

I lavoratori incaricati per l’emergenza dovranno essere dotati di specifici dispositivi individuali di protezione 
e degli strumenti idonei al pronto intervento e saranno addestrati in modo specifico in base al tipo di 
emergenza.  

La gestione dell’emergenza rimane essenzialmente in capo alla ditta affidataria che dovrà coordinarsi con 
le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto riportato di seguito. 

A bordo di ogni mezzo mobile (sia di ogni macchina da taglio che quelle movimento terra) dovranno essere 
affissi in modo ben visibile i principali numeri per le emergenze riportati nello schema sottostante. 

 

 

EVENTO CHI CHIAMARE N° 

EMERGENZA SANITARIA 

Pronto Intervento - Ambulanza 118 

Rimini Ospedale “Infermi” – centralino  0541/705111 

Croce Rossa Italiana - centrale operativa di Rimini e 
Unità tossicologica 

0541/53067 

Pronto Soccorso Accettazione presso Ospedale di 
Rimini 

0541/705795 

Guardia Medica Rimini 0541/787461 

Santarcangelo di Romagna Ospedale “A. Franchini” - 
centralino . 

0541/326511 

Pronto Intervento - Santarcangelo di Romagna 0541/326521 

Cesena Ospedale “Bufalini” – centralino  0547/352111 

Pronto soccorso Cesena  0547/352500 

Guardia Medica Cesena 848 800 865 

Savignano sul Rubicone – Ospedale Comunità Santa 
Colomba - centralino 

0541/809911 

VV.FF. 

Vigili del fuoco - chiamata soccorso 115 

Vigili del fuoco - distaccamento di Rimini 0541/424611 

Vigili del fuoco - distaccamento di Forlì/Cesena 0541/410811 

FORZE DELL’ORDINE 
Carabinieri - pronto intervento 112 

Polizia soccorso pubblico 113 
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Corpo Forestale dello Stato 1515 

Polizia di Stato – Questura di Rimini 0541/436111 

Polizia Stradale di Rimini 0541/799611 

Polizia di Stato – Questura di Cesena 0547/368911 

ALTRI NUMERI 

CHIAMATE URGENTI 197 

ENEL (Servizio Guasti) 800 630 813 

HERA Rimini – centralino 0541/908111 

HERA Rimini – pronto intervento acquedotto 
fognatura 

800 999 200 

SGR Rimini pronto intervento 800 33 99 44 

ITALGAS 800 900 999 

HERA Forlì/Cesena – centralino 0547/388111 

HERA Forlì/Cesena – pronto intervento Acquedotto, 
Fognatura e Gas 

800 019 361 

 

Per la particolare attività può sovente capitare che il lavoratore operi in modo isolato; è pertanto 
necessario dotarlo di un telefono cellulare e/o ricetrasmittente per avvisare in caso di particolare 
pericolo. 

 

1.9.1 Primo soccorso 

 

Troppo spesso in cantiere si rileva la necessità di dover intervenire per un primo soccorso ad un 
lavoratore infortunato o colpito da malore: è pertanto necessario che l'impresa principale sia in 
grado di garantire personale preparato allo scopo e sempre presente in cantiere. 

Misure preventive per l'impresa 

Prima dell'apertura del cantiere l'impresa principale dovrà provvedere alla nomina di un addetto al primo 

soccorso debitamente istruito sul da farsi in caso di infortunio. E' comunque opportuno che ogni lavoratore 

presente in cantiere abbia ricevuto una informazione minima sul da farsi in caso di infortunio o comunque 

sappia a chi rivolgersi. esso deve essere inoltre dotato di specifico telefonino e/o ricetrasmittente per poter 

contattare con urgenza chi di dovere. 

L'impresa principale dovrà fornire al coordinatore per l'esecuzione il nominativo dell'addetto all'attività di 

primo soccorso e dare testimonianza con dichiarazione scritta allo stesso coordinatore dell'avvenuta 

formazione per svolgere tale attività (allegato i fac-simile 1 o altro similare). 

Il coordinatore accerterà, prima dell’inizio dei lavori, quanto sopra riportato. 

Nota bene 

Dopo ogni infortunio di qualsiasi prognosi e dopo ogni incidente significativo anche senza conseguenza di 

infortunio il capocantiere da immediata comunicazione dell'accaduto al coordinatore per l'esecuzione, al 

fine di definire congiuntamente le specifiche misure precauzionali da attivare. 

Come ci si comporta in caso di infortunio 

A titolo informativo si suggerisce la seguente procedura 

All’accadimento dell’infortunio o di un malore viene immediatamente informato l’addetto al primo soccorso che lavora 
necessariamente nello stesso luogo di lavoro dell’infortunato. 
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L’addetto al primo soccorso (APS) verifica immediatamente se l’infortunato respira e se funziona il battito cardiaco; 
in caso negativo interviene immediatamente seguendo scrupolosamente le istruzioni impartite durante il corso di 
formazione. Telefona quindi immediatamente al 118, fornendo chiare e precise informazioni sull’infortunio come 
indicate successivamente in specifica tabella. 

In attesa dell’arrivo dell’ambulanza dovrà provvedere a fornire il primo soccorso, così come appreso nella specifica 
attività formativa. 

Solo per infortuni/malori di lievissima entità l'APS potrà agire autonomamente senza richiedere l’intervento del 118; 
in questo caso dovrà seguire scrupolosamente quanto appreso nel corso di formazione, utilizzando con diligenza i 
presidi presenti nel pacchetto di medicazione o nella cassetta di pronto soccorso. 

E’ opportuno che l’addetto al PS o un preposto segua l’ambulanza con mezzo proprio, al fine di accompagnare 
l’infortunato all’ospedale onde fornire ulteriori indicazioni su quanto accaduto. 

Dopo ogni uso del pacchetto di medicazione o della cassetta di pronto soccorso è necessario ripristinare i contenuti 
dei presidi sanitari (compito dell'addetto al PS). 

In base al tipo di evento traumatico si suggeriscono sinteticamente i seguenti tipi di intervento: 

Evento 
Traumatico 

Tipo di intervento 

FERITE 

ESCORIAZIONI 

• Pulire accuratamente la ferita e la zona circostante con acqua e garza sterile 

• Disinfettare la ferita con acqua ossigenata 

• Arrestare l’uscita del sangue comprimendo con un tampone di garza sterile (non usare 
cotone idrofilo perché non sterile e di successivo difficile distacco) 

• Qualora il tampone sia trattenuto da una fasciatura, provvedere ad allentare detta 
fasciatura dopo qualche minuto 

 

FRATTURE 

LUSSAZIONI 

•  

• In generale la frattura si manifesta con tipici segnali, ad esempio dolore molto intenso ed 
impossibilità dell’arto a compiere le sue funzioni 

• Quando si presume si presuppone di essere in presenza di una frattura è molto importante 
non muovere la parte lesa e chiamare subito un medico 

SVENIMENTO • Sdraiare la persona e sollevargli gli arti inferiori in maniera che siano ad un livello più alto 
del corpo. 

USTIONI • Non pungere le bolle che si sono formate 

• Non è consigliabile l’uso di olio da cucina, talco, ecc. 

• Per le ustioni lievi applicare garze vaselinate sterili tenute a contatto con una fasciatura 
modestamente compressiva 

• Se l’ustione è molto estesa fare intervenire urgentemente un medico o il Pronto Soccorso 

FOLGORAZIONI • Interrompere celermente il contatto con la corrente utilizzando anche legni asciutti, corde, 
cinture di gomma; non usare oggetti metallici a contatto diretto con l’infortunato 

• Successivamente mettere il paziente al riparo 

• Qualora si riscontri un arresto cardiaco, procedere alla respirazione bocca-bocca 
unitamente al massaggio cardiaco esterno 

• Provvedere con urgenza al ricovero dell’infortunato 

TRAUMA 
CRANICO 

• Accertarsi dello stato di coscienza dell’infortunato sulla logica delle risposte fornite a 
seguito delle domande a lui rivolte 

• Mettere eventualmente l’infortunato coricato cercando di muoverlo il meno possibile 

• Provvedere immediatamente al suo trasporto in ospedale 

• Se c’è un arresto cardiaco e/o respiratorio procedere alla rianimazione cardio-respiratoria 

TRASPORTO IN 
OSPEDALE 

• Prima di tutto occorre mettere l’infortunato sdraiato e protetto da coperte 

• Lo spostamento deve avvenire in modo da evitare bruschi piegamenti di un arto, del collo 
ed anche del tronco 

• Qualora occorra porre un infortunato in auto bisogna evitare di fargli assumere una 
posizione parziale specialmente alla testa ed al collo 
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Esporre le informazioni sintetiche sopra riportate (in commercio sono presenti schede similari con 
eloquenti disegni illustrativi) all'interno o in prossimità dei presidi sanitari. 

Elenco delle informazioni da fornire in modo esauriente al 118 

In caso di accadimento d’infortunio e qualora si ravvisi la necessità di intervento dell’ambulanza è 
necessario telefonare al 118 indicando in modo chiaro e puntuale: 

- nome, cognome e qualifica di chi sta chiamando 

- luogo dell’infortunio (cantiere o sede fissa d’impresa, con chiari riferimenti stradali o topografici) e 
relativo n° di telefono 

- se chi telefona ha visto l’infortunio e/o sta vedendo direttamente l’infortunato; 

- n° di persone infortunate 

- chiara dinamica dell’infortunio e/o agente tossico - nocivo che ha causato la lesione o l’intossicazione 
e prime conseguenze dell’infortunio; normalmente al 118 bisogna fornire risposte adeguate alle seguenti 
domande: 

- com’è capitato l’infortunio ?, 

- con quali attrezzature/sostanze è successo ? 

- l’infortunato è cosciente ? 
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- è incastrato ? 

- è caduto da oltre 5 metri ?  

-ha subito una ferita penetrante ? 

Bisogna comunque cercare di rispondere in modo chiaro e corretto alle eventuali ulteriori 
domande poste dal medico del 118. 

 

Presidi sanitari 

L’impresa affidataria dovrà fornire il cantiere in oggetto di cassetta di pronto soccorso, i cui contenuti minimi 

sono definiti nella scheda sottostante. 

Tale cassetta deve essere sempre a disposizione dei lavoratori, in luogo a tutti noto, ben asciutto e areato, 
nonché facilmente accessibile.  

Contenuto della cassetta di pronto soccorso 

Guanti monouso in vinile o in lattice 

1 visiera paraschizzi 

1 confezione disinfettante 

1 confezione di acqua ossigenata F.U. 10 volumi 

1 confezione di clorossidante elettrolitico al 5% 
(scarsamente utilizzato) 

10 compresse di garza sterile 10x10 in buste singole 

10 compresse di garza sterile 36x40 in buste singole 

2 pinzette sterili monouso 

1 confezione di rete elastica n. 5 

1 confezione di cotone idrofilo 

2 confezioni di cerotti pronti all'uso (di varie misure) 

2 rotoli di benda orlata alta cm 10 

1 rotolo di cerotto alto cm 2,5 

1 confezione di connettivina plus (garze pronte) 

1 paio di forbici 

2 lacci emostatici 

1 confezione di ghiaccio "pronto uso" 

1 coperta isotermica monouso 

5 sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari 

1 termometro 

2-3 pezzi di sapone monouso 

A queste si aggiunge, per lo specifico caso: ▪ Una confezione di siero antiveleno 

▪ Una confezione di ammoniaca 

▪ Una confezione di disinfettante per punture con 
apparato velenifero 

1.9.2 Prevenzione incendi 

Misure preventive per l'impresa 

Prima dell'apertura del cantiere l'impresa principale dovrà provvedere alla nomina di un addetto alla 

prevenzione incendi (API) per lo specifico cantiere, debitamente istruito sugli interventi per lo spegnimento 

dell'incendio e l'eventuale evacuazione dal cantiere. E' comunque opportuno che ogni lavoratore presente 

in cantiere abbia ricevuto una informazione minima sul da farsi in caso di incendio o sappia comunque a 

chi rivolgersi. 

L'impresa principale dovrà fornire al coordinatore per l'esecuzione il nominativo dell'addetto all'attività di 

prevenzione incendi e dare testimonianza con dichiarazione scritta allo stesso coordinatore dell'avvenuta 

formazione per svolgere tale attività (vedi allegato fac simile 1 o altro similare). 

Il coordinatore accerterà, prima dell’inizio dei lavori, quanto sopra riportato. 

Nota bene 

Dopo ogni incendio significativo anche senza conseguenza di infortuni il capocantiere da immediata 

comunicazione dell’accaduto al coordinatore per l'esecuzione, al fine di definire congiuntamente le 

specifiche misure precauzionali da attivare. 

Presidi per la lotta antincendio 
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Vicino ad ogni attività con rischio di incendio dovrà essere presente almeno un estintore. Si consiglia l’uso 
di estintore a polvere per fuochi ABC del peso di 12 kg, o almeno di 6 kg. L’estintore a polvere contiene 
polvere impalpabile ed incombustibile che agisce per soffocamento ed è consigliato per la sua elevata 
efficacia e per il suo impiego pressoché universale; la polvere residua inoltre non dà luogo a reazioni 
capaci di produrre sostanze nocive. 

Si richiede il posizionamento di un estintore in baracca di cantiere, in luogo conosciuto e facilmente 
accessibile da tutti e segnalato con opportuna segnaletica conformemente a quanto previsto dal D. Lgs. 
493/96; un estintore deve inoltre essere presente a bordo di ogni mezzo mobile (sia di ogni macchina da 
taglio che di movimento terra) per lavori in solitaria di breve durata. 

Della scelta, della tenuta in efficienza dei mezzi estinguenti di proprietà e della relativa segnaletica si farà 
carico ciascuna impresa per le parti di propria competenza. 

 

Consigli sull'uso dei mezzi estinguenti 

Per l’uso dei mezzi estinguenti si consiglia di attenersi scrupolosamente a quanto appreso nella specifica 
attività formativa; in ogni caso su ogni estintore sono indicate brevi istruzioni per il suo uso, per l’estintore 
a polvere è necessario: 

▪ sollevare la bombola per la maniglia di presa, 

▪ sollevare la manichetta e direzionare il cono diffusore per l’erogazione verso la fiamma, 

▪ porsi nella posizione a favore del vento, 

▪ tenersi ad una distanza di sicurezza dal fuoco ed indirizzare la sostanza estinguente alla base della 
fiamma 

▪ erogare la sostanza estinguente in piccole quantità e ripetutamente fino all’estinzione del fuoco 

Va segnalato che l’uso dell’estintore è funzionale quando la superficie del fuoco è minima (superficie 
limitata a 2 mq); in caso contrario non bisogna perdere tempo in tentativi inutili, attivare l’allontanamento 
dei lavoratori in pericolo, informare immediatamente la squadra dei vigili del fuoco e, in attesa, mettere in 
sicurezza gli impianti e disattivare i servizi. 

 

Elenco delle informazioni da fornire in modo esauriente al 115 

In caso di accadimento d’incendio e qualora si ravvisi la necessità di intervento della squadra dei Vigili del Fuoco è 
necessario telefonare al 115 indicando in modo chiaro e puntuale: 
▪ nome, cognome e qualifica di chi sta chiamando; 
▪ luogo d’incendio (sede del cantiere) con chiari riferimenti stradali e relativi punti di riferimento; 
▪ n° di telefono della sede di cantiere; 
▪ descrizione dinamica dell’incendio, specificandone il materiale di combustione, la causa ed eventuali pericoli 

imminenti (pericoli di esplosione), la sede e l’ambiente interessati dall’emergenza (se facilmente accessibili dalle 
forze esterne, se esistono caseggiati abitati nell’intorno, se esistono pericoli di esplosione all’esterno del 
cantiere); 

▪ esatto riferimento di eventuali punti acqua. 

Bisogna comunque cercare di rispondere in modo chiaro e corretto alle eventuali ulteriori domande poste dalla 
centrale VV.FF del 115. 
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1.9.3 Gestione delle piene o di possibili allagamenti 

Poiché tenuto conto che le lavorazioni si svolgeranno all'interno di aree esondabili di un corso 
d'acqua, è necessario che la ditta esecutrice dei lavori attui l’immediato allontanamento di 
persone, mezzi e attrezzature in caso di emissione dell’Allerta Meteo-Idrogeologica-Idraulica 
da parte di ARPAE Emilia-Romagna consultabile presso il portale Allerta Meteo Emilia-
Romagna https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/ oppure presso l'Ufficio di Protezione 
Civile Comunale. La presente disposizione dovrà essere eseguita fin dall’attivazione della 
fase di attenzione (allerta gialla); nel periodo di validità dell’Allerta Meteo-Idrogeologica-
Idraulica l’area in oggetto non potrà essere utilizzata; 

 

In primo luogo non saranno consentite lavorazioni durante momenti di intensa piovosità, sia per i maggiori 
rischi di scivolamenti o ribaltamenti di macchine, smottamenti terreni, o eventuali allagamenti; a tale 
riguardo anche la D.L. e il Coordinatore per l’esecuzione potranno altresì stabilire sospensioni delle 
lavorazioni per i rischi sopra citati. 

In secondo luogo, al termine di ogni giornata lavorativa o comunque per ogni sospensione prolungata dal 
lavoro, è necessario portare le macchine movimento terra e quelle da taglio in luogo sicuro, non soggetto 
ad eventuali allagamenti in caso di piene, come la sommità arginale o altri luoghi adiacenti stimando 
comunque di volta in volta e in accordo con la D.L. e il coordinatore per l’esecuzione qual è la soluzione 
migliore per posizionare i mezzi in luogo sicuro. 

 

1.9.4 Gestione dell'evacuazione dal cantiere 

Il responsabile di cantiere (capocantiere) deve attivare l'evacuazione dei lavoratori dal luogo di lavoro ad 
un luogo sicuro qualora l'incendio o la calamità naturale lo richiedano. 

In tali situazioni la prima regola fondamentale è quella di mantenere la calma e di eseguire e far eseguire 
comunque le istruzioni apprese negli idonei corsi di formazione per la gestione delle emergenze. 

Durante ogni attività lavorativa è comunque necessario che i lavoratori abbiano presente quali sono le vie 
più brevi per raggiungere luoghi sicuri sia pedonalmente che con le macchine da taglio, macchine 
movimento terra o altri mezzi mobili per il trasporto persone. 

Trattandosi di lavori all'aperto svolti durante le ore diurne in zone non delimitate non sono stati previste 
particolari misure relative alle vie di fuga e di emergenza. 

Date le modeste dimensioni del cantiere, non è previsto un piano d'emergenza ma si ritengono sufficenti 
avvisi scritti comportamentali oggetto di questo Piano di Sicurezza e di Coordinamento(Lett.Circ. Ministero 
dell'Interno del 29/08/1995,prot. N.P15564/4146, punto B3) 
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1.10. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

1.10.1 Generalità 

I mezzi di protezione individuale ricoprono un ruolo sostanziale nella prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali. 

Tale ruolo viene altresì ribadito dalla legge (D.P.R. 547 /55 e D.Lgs. 626/94) quando fa preciso obbligo al 
lavoratore di usarli, nonché al preposto di esigerne l’uso da parte dei lavoratori stessi. 

Essi sono necessari per evitare o ridurre i danni conseguenti ad eventi accidentali (es. elmetto) o per 
tutelare l’operatore dall’azione nociva di agenti dannosi usati nell’attività lavorativa. 

Misure preventive per l'impresa 

I lavoratori dovranno disporre di una dotazione di base costituita dai seguenti DPI: vestiario personale; 

protezione dei piedi con calzature di sicurezza aventi suola antiforo ed antiscivolo, puntale rinforzato; 

protezione del capo a mezzo casco; protezione delle mani a mezzo guanti aventi caratteristiche protettive 

adeguate alla lavorazione svolta; protezione dell’udito a mezzo inserti auricolari (tappi) o cuffie; protezione 

degli occhi a mezzo occhiali; maschera antipolvere con filtri idonei alla specifica lavorazione. 

Si ricorda all’impresa appaltatrice che i DPI devono essere conformi al D.Lgs. 475/92 (marcatura "CE") e 
che devono essere prontamente sostituiti appena presentino segno di deterioramento. 

I mezzi di protezione dovranno essere mantenuti puliti e in buono stato di conservazione. 

Prima dell’inizio dei lavori si renderà necessario verificare che i mezzi protettivi in dotazione siano efficienti 
e che siano adatti all’attività da svolgere.  

E' opportuno ricordare alle imprese subaffidatarie ed in particolare ai lavoratori autonomi che l'uso del DPI 

è obbligatorio non solo per proteggere dai pericoli della propria attività lavorativa ma anche da quelli legati 

alle attività lavorative comunque presenti nella zona della loro attività, anche se creati da terzi. 

Il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione dei lavori accerta l’ottemperanza a quanto 
sopra da parte dell’impresa assegnataria dei lavori. 

 

1.10.2 Uso dei dispositivi di protezione individuale 

Nelle schede delle attività lavorative (cap. 2) sono riportati i DPI che devono essere utilizzati nelle singole 
lavorazioni; qui si ritiene comunque utile ricordare quali DPI sono necessari e le modalità di gestione degli 
stessi. 

 

Protezione del Capo 

La protezione del capo è affidata all’elmetto. E’ obbligatorio indossarlo ovunque esista pericolo di offesa 
al capo, ad esempio per caduta di materiali, per urto contro ostacoli o per contatto con elementi pericolosi. 
il cantiere in oggetto presenta diverse situazioni lavorative ove il rischio di offesa la capo non è 
presente (vedi le lavorazioni con operatore addetto alla conduzione di macchine situato in cabina 
protetta). Possono però essere presenti attività, quali ad esempio il taglio manuale di alberi e/o ceppaie 
e la loro movimentazione, oppure le lavorazioni alla scogliera o alla soglia, che necessitano dell’uso 
obbligatorio del casco. Affinché l’elmetto abbia la massima efficacia protettiva, occorre: controllare 
l’integrità dell’involucro esterno, della bardatura interna e la corretta regolazione; assicurarlo con lo 
stringinuca posteriore; tenerlo pulito. A quest’ultimo scopo non vanno usati solventi o altre sostanze che 
potrebbero indebolirne la calotta, bensì acqua e sapone. 

 

Protezione degli occhi 
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I mezzi di protezione (occhiali, mascherine, visiere, ecc.) devono essere impiegati da tutti coloro che sono 
esposti al pericolo di offesa agli occhi, ad esempio quando vengono effettuati i tagli manuali a terra con 
motosega o i tagli meccanici ma in cabine non protette, o le perforazioni ai massi della soglia. 

Tra i diversi tipi di mezzi protettivi per occhi occorre scegliere il più adatto in funzione della natura del 
rischio e cioè: occhiali con protezione laterale o mascherina, contro gli urti da piccoli oggetti, schegge, 
trucioli, polvere. 

Protezione delle mani 

Nelle lavorazioni che presentino specifici pericoli di lesioni alle mani, i lavoratori devono usare guanti o 
altri mezzi di protezione con caratteristiche idonee in relazione al rischio da cui si devono proteggere. In 
particolare: guanti in pelle o similari contro abrasioni, punture o tagli; guanti con caratteristiche appropriate 
alla sostanza maneggiata contro agenti chimici o per rimozione di rifiuti urbani pericolosi (RUP) lungo le 
sponde dei fiumi; guanti antitaglio nell'uso della motosega per taglio manuale alberi e/o ceppaie. 

Protezione dei piedi 

Per la protezione dei piedi in genere e soprattutto nelle lavorazioni in cui esistono specifici pericoli di 
punture e/o di schiacciamento, i lavoratori devono essere provvisti di calzature resistenti e adatte alla 
particolare natura del rischio. Per tutte le lavorazioni del cantiere in oggetto sono richieste calzature con 
puntale antischiacciamento, suola antiforo ed antiscivolo ed eventualmente del tipo a sfilo rapido. 

Protezione del corpo 

Nelle normali condizioni di lavoro, qualora non esistano rischi particolari, la protezione del corpo è affidata 
al vestiario di dotazione, che per le sue caratteristiche offre un discreto riparo contro la proiezione di piccole 
schegge e difende da eventuali abrasioni dovute a urti o sfregamenti. 

Nel caso del taglio manuale con motosega di alberi e/o ceppaie è inoltre necessario indossare indumenti 
antitaglio. 

Protezione delle vie respiratorie 

I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di polveri, gas di scarico o fumi nocivi devono 
avere a disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto, 
facilmente accessibile e noto al personale (sul mezzo mobile). 

Per la protezione delle vie respiratorie vengono impiegati normalmente i mezzi protettivi di seguito elencati: 
semimaschere antipolvere monouso nell’uso della motosega per i gas di scarico; più difficilmente 
maschere o semimaschere a filtro per inquinanti di natura chimica (rimozione RUP o in eventuale 
lavorazioni con presenza di spargimenti veleni per l'agricoltura). 

E’ importante fare aderire bene la maschera al viso, regolando gli elastici passanti dietro la nuca e lo 
stringinaso. 

Protezione dell’udito 

I mezzi di protezione dell’udito, a livello individuale, sono di due tipi: tappi auricolari; cuffia antirumore. I 
tappi possono essere monouso o riutilizzabili e sono comunque di dotazione individuale. Prima di 
procedere all’applicazione dei tappi e delle cuffie occorre leggere e seguire le istruzioni d’uso. 

Tali DPI vanno sempre usati quando le macchine/attrezzature non sono particolarmente insonorizzate 
(vedi anche paragrafo 1.7 sul problema rumore). 
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Protezione contro la caduta dall’alto o scivolamenti nell'alveo del fiume 

I lavoratori che sono esposti ai pericoli di caduta dall’alto (dagli alberi) di scivolamento lungo il pendio 
dell’argine o entro l'alveo del fiume, devono essere provvisti di adatte cinture di sicurezza. Nel nostro 
cantiere una situazione di tal genere potrebbe verificarsi durante la fase di taglio manuale di alberi o 
ceppaie. In ogni caso l’uso della cintura di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si operi in pendi a 
pendenza superiore al 100% (45 gradi di inclinazione). 

La cintura di sicurezza deve essere costituita da fascia addominale, bretelle, cosciali e da funi di trattenuta, 
detta anche imbracatura. 

Prima di usare le cinture di sicurezza, occorre verificare che: 

• le eventuali cinghie siano in perfetto stato; il filo delle cuciture non sia deteriorato; 

• gli anelloni e i moschettoni non siano deformati o lesionati; 

• le corde di aggancio e le funi di trattenuta siano integre. 

Nell’eventualità dell’uso di mezzi anticaduta, generalmente costituiti da un sistema di bloccaggio 
scorrevole lungo una guida o lungo una fune, occorre preventivamente verificare il funzionamento del 
sistema di bloccaggio e lo stato di conservazione della guida o della fune. 

Nell’uso si deve verificare che le funi di trattenuta delle cinture e dei mezzi di protezione anticaduta siano 
ancorate a parti stabili (tronchi o rami d'albero ben solidi). 

 

1.10.3 Assegnazione dei D.P.I. 

L’impresa provvede alla assegnazione ai lavoratori dei DPI informando altresì il lavoratore sul corretto uso 

degli stessi. 

L’impresa predispone, per ciascun lavoratore, una scheda indicante la consegna dei DPI, controfirmata 

dal lavoratore stesso, con l'impegno di quest’ultimo ad usare scrupolosamente i mezzi personali di 

protezione in caso di necessità e secondo le istruzioni impartite. 

 

Il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione dei lavori accerta l’ottemperanza a quanto 
sopra da parte della impresa assegnataria dei lavori. 
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1.11 INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI 

Ogni lavoratore presente in cantiere prima di effettuare le lavorazioni che lo coinvolgono direttamente deve 
essere stato debitamente informato sui rischi specifici di tale lavorazioni e sulle relative misure preventive. 
I lavoratori devono inoltre essere informati sui nominativi delle persone incaricate dall'impresa alla 
prevenzione (RSPP, addetti alla prevenzione incendi e al primo soccorso, MC, RLS) e sul significato della 
segnaletica di sicurezza utilizzata in cantiere. 

Misure preventive per l’impresa 

L’impresa in coincidenza con l’apertura del cantiere effettuerà la riunione preliminare con tutti i lavoratori, 
informandoli dei rischi specifici e del contenuto del presente piano di sicurezza nonché di quello operativo 
proprio dell'impresa stessa. 

L’impresa principale si farà carico di informare le imprese subappaltate sui nominativi delle persone 
incaricate alla prevenzione (Responsabile del servizio prevenzione e protezione – RSPP, addetti alla 
prevenzione incendi e al primo soccorso, Medico Competente, Rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza RLS) e sul significato della segnaletica di sicurezza in cantiere.  

 

Il datore di lavoro deve inoltre: 

▪ attestare con dichiarazione scritta che i lavoratori addetti all’utilizzo di macchine da cantiere sono stati 
debitamente informati e formati allo scopo secondo quanto previsto dagli artt. 37 e 38 del D.Lgs 626/94. 

▪ effettuare informazione e formazione ai lavoratori in occasione di impiego nelle attività di cantiere con  
nuove attrezzature o tecnologie, documentando l'avvenuta formazione. 

Il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione dei lavori accerta l’ottemperanza a quanto 
sopra da parte delle imprese presenti in cantiere 
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1.12 DOCUMENTAZIONE DI CANTIERE RIFERITA ALLE NORME DI PREVENZIONE 

 
A scopo preventivo e per esigenze normative deve essere tenuta presso il cantiere la documentazione 
sotto riportata. La documentazione dovrà essere mantenuta aggiornata dalla impresa appaltatrice o dalle 
imprese subappaltatrici ogni qualvolta ne ricorrano gli estremi. 

La documentazione di sicurezza deve essere presentata al coordinatore per l’esecuzione ogni 
volta che ne faccia specifica richiesta. 

Documentazione riguardante le imprese esecutrici 

Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio delle imprese 
appaltatrici e lavoratori autonomi. 

D.Lgs 81/2008, art. 18 e 
art. 90 

Estremi denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della 
Previdenza Sociale (INPS) 

D.Lgs 81/2008, art. 90 

Estremi denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale 
Assicurazioni Infortuni su Lavoro (INAIL) 

D.Lgs 81/2008, art. 90 

Dichiarazione relativa al contratto collettivo delle organizzazioni 
sindacali più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti 

D.Lgs 81/2008, art. 90 

Libro Matricola dei dipendenti ed eventuali ditte subappaltatrice  

Registro infortuni 

Da presentarsi all’Azienda ULSS territoriale per la vidimazione e 
conservato sul luogo di lavoro 

DPR 547/55 art.7, 

DPR 1124/65, art. 12 

Documento della Valutazione dei Rischi o Autocertificazione per le 
imprese con meno di 10 addetti 

D.Lgs 81/2008, art. 17, e 
art. 18 e art. 19 

Cartello d’identificazione del cantiere  

Rapporto di valutazione dell’esposizione personale dei lavoratori al 
rumore 

D.Lgs 81/2008, art. 103 

Piano Operativo di sicurezza per le imprese anche al di sotto dei 10 
addetti o avente un collaboratore familiare 

L. 415/98, art. 31 

Certificato di avvenuta attività formativa D.Lgs. 81/2008. 

Schede di sicurezza dei preparati a base chimica utilizzati in cantiere 

(Disarmanti, vernici, solventi, collanti, resine ed ecc.) 

DM 28/01/92 

Documentazione relativa ai dispositivi di sicurezza individuali utilizzati 
in cantiere 

D.Lgs. 475/92 art.5 

Denuncia inizio lavori da inoltrarsi all’INAIL 

Da effettuarsi almeno 5 gg. prima dell’inizio dei lavori; quando per la natura 
dei lavori o per la necessità del loro inizio non fosse possibile fare detta 
denuncia preventiva, essa deve essere fatta entro 5 gg. successivi all’inizio 
dei lavori 

DPR 320/56, art. 7 

DPR 1124/65, art. 12 

Generalità del Medico Competente incaricato degli accertamenti 
sanitari periodici 

D.Lgs 81/2008 
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Nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione  
aziendale , degli addetti alla gestione emergenza 

D.Lgs 81/2008, art. 17, e 
art. 18 e art. 19 

Comunicazione del datore di lavoro, alla ULSS e all’Ispettorato del 
Lavoro competente per territorio, del Responsabile del Servizio 
Prevenzione Protezione 

Se la responsabilità del Servizio è assunta da persona diversa dal Datore 
di Lavoro, la comunicazione di cui trattasi deve contenere: 
i compiti svolti in materia di prevenzione e protezione; 
il curriculum professionale 

D.Lgs. 81/2008, art. 18, 
art. 19 e art. 31 

Documentazione relativa ai singoli lavoratori 

Registro delle visite mediche periodiche D.Lgs. 81/2008, 

Dichiarazione di idoneità sanitaria dei lavoratori D.Lgs. 81/2008, 

Documentazione riferita all’effettuazione della profilassi antitetanica L. 92/63 

DPR 1301/65 

Documentazione attestante la formazione alle emergenze D.Lgs. 626/94 

Documenti relativi a macchine 

Dichiarazione di conformità (marcatura "CE) e libretto d'uso e 
manutenzione 

Per macchine acquistate dopo il 22 settembre 1996 

DPR 459/96 

Libretti d'uso e manutenzione delle macchine da cantiere e attestazione 
del responsabile di cantiere sulla conformità normativa delle macchine 

Per macchine acquistate prima del 22 settembre 1996 

DPR 459/96 

Registro di verifica periodica delle macchine DPR 459/96 

Documentazione relativa all’organizzazione del cantiere ai sensi del D.lgs. 81/2008 

Fascicolo tecnico D.Lgs. 81/2008 art.91 

Piano di sicurezza e coordinamento D.Lgs. 81/2008 art.91 

Notifica preliminare all'organo di vigilanza per i cantieri soggetti al 
D.Lgs. 81/2008 

Copia detta notifica deve essere affissa nel cantiere di riferimento, i posizione 
ben visibile  

D.Lgs. 81/2008 art.99 
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1.13 MACCHINE E ATTREZZATURE DA CANTIERE 

 

1.13.1 Generalità 

Le macchine e le attrezzature di cui è prevista l’utilizzazione all’interno del cantiere sono evidenziate 
all’interno delle diverse schede delle fasi lavorative. In sintesi in questa fase preventiva si ipotizza la 
presenze delle seguenti macchine e/o attrezzature: 

 

 macchine movimento terra (escavatori, pale, 
terne, ecc.) 

 Trattrice 

 trinciatutto per taglio vegetazione cespugliosa ed 
arborea 

 Motosega per taglio manuale alberi 

 Autocarro per trasporto terra e rifiuti 

 utensili manuali (pala, badile, martello,…) 

 

Sarà cura del coordinatore per l'esecuzione integrare o modificare il seguente elenco 

 

  

  

  

 

Per ognuna delle macchine o attrezzature ricordate è stata predisposta una scheda con i rischi e le relative 
misure preventive nell’uso (prima, dopo e durante); il riferimento è all’allegato 1. 

Misure per l'impresa 

In cantiere dovranno essere utilizzate esclusivamente macchine e attrezzature conformi alle disposizioni 

normative vigenti; a tal fine nella scelta e nell’installazione saranno rispettate da parte dell’impresa le 

norme di sicurezza vigenti e le norme di buona tecnica; le verifiche dovranno essere compiute 

possibilmente prima dell'invio in cantiere delle attrezzature.  

Sarà compito del tecnico di cantiere  fornire al coordinatore per l’esecuzione, prima dell’inizio dell'attività, 

una dichiarazione attestante quanto sopra, secondo il facsimile dell’allegato o altro similare.  

Il tecnico di cantiere inoltre richiederà la compilazione di tali schede anche per le macchine e attrezzature 

principali che  sono portate in cantiere dalle ditte subaffidatarie o lavoratori autonomi nominati dall'impresa 

principale, provvedendo quindi a metterle a disposizione del coordinatore per l'esecuzione su richiesta di 

quest'ultimo. 

Le macchine dovranno essere verificate in cantiere con periodicità almeno mensile; la verifica dovrà 
essere eseguite da personale competente individuato dall’impresa.  

Le imprese operanti in cantiere, attraverso specifica individuazione di persona competente, si impegnano 

inoltre ad effettuare un controllo a vista giornaliero sullo stato di utilizzo sia delle macchine che delle 

attrezzature di cantiere. 

Il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione dei lavori accerta l’ottemperanza a quanto 
sopra. 
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1.13.2 Affidamento e gestione di macchine e/o attrezzature 

Nella fase esecutiva dei lavori può capitare che l'impresa principale affidi proprie macchine e/o attrezzature 

alle imprese subaffidatarie e/o a lavoratori autonomi. In tale ipotesi si richiede che l'impresa affidataria 

effettui la consegna della/e macchina/e e/o attrezzatura/e attraverso l'uso di un modulo scritto letto e 

sottoscritto dall'impresa ricevente, al fine di documentare il rispetto del dettato normativo di ciò che viene 

consegnato e successivamente utilizzato da altri. A tale riguardo può essere utilizzato il facsimile  3 

dell’allegato o altro similare. 

 

Copia del modulo letto e sottoscritto sarà messo a disposizione del Coordinatore della sicurezza 
in fase di esecuzione dei lavori prima della consegna effettiva; il coordinatore può così accertare  
l’ottemperanza a quanto sopra riportato. 
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1.14 LA STIMA DEI COSTI 

 

Per effettuare la stima dei costi secondo quanto richiesto dall'art. 100 del D.Lgs. 81/2008 (quando 
definisce i contenuti del piano di sicurezza tra i quali è da includere la "stima dei costi" per applicare le 
misure preventive definite nel piano stesso) è stata seguita la logica di quantificare solo ed 
esclusivamente quelle voci che possono essere considerate voci aggiuntive rispetto a quanto già definito 
nello specifico computo metrico e nelle normali applicazione della normativa prevenzionistica. La stessa 
Merloni ter parla di oneri e non di costi lasciando intendere ciò che per l’impresa rappresenta appunto 
un costo aggiuntivo rispetto ad un normale modo di costruire in buona tecnica. Bisogna inoltre ricordare 
che: 

• ogni singola opera, o tariffa di Elenco prezzi, oggetto del presente appalto, è comprensiva degli oneri 
derivanti dalla predisposizione degli apprestamenti tecnici necessari per eseguire in sicurezza ogni 
singola lavorazione; 

• alla impresa assegnataria dei lavori derivano gli obblighi, previsti per legge, relativi alla 
predisposizione di tutte le misure di prevenzione finalizzate alla tutela della integrità fisica dei lavoratori; 
l'esecuzione dei lavori in sicurezza è quindi uno specifico compito delle imprese che effettua la propria 
offerta garantendo l'applicazione di tale compito. 

Per la particolarità del caso concreto si è considerato come costo aggiuntivo anche la presenza della 
recinzione in particolari punti del cantiere e la presenza di estintori e cassetta pronto soccorso su tutti 
mezzi per movimento e trasporto terra ed in prossimità del mezzo per i rifornimenti, oltre che la 
segnaletica di avvistamento.  

I costi ammontano ad € 9.549,10 sono esplicitati nel computo metrico di seguito riportato. 
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Num Art. di Indicazioni dei lavori e delle Somministrazioni Unità di Quantità Prezzo Importo 
Ord. Elenco e sviluppo delle operazioni Misura  Unitario EURO 

       

  Oneri Sicurezza     

    1 F01.022.005 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita da profili 
metallici, tamponamento e copertura in pannelli autopo 

    

 a 240 x 270 x 240 cm - per i primi 30 giorni lavorativi                    
   cad 1,00 201,62          201,62 
       

       
       

    2 F01.022.005 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita da profili 
metallici, tamponamento e copertura in pannelli autopo 

    

 b 240 x 270 x 240 cm - ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi 
rispetto al sottoarticolo a) 

                   

   cad 5,00 37,17          185,85 
       

       
       

    3 F01.022.045 Bagno chimico realizzato in polietilene, delle dimensioni di 
100 x 100 cm, altezza 200 cm 

                   

   cad 6,00 131,79          790,74 
       

       

       

    4 F01.001.010 Serbatoio in acciaio inox AISI 316L ad elevata resistenza 
alla corrosione per accumulo acqua potabile 

    

 a capacità 100 l, diametro 500 mm, altezza 940 mm, peso 12 
kg 

                   

   cad 1,00 748,95          748,95 
       

       

       

    5 F01.025.030 Fornitura e posa in opera di recinzione realizzata con rete 
in plastica stampata sostenuta da ferri 

                   

   m2 1500,00 5,05        7.575,00 
       

       

       

    6 F01.031.020 Cartello triangolare, fondo giallo     

 a lato 60 cm, rifrangenza classe 1                    
   cad 10,00 1,03           10,30 
       

       
       

    7 F01.031.025 Cartello circolare, segnalante divieti o obblighi     

 a lato 60 cm, rifrangenza classe 1                    
   cad 12,00 1,81           21,72 
       

       

       

    8 F01.031.030 cartello rettangolare, fondo giallo (in osservanza del 
Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig. II 
411/a, 

    

 a dimensioni 90 x 135 cm                    
   cad 2,00 7,46           14,92 
       

       

       

  TOTALE ONERI SICUREZZA           9.549,10 
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1.15 MODALITÀ DI REVISIONE DEL PIANO 

 

Il presente piano di sicurezza e coordinamento finalizzato alla programmazione delle misure di 
prevenzione e protezione potrà essere rivisto, in fase di esecuzione, in occasione di: 

• modifiche progettuali e/o varianti in corso d'opera; 

• modifiche organizzative; 

• modifiche procedurali; 

• introduzione di nuova tecnologia non prevista all’interno del presente piano; 

• introduzione di macchine e attrezzature non previste all’interno del presente piano. 

 

La revisione o gli aggiornamenti del piano sono uno specifico compito del coordinatore per 
l’esecuzione 

Se necessario dovranno essere aggiornate sia le parti legate all'organizzazione di cantiere che 
quelle legate alle singole attività lavorative. 

Il coordinatore per l’esecuzione, dopo la revisione del piano, ne consegnerà una copia a tutte le 
imprese interessate attraverso il modulo di consegna presente in fac-simile 6 o altro similare. 

 

METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

Secondo gli orientamenti CEE "l'obiettivo della valutazione dei rischi consiste nel consentire di prendere 
provvedimenti che sono effettivamente necessari per salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori", mirando principalmente all'individuazione dei possibili centri/fonti di pericolo e 
all'identificazione dei lavoratori potenzialmente esposti al rischio. 

Il metodo di valutazione del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento si basa sulle disposizioni degli 
orientamenti CEE riguardo la valutazione dei rischi da lavoro e delle rispettive Norme di recepimento 
UNI. In particolare gli orientamenti CEE definiscono: 

PERICOLO: proprietà o qualità intrinseca di una determinata entità (sostanza, attrezzatura, metodo) 
avente potenzialità di causare danni; 

RISCHIO: possibilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno a soggetti fisici(lavoratori) nelle 
condizioni di impiego e/o di esposizione. 

Nel processo di valutazione dei rischi è possibile individuare i seguenti punti: 

• Identificazione della sorgente del rischio; 

• Valutazione globale della possibilità del rischio; 

• Verifica della disponibilità di misure tecniche, organizzative, procedurali, per eliminare o ridurre i 
pericoli individuati; 

• Redazione di uno strumento (PdSC) per la messa in atto delle misure individuate. 
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Capitolo 2 
 

RISCHI E MISURE PREVENTIVE 

NELLE ATTIVITA’ LAVORATIVE 
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2.1    DESCRIZIONE DELLE SCHEDE DELLE FASI LAVORATIVE 

2.1.1  Generalità 

La scheda di ogni fase riporta le seguenti principali informazioni: 

Titolo dell’opera-lavoro, titolo “Fase lavorativa” e numero di scheda; 

Attrezzature ricorrenti: sono indicati i tipi di attrezzature (macchine, impianti), utensili, da 
selezionare per l’esecuzione della singola fase lavorativa; 

Rischi della fase lavorativa: sono individuati i principali rischi suddivisi in base alla loro natura, 
in particolare: 

A. RISCHI INTRINSECHI ALLA FASE-ATTIVITA’ LAVORATIVA: direttamente connessi alla “fase-
attività lavorativa in esame”; 

B. RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE: direttamente connessi alla “fase-
attività lavorativa in esame” che non si riescono a contenere spazialmente all’interno 
della delimitazione o della recinzione del cantiere, ma fuoriuscendo dall’area del 
cantiere vanno ad interferire col territorio circostante (strade, abitazioni, ecc); 

C. RISCHI PER INTERFERENZE TRA FASI E/O SOTTOFASI: dovuti al mancato coordinamento, 
alla presenza di interferenze lavorative (sovrapposizione spazio-temporale di “fasi 
lavorative” e/o sottofasi).  

 

Misure preventive per l’Impresa: per ogni tipo di rischio individuato vengono definite le misure 
preventive per l’Impresa, alle quali l’Impresa è tenuta a dar seguito per prevenire il rischio 
indicato, oltre ad essere richiesti i tipi di procedure che l’Impresa dovrà dettagliare nel 
proprio Piano Operativo di Sicurezza, come misure preventive complementari a quelle già 
indicate nel presente piano. 
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2.2    SCHEDE DELLE LAVORAZIONI PRINCIPALI E DELLE FASI LAVORATIVE 

2.2.1 Generalità 

 

Di seguito vengono analizzate le schede delle lavorazioni principali e le relative fasi lavorative necessarie 
per realizzare l’opera. La sequenza di realizzazione delle singole fasi lavorative che compongono ogni 
lavorazione è indicata al capitolo successivo quando si parla del programma lavori. 

Le schede sotto riportate sono organizzate per gruppi accorpati secondo l’omogeneità delle attività 
lavorative svolte, in particolare: 

▪ il PRIMO GRUPPO di schede è relativo a tutti i rischi comuni delle varie lavorazioni, accorpate in 
un'unica parte iniziale per evitare ripetizioni nelle successive schede; 

▪ il SECONDO GRUPPO, è relativo all’installazione e smobilizzo del cantiere; 

▪ il TERZO GRUPPO è relativo agli scavi eseguito con mezzi meccanici; 

▪ il QUARTO GRUPPO è relativo alla realizzazione delle opere in pietrame; 

▪ Il QUINTO GRUPPO è relativo al ripristino finale dell’area. 
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Gruppo 

1 
Rischi comuni a tutte le fasi lavorative 

Scheda 
Rischi 

comuni 

foglio 
1 

 

A) RISCHI INTRINSECI  ALLE  FASI  LAVORATIVE (derivanti dalle caratteristiche del sito) 

− Franamento/cedimento del terreno con conseguente rischio di ribaltamento macchine operatrici e 
schiacciamento/seppellimento degli addetti. 

− Rottura di componenti delle macchine con caduta/fuoriuscita di gravi/fluidi in pressione e 
conseguente rischio di traumi gravi per gli addetti. 

− Contatto/inalazione con/di sostanze/gas inquinanti/pericolosi presenti nel terreno. 
− Contatto con linee elettriche aeree o sottoservizi (linee elettriche, gas, acqua, ecc.). 
− Interferenze con servizi esistenti (strade, ferrovie, ecc.). 
− Rischio ipoacusia per esposizione a rumore 
− Rischi dorso-lombari per movimentazione manuale dei carichi 

 

Franamento/cedimento del terreno con conseguente rischio di ribaltamento macchine operatrici e 
schiacciamento/seppellimento degli addetti 

Misure preventive per l’impresa – Regole generali 

LA PISTA PER L’ACCESSO ALL’AREA DI LAVORO DEVE ESSERE REALIZZATA SU UN PIANO BEN 
COMPATTATO. A TAL FINE DEVONO ESSERE ELIMINATE LE COPERTURE VEGETALI, NONCHÉ OGNI TIPO DI 
TERRENO CHE SI PRESENTA IN CONDIZIONI FISICHE LIQUIDO-PLASTICHE. QUESTI ULTIMI DOVRANNO 
ESSERE SOSTITUITI CON TERRENO DI MIGLIORI CARATTERISTICHE MECCANICHE; IN OGNI CASO SIA IL 
TERRENO NATURALE SIA IL TERRENO DI RIPORTO DOVRANNO ESSERE DEBITAMENTE COSTIPATI.  

PER EVITARE LA PERDITA DI STABILITÀ DELLE MACCHINE OPERANTI SUL SITO OVE SARANNO ESEGUITI 
I LAVORI, DEVONO ESSERE PREVENTIVAMENTE VALUTATE E ACCERTATE LE CARATTERISTICHE DEL 
TERRENO E LE DIMENSIONI ED IL PESO DELLE MACCHINE STESSE. 

DEVONO ESSERE INDIVIDUATE, PREVENTIVAMENTE, LE TIPOLOGIE DI INTERVENTI DA ADOTTARE PER 
MANTENERE NEL TEMPO LA STABILITÀ DELLE AREE DI LAVORO (RIPORTI DI TERRENO, ECC.). 

Misure preventive per l’impresa – Procedure POS 

TRA I CONTENUTI DEL POS SONO RICHIESTE LE PROCEDURE OPERATIVE ADOTTATE PER: ELIMINARE IL 
RISCHIO DI PERDITA DI STABILITÀ DELLE MMT E DELLE MACCHINE DI SCAVO, DEFINIRE LE MODALITÀ 
DI SPOSTAMENTO DELLE MACCHINE DI SCAVO E MMT NELLE AREE DI LAVORO, GARANTIRE L'INCOLUMITÀ 
DEL PERSONALE DI SUPPORTO DURANTE LA PREPARAZIONE DEI PIANI DI LAVORO ED IL MOVIMENTO 
DELLE MACCHINE PRESENTI (POSIZIONE ADDETTI, DISTANZE DI SICUREZZA, ECC.). 

 

Rottura di componenti delle macchine con caduta/fuoriuscita di gravi/fluidi in pressione e conseguente 
rischio di traumi gravi per gli addetti 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

LE MACCHINE MMT DEVONO RISPETTARE LA NORMATIVA VIGENTE.  

LA MACCHINA MMT DEVE ESSERE USATA SECONDO LE BUONE REGOLE DELL'ARTE ED ESSERE OGGETTO DI 
REGOLARE MANUTENZIONE PREVENTIVA (VEDASI LIBRETTO DEL COSTRUTTORE). 

SE LE STRUTTURE DELLE MACCHINE (ESCAVATORI, TRATTRICI) E DEGLI UTENSILI LAVORATORI 
PRESENTANO DEFORMAZIONI NON È CONSENTITO UTILIZZARLE. LE PARTI COMPROMESSE DEVONO 
ESSERE SOSTITUITE: SONO TOLLERATE PICCOLE AMMACCATURE ALLE LAMIERE. 

NON SOSTARE NEL RAGGIO DI AZIONE DELLA MACCHINA. 

Misure preventive per l’impresa – Procedure POS 

PROCEDURE OPERATIVE ADOTTATE PER ELIMINARE IL RISCHIO DI ROTTURA DELLA MACCHINA 
MOVIMENTO TERRA. 
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Rischi comuni a tutte le fasi lavorative 

Scheda 
Rischi 

comuni 

foglio 
2 

 

Contatto/inalazione con/di sostanze/gas inquinanti/pericolosi presenti nel terreno 

Misure preventive per l’impresa – Regole generali 

NELL’AREA IN ESAME NON RISULTANO PRESENTI DEPOSITI E DISCARICHE DI SOSTANZE ORGANICHE 
POTENZIALI FONTI DI EMISSIONI GASSOSE NOCIVE O ESPLODENTI. PUR TUTTAVIA NON È POSSIBILE 
ESCLUDERE A PRIORI LA PRESENZA DI GAS NATURALE IN OGNI SOTTOSUOLO, PER QUESTO MOTIVO SI 
RICHIEDE ALL’IMPRESA DI DOTARSI DI IDONEA STRUMENTAZIONE PER LA RILEVAZIONE PRESENZA DI 
GAS, QUALE SPECIFICO RILEVATORE PREVISTO ANCHE TRA LA STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA. 

 

Contatto/inalazione con/di sostanze/gas inquinanti/pericolosi presenti nel terreno 

Misure preventive per l’impresa – Procedure POS 

TRA I CONTENUTI DEL POS SONO RICHIESTE LE PROCEDURE OPERATIVE ADOTTATE PER LA RILEVAZIONE 
DI EVENTUALE PRESENZA DI GAS E L’EVACUAZIONE DALL’AREA IN CASO DI INTERCETTAZIONE DI 
SOSTANZE PERICOLOSE PER INALAZIONE. 

 

Contatto – interferenze con linee elettriche aeree o sottoservizi (linee elettriche, gas, acqua, ecc.) 

Misure preventive per l’impresa – Regole generali 

NEL CASO SI DOVESSE RISCONTRARE LA PRESENZA DI LINEE INTERRATE L’ATTIVITÀ LAVORATIVA DOVRÀ 
COMUNQUE RISPETTARE I CRITERI IMPOSTI DALLE NORME DI LEGGE SPECIFICHE E DALLE NORME 
DELL’ENTE PROPRIETARIO.  

SI RICORDA INOLTRE CHE PER EVITARE POSSIBILI RISCHI DI ROTTURA DELLE LINEE DURANTE I LORO 
ATTRAVERSAMENTI CON MEZZI PESANTI DOVRANNO ESSERE PREVENTIVAMENTE PREDISPOSTI GLI 
ACCORGIMENTI NECESSARI PER RIPARTIRE IL CARICO (PIASTRE METALLICHE, TRAVERSINE DI 
ROBUSTEZZA ADEGUATA, ELEMENTI IN C.A., ECC.). 

Misure preventive per l’impresa – Procedure POS 

TRA I CONTENUTI DEL POS SONO RICHIESTE LE PROCEDURE OPERATIVE ADOTTATE PER LAVORARE NELLE 
VICINANZE DI SOTTOSERVIZI (LINEE INTERRATE). 

 

Interferenze con fondazioni di abitazioni, e con servizi esistenti (strade, ecc.) 

Misure preventive per l’impresa – Regole generali 

LE ATTIVITÀ LAVORATIVE CHE DEVONO ESSERE ESEGUITE IN PROSSIMITÀ DI ABITAZIONI, STRADE 
DEVONO RISPETTARE I CRITERI IMPOSTI DALLE NORME DI LEGGE SPECIFICHE E DALLE NORME 
DELL’ENTE PROPRIETARIO. NEL CASO IN CUI NON SIA POSSIBILE EVITARE INTERFERENZE, CONSIDERATA 
LA VICINANZA CON UNA STRADA CHE CONDUCE AD ABITAZIONI PRIVATE E L’IMMISSIONE NELLA STRADA 
PROVINCIALE, DEVONO ESSERE ADOTTATE TUTTE LE MISURE ATTE A LIMITARE I RISCHI ESISTENTI 
(PROTEZIONI, SEGNALAZIONI, ECC.). 

Misure preventive per l’impresa – Procedure POS 

PROCEDURE OPERATIVE ADOTTATE PER LAVORARE NELLE VICINANZE DI STRADE, ECC. 
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Rischio ipoacusia per esposizione a rumore 

Misure preventive per l’impresa-regole generali  

TUTTE LE MACCHINE E ATTREZZATURE PER LA MOVIMENTAZIONE TERRA DEVONO RIPORTARE 
INDICAZIONI INERENTI AL RUMORE PRODOTTO ALL'ESTERNO E SE CABINATE ANCHE LA PRESSIONE 
ACUSTICA ALL'INTERNO (A CABINA CHIUSA). 

UTILIZZARE MACCHINE ED ATTREZZATURE TECNOLOGICAMENTE EVOLUTE RIGUARDO ALLA PROTEZIONE 
DAL RUMORE E/O IMPIEGANDO SISTEMI IN GRADO DI MINIMIZZARE LE EMISSIONI RUMOROSE. 

IN CONTESTI AMBIENTALI RUMOROSI, OPPURE QUANDO SI USANO ATTREZZATURE CON ESPOSIZIONE 
PERICOLOSA (>90 DBA) USARE GLI APPOSITI DISPOSITIVI (CUFFIE O TAPPI) PER LA PROTEZIONE 
DELL’UDITO; PREVEDERE INOLTRE ESPOSIZIONI LIMITATE NEL TEMPO (CAMBIO MANSIONE). ULTERIORI 
MISURE PREVENTIVE SONO INDICATE AL PARAGRAFO RELATIVO AL PROBLEMA RUMORE. 

Misure preventive per l’impresa – Procedure POS 

PROCEDURE OPERATIVE ADOTTATE PER LA VALUTAZIONE E LA MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO RUMORE. 

 

Rischi dorso-lombari per movimentazione manuale dei carichi 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

LE ATTIVITÀ LAVORATIVE MANUALI (SENZA L'AUSILIO DI MEZZI OPERATIVI, ESCAVATORI TRATTRICI, 
ECC.) DEVONO  ESSERE RIDOTTE AL MINIMO E RAZIONALIZZATE: CON OPPORTUNA ATTREZZATURA COME  
IDONEI BRACCI, PROLUNGHE, ECC. DA APPLICARSI ALLE SUDDETTE MACCHINE, SI RIESCONO A RIDURRE 
AL MINIMO I RISCHI DOVUTI ALLA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI. 

NEL SOLLEVARE CARICHI RISPETTARE LE SEGUENTI REGOLE: POSIZIONARE BENE I PIEDI ED UTILIZZARE 
IL PIÙ POSSIBILE  GAMBE E BRACCIA MANTENENDO SEMPRE LA SCHIENA BEN ERETTA, NON SOLLEVARE 
CARICHI TROPPO PESANTI (>30KG.), SE NECESSARIO OCCORRE FARE RICORSO AD AIUTO O A IDONEI 
MEZZI MECCANICI. 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

TRA I CONTENUTI DEL POS SONO RICHIESTE LE PROCEDURE OPERATIVE ADOTTATE PER LA 
MOVIMENTAZIONE IN SICUREZZA DI MATERIALI E ATTREZZATURE. 
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B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

− Emissione di rumore 
− Emissioni di polveri  
− Emissioni di gas di scarico 
− Franamento e/o crollo del terreno con conseguente rischio per terzi e per servizi esistenti (vie di 

comunicazione, sottoservizi, linee elettriche aeree, ecc.) 
− Caduta di gravi al di fuori dell'area di cantiere 
− Interferenze con vie di comunicazione (già trattato in rischi di tipo A) 
− Vibrazioni con conseguenti cedimenti e lesioni strutturali ad edifici/servizi limitrofi 

 

Emissioni di rumore  

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

UTILIZZARE MACCHINE ED ATTREZZATURE TECNOLOGICAMENTE EVOLUTE RIGUARDO ALLA PROTEZIONE 
DAL RUMORE E/O IMPIEGARE SISTEMI IN GRADO DI MINIMIZZARE LE EMISSIONI RUMOROSE VERSO 
L’ESTERNO DEL CANTIERE. 

Misure preventive per l’impresa – Procedure POS 

TRA I CONTENUTI DEL POS SONO RICHIESTE PROCEDURE OPERATIVE ADOTTATE PER MINIMIZZARE LE 
EMISSIONI DI RUMORE. 

 

Emissioni di polveri  

Misure preventive per l’impresa – Regole generali  

IMPEDIRE O CONTENERE LA FORMAZIONE DI POLVERE DURANTE LA FASE DI LAVORO INUMIDENDO 
PERIODICAMENTE IL TERRENO ASPORTATO E LA PISTA DI TRANSITO UTILIZZATA DAI MEZZI DI 
TRASPORTO ALL’INTERNO DEL CANTIERE. 

Misure preventive per l’impresa – Procedure POS 

Tra i contenuti del POS sono richieste le procedure operative adottate per eliminare o ridurre l’emissione di polvere.  

 

Emissioni di gas di scarico  

Misure preventive per l’impresa – Regole generali  

SE NECESSARIO UTILIZZARE IMPIANTI DI SCARICO DOTATI DI OPPORTUNI SISTEMI PER 
L’ABBATTIMENTO DEI RESIDUI DELLA COMBUSTIONE. 

Misure preventive per l’impresa – Procedure POS 

Tra i contenuti del POS sono richieste procedure operative adottate per minimizzare le emissioni di gas di scarico. 
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Gruppo 

1 
Rischi comuni a tutte le fasi lavorative 

Scheda 

Rischi 
comuni 

foglio 5 

 

Franamento e/o crollo del terreno con conseguente rischio per terzi e per servizi esistenti (vie di 
comunicazione, sottoservizi, linee elettriche aeree, ecc.)  

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

LE DIMENSIONI DELLE MACCHINE E DELLE ATTREZZATURE DEVONO ESSERE COMPATIBILI SIA CON LA 
TIPOLOGIA DEI LAVORI CHE CON LA NATURA DEL SITO OVE GLI STESSI SI SVOLGERANNO. 

STUDIARE PREVENTIVAMENTE I CRITERI DA ADOTTARE PER EFFETTUARE LE OPERAZIONI DI 
APPROVVIGIONAMENTO, CARICO E SCARICO DELLE ATTREZZATURE, DELLE MACCHINE E DEI MATERIALI. 

OPERARE PREVENENDO I POTENZIALI RISCHI PER TERZI DERIVANTI DA NON CORRETTE OPERAZIONI DI 
MOVIMENTAZIONE E POSIZIONAMENTO DELLE MACCHINE, DELLE ATTREZZATURE E DEGLI IMPIANTI.  

IL POSIZIONAMENTO DELLA SONDA, RISPETTO AD UNA LINEA ELETTRICA, DEVE ESSERE TALE CHE 
QUALSIASI MANOVRA EFFETTUATA NON INVESTA LA LINEA. OVE, PER MOTIVI OPERATIVI, FOSSE 
NECESSARIO AVVICINARSI ALLA LINEA A DISTANZE INFERIORI A 5 METRI, BISOGNERÀ FAR METTERE 
FUORI SERVIZIO LA LINEA DALL’ENTE PROPRIETARIO; NEL CASO IN CUI CIÒ NON FOSSE POSSIBILE 
DOVRANNO ESSERE DISPOSTI (DI CONCERTO CON L’ENTE PROPRIETARIO) IDONEI RIPARI FISSI A 
PROTEZIONE DELLA LINEA. 

Misure preventive per l’impresa – Procedure POS 

TRA I CONTENUTI DEL POS SONO RICHIESTE PROCEDURE OPERATIVE ADOTTATE PER ESEGUIRE TUTTE LE 
MANOVRE CON LA CERTEZZA CHE QUESTE NON VENGANO A CONTATTO CON I SERVIZI ESISTENTI 
NEMMENO A CAUSA DEL FRANAMENTO O CEDIMENTO DELLA BASE DI APPOGGIO. 

 

Caduta di gravi al di fuori dell'area di cantiere 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

TALE RISCHIO PUÒ ESSERE PRESENTE PER LA POSA IN OPERA DI VARI ELEMENTI SOLLEVATI IN QUOTA 
(MASSI CICLOPICI, PARTI DEMOLITE, ECC..). 

E’ DUNQUE NECESSARIO PRENDERE TUTTE LE PRECAUZIONI PER EVITARE LA CADUTA DI OGGETTI 
ALL'ESTERNO DEL CANTIERE: IN PARTICOLARE È NECESSARIO PROVVEDERE AD UNA PROGRAMMATA 
MANUTENZIONE DELLE MACCHINE PER IL SOLLEVAMENTO DEGLI ELEMENTI IN QUOTA E DELLE RELATIVE 
ATTREZZATURE (FUNI, CATENE, GANCI, ECC.) PER L’IMBRACATURA; VA INOLTRE POSTA ATTENZIONE 
AFFINCHÉ IL SOLLEVAMENTO DEI CARICHI (ACCATASTAMENTO ELEMENTI DA SOLLEVARE E MANOVRE 
DELLA MACCHINA DI SOLLEVAMENTO) AVVENGA CON PROIEZIONI ORIZZONTALI CHE NON 
INTERFERISCONO CON I FABBRICATI LIMITROFI. 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

TRA I CONTENUTI DEL POS SONO RICHIESTE LE PROCEDURE OPERATIVE ADOTTATE PER EVITARE LA 
CADUTA DI GRAVI AL DI FUORI DELL'AREA DI CANTIERE: IN PARTICOLARE INDICARE LE SPECIFICHE 
MODALITÀ DI IMBRACATURA DEGLI ELEMENTI SOLLEVATI IN QUOTA. 

 

Interferenze con vie di comunicazione (strade, ferrovie, ecc.)  

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

L'IMPRESA DEVE FAR PARTICOLARE ATTENZIONE ALLE VIE DI COMUNICAZIONE IN PROSSIMITÀ DEL 
CANTIERE; DEVE ESSERE PREVISTO UN SISTEMA DI CONTROLLO PER L'INGRESSO E L'USCITA DEI MEZZI 
DAL CANTIERE. L'EVENTUALE INGOMBRO DELLA CARREGGIATA DEVE RISPETTARE LA NORMATIVA 
VIGENTE. 

Misure preventive per l’impresa – Procedure POS 

TRA I CONTENUTI DEL POS SONO RICHIESTE LE PROCEDURE ADOTTATE PER LAVORARE NELLE VICINANZE 
DI STRADE, FERROVIE, ECC. 
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Gruppo 

1 
Rischi comuni a tutte le fasi lavorative 

Scheda 
Rischi 

comuni 

foglio 
6 

 

Vibrazioni con conseguenti cedimenti e lesioni a infrastrutture e sottoservizi 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

PER EVITARE DANNI ALLE EVENTUALI INFRASTRUTTURE E SOTTOSERVIZI DEVONO ESSERE 
PERIODICAMENTE CONTROLLATI I DATI FORNITI DALLA STRUMENTAZIONE DI MONITORAGGIO 
INSTALLATA; NEL CASO IN CUI QUESTA NON FOSSE STATA PREVISTA È NECESSARIO PROCEDERE AD UNA 
VERIFICA INIZIALE E PERIODICA DELLO STATO ESISTENTE. 

Misure preventive per l’impresa – Procedure POS 

TRA I CONTENUTI DEL POS SONO RICHIESTE LE PROCEDURE OPERATIVE ADOTTATE PER EVITARE IL 
DANNEGGIAMENTO DELLE STRUTTURE LIMITROFE.  

 

 

C) RISCHI PER INTERFERENZE CON ALTRE ATTIVITA’ 

− Caduta di gravi, incidenti tra macchine operatrici, ecc. per interferenze tra attività lavorative in atto 

 

Caduta di gravi, incidenti tra macchine operatrici, ecc. per interferenze tra attività lavorative in atto  

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

Valutare preventivamente la possibilità di modificare le fasi di lavoro al fine di evitare sovrapposizioni spazio-temporali e 
quindi il rischio per il personale addetto (ad esempio evitare di avere camion in manovra quando si sollevano le gabbie 
metalliche per i pali trivellati). 

Sistemare i depositi di materiali in posizioni differenziate e tali da evitare percorsi interferenti tra le macchine preposte alla 
loro movimentazione (vedi comunque riferimento al paragrafo relativo all’organizzazione di cantiere). 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

Tra i contenuti del POS sono richieste le procedure operative adottate per evitare interferenze spazio temporali con altre 
attività lavorative che si svolgono nello stesso sito. 
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Gruppo 

2 
Installazione e smobilizzo del cantiere 

Scheda 
generale 

foglio 1 

 

Descrizione opera – lavoro 

Installazione e smobilizzo del cantiere con la realizzazione della recinzione, delle baracche e delle attrezzature. 

Delimitazione delle aree per lo stoccaggio dei materiali. Collocamento di tutta la segnaletica di cantiere. Installazione e 

disinstallazione delle apparecchiature di sollevamento. 

 

Fasi - lavorative 

1 Posa in opera recinzione, servizi di cantiere e segnaletica, preparazione aree di stoccaggio e di ogni 
altro elemento per l’installazione del cantiere e smobilizzo. 

2 Realizzazione di piste di cantiere 

 

Macchine, impianti ed attrezzature utilizzate 

• Mezzi di trasporto e movimentazione materiali: pale, camion, ecc.; 

• Macchine per sollevamento: argano, autogrù o altro apparecchio di sollevamento; 

• Attrezzature ausiliarie: utensili manuali vari (flessibile, pinze, tenaglie, martello demolitore, carriola, rete, pannelli 
e paletti elastici, ecc.). 

 

Note di contestualizzazione  

I rischi principali sono sostanzialmente legati al sollevamento e alla movimentazione dei vari elementi per il montaggio 

(smontaggio) delle macchine e l’installazione (disinstallazione) dei vari elementi per l’accantieramento (caduta di oggetti e 

di persone, ribaltamento macchine, urti, colpi, impatti). 

 

a
r
l
s
t
.
A
g
e
n
z
i
a
 
p
e
r
 
l
a
 
S
i
c
u
r
e
z
z
a
 
T
e
r
r
i
t
o
r
i
a
l
e
 
e
 
l
a
 
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
c
i
v
i
l
e
 
(
A
R
S
T
P
C
)
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
1
/
0
3
/
2
0
2
4
.
0
0
1
5
7
9
3
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c

r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
S
o
r
m
a
n
i
 
D
a
v
i
d
e



 

64 

 

Gruppo 

2 

Installazione e smobilizzo del cantiere 

Posa in opera recinzione, servizi di cantiere e segnaletica, 
preparazione aree di stoccaggio e di ogni altro elemento 

per l’installazione del cantiere (smobilizzo cantiere) 

Fase 
lavorativa 

n° 1 

foglio 
2 

 

Macchine, impianti ed attrezzature utilizzate 

• Mezzi di trasporto e movimentazione materiali: pale, camion, ecc.; 

• Macchine per sollevamento: argano, autogrù o altro apparecchio di sollevamento; 

• Attrezzature ausiliarie: utensili manuali vari (flessibile, pinze, tenaglie, martello demolitore, carriola, rete, pannelli 
e paletti elastici). 

 

A) RISCHI  INTRINSECI  ALL’ ATTIVITA’  LAVORATIVA 

− Investimento da autocarri                                                                                        (vedi scheda rischi comuni) 
− Investimento per errata manovra mezzi meccanici                                               (vedi scheda rischi comuni) 

− Ribaltamento autocarro durante versamento materiale                                       (vedi scheda rischi comuni) 
− Ribaltamento mezzi meccanici                                                                                 (vedi scheda rischi comuni) 
− Rottura di componenti delle macchine con caduta/fuoriuscita di gravi/fluidi  

       in pressione e conseguente rischio di traumi gravi per gli addetti.                      (vedi scheda rischi comuni)  
− Urti/colpi/impatti/investimenti da parte dei mezzi meccanici con rischio di  

       traumi gravi per gli addetti                                                                                       (vedi scheda rischi comuni) 
− Contatto con linee elettriche aeree o sottoservizi (linee elettriche, gas,  

       acqua, ecc.).                                                                                                        (vedi scheda rischi comuni) 
− Interferenze con servizi esistenti (strade, ecc.).                                                    (vedi scheda rischi comuni) 
− Interferenze con residenze ed attività commerciali esistenti (abitazioni,  

       ristoranti, ecc.).                                                                                                   (vedi scheda rischi comuni) 
− Rischio ipoacusia per esposizione a rumore                                                            (vedi scheda rischi comuni) 
− Rischi dorso - lombari per movimentazione manuale dei carichi                          (vedi scheda rischi comuni) 
- Caduta dall’alto di materiali, attrezzature ecc.                                                        (vedi scheda rischi comuni) 
- Cadute, scivolamenti, cadute a livello degli operatori                                            (vedi scheda rischi comuni) 
- Urti/colpi/impatti durante lo smontaggio e la posa in opera delle baracche di cantiere e degli altri 

elementi per l’accantieramento, nonché durante il montaggio della recinzione 
- Ferite, tagli e abrasioni derivanti dalla manipolazione dei materiali  

 

Urti/colpi/impatti durante lo smontaggio e la posa in opera delle baracche di cantiere e degli altri elementi 
per l’accantieramento, nonché durante il montaggio della recinzione 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

Delimitare la zona interessata dalle operazioni. Procedere sempre con cautela nell’ingresso e uscita dal cantiere, utilizzando, 

quando necessario, una persona a terra per le segnalazioni. Effettuare sempre un controllo sulle modalità di imbraco del 

carico. Curare la viabilità di cantiere; predisporre passaggi sicuri e non ostacolati da depositi di materiali di consumo e/o 

sfridi. Informare i lavoratori sulle condizioni di rischio e delle conseguenti misure di prevenzione e comportamentali specifici 

alla lavorazione. Usare sempre idonei DPI nella fase lavorativa (scarpe, guanti, casco), con aggiunta di guanti antitaglio e 

occhiali nell’eventuale uso di flessibile. 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

Tra i contenuti del POS sono richieste le procedure operative adottate per garantire l'incolumità del personale di supporto 

durante la posa in opera delle baracche, della recinzione e degli altri elementi per l’accantieramento. 
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Gruppo 

2 

Installazione e smobilizzo del cantiere 

Posa in opera recinzione, servizi di cantiere e segnaletica, 
preparazione aree di stoccaggio e di ogni altro elemento 

per l’installazione del cantiere (smobilizzo cantiere) 

Fase 
lavorativa 

n° 1 

foglio 
3 

 

Ferite, tagli e abrasioni derivanti dalla manipolazione dei materiali 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

Qualora fosse necessario intervenire su parti dell’impianto oleodinamico delle macchine, bisognerà accertarsi 

preventivamente che la pressione sia nulla. La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della macchina, dovrà eseguirsi 

sempre con molta cautela, e preventivamente muniti di occhiali di protezione. La sostituzione dei denti delle benne deve 

essere eseguita sempre utilizzando occhiali protettivi. Informare i lavoratori sulle condizioni di rischio e delle conseguenti 

misure di prevenzione e comportamentali specifici alla lavorazione. Usare sempre idonei DPI nella fase lavorativa (scarpe, 

guanti, casco), con aggiunta di guanti antitaglio e occhiali nell’eventuale uso di flessibile. 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

Tra i contenuti del POS sono richieste le procedure operative adottate per garantire l'incolumità del personale di supporto 

durante la posa in opera delle baracche, della recinzione e degli altri elementi per l’accantieramento. 

 

 

B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

− Emissione di rumore                                                                                                   (vedi scheda rischi comuni) 
− Emissioni di polveri                                                                                                     (vedi scheda rischi comuni) 
− Emissioni di gas di scarico                                                                                         (vedi scheda rischi comuni) 
− Caduta di gravi al di fuori dell’area di cantiere                                                        (vedi scheda rischi comuni) 
− Contatto con linee elettriche aeree o sottoservizi (linee elettriche, gas,  

       acqua, ecc.)                                                                                                          (vedi scheda rischi comuni) 
− Interferenze con servizi esistenti (strade, ecc.)                                                   
− Interferenze con residenze ed attività commerciali esistenti (abitazioni,  

       ristoranti, ecc.)                                                                                                     (vedi scheda rischi comuni) 

 

Interferenze con servizi esistenti (strade, ecc.) 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

Le attività lavorative sono eseguite in prossimità di strade quindi devono essere rispettati tutti i criteri imposti dalle norme 

di legge specifiche e dalle norme dell’ente proprietario. Quindi l'Impresa dovrà prevedere l'occupazione di suolo pubblico 

e tutte le misure per garantire la viabilità richieste (ad es. semaforo). 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

Procedure operative adottate per lavorare in sicurezza. 

 

 

C) RISCHI PER INTERFERENZE CON ALTRE ATTIVITA’ 

− Urti/colpi/impatti, caduta di gravi, incidenti tra macchine operatrici, ecc. durante il montaggio - 
smontaggio delle baracche e degli altri elementi per l’accantieramento. 
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Gruppo 

2 

Installazione e smobilizzo del cantiere 

Posa in opera recinzione, servizi di cantiere e segnaletica, 
preparazione aree di stoccaggio e di ogni altro elemento 

per l’installazione del cantiere (smobilizzo cantiere) 

Fase 
lavorativa 

n° 1 

foglio 
4 

 

 

Urti/colpi/impatti, caduta di gravi, incidenti tra macchine operatrici, ecc. durante il montaggio - smontaggio 
delle baracche e degli altri elementi per l’accantieramento.  

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

VALUTARE PREVENTIVAMENTE LA POSSIBILITÀ DI MODIFICARE LE FASI DI LAVORO AL FINE DI EVITARE 
SOVRAPPOSIZIONI SPAZIO-TEMPORALI E QUINDI IL RISCHIO PER IL PERSONALE ADDETTO (AD ESEMPIO 
EVITARE DI AVERE CAMION IN MANOVRA NELLE VICINANZE QUANDO SI MONTANO LE BARACCHE). NELLE 
OPERAZIONI DI MONTAGGIO E SMONTAGGIO EVITARE QUALSIASI INTERFERENZA CON ALTRE ATTIVITÀ 
DI CANTIERE. SISTEMARE I DEPOSITI DI MATERIALI IN POSIZIONI DIFFERENZIATE E TALI DA EVITARE 
PERCORSI INTERFERENTI TRA LE MACCHINE PREPOSTE ALLA LORO MOVIMENTAZIONE (VEDI COMUNQUE 
RIFERIMENTO ALL’ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE). DURANTE LO SMONTAGGIO DELLE BARACCHE E 
DEGLI ALTRI ELEMENTI PER L’ACCANTIERAMENTO È NECESSARIO IMPEDIRE LO SVOLGIMENTO DI ALTRE 
ATTIVITÀ NELLE ZONE CIRCOSTANTE E IN QUELLE LIMITROFE POTENZIALMENTE A RISCHIO PER LA 
CADUTA DI ELEMENTI. 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

TRA I CONTENUTI DEL POS SONO RICHIESTE LE PROCEDURE OPERATIVE ADOTTATE PER EVITARE 
INTERFERENZE SPAZIO-TEMPORALI CON ALTRE ATTIVITÀ LAVORATIVE CHE SI SVOLGONO NELLO STESSO 
SITO. 
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Gruppo 

2 

Installazione e smobilizzo del cantiere 

Realizzazione di piste di cantiere 

Fase 
lavorativa 

n° 2 

foglio 
5 

 

Macchine, impianti ed attrezzature utilizzate 

• Mezzi di trasporto e movimentazione materiali: pale, camion, ecc.; 

• Macchine per sollevamento e perforatrici: argano, autogrù o altro apparecchio di sollevamento; 

• Attrezzature ausiliarie: utensili manuali vari (flessibile, pinze, tenaglie, martello demolitore, ecc.). 

 

A) RISCHI  INTRINSECI  ALL’ ATTIVITA’  LAVORATIVA 

− Investimento da autocarri                                                                                        (vedi scheda rischi comuni) 
− Investimento per errata manovra mezzi meccanici                                               (vedi scheda rischi comuni) 
− Rottura di componenti delle macchine con caduta/fuoriuscita di gravi/fluidi 

       in pressione e conseguente rischio di traumi gravi per gli addetti.                      (vedi scheda rischi comuni)  
− Urti/colpi/impatti/investimenti da parte dei mezzi meccanici con rischio di 

       traumi gravi per gli addetti                                                                                       (vedi scheda rischi comuni) 
− Contatto con linee elettriche aeree o sottoservizi (linee elettriche, gas,  

       acqua, ecc.).                                                                                                         (vedi scheda rischi comuni) 
− Interferenze con servizi esistenti (strade, ecc.)                                                     (vedi scheda rischi comuni) 
− Interferenze con residenze ed attività commerciali esistenti (abitazioni,  

       ristoranti, ecc.).                                                                                                    (vedi scheda rischi comuni) 
− Rischio ipoacusia per esposizione a rumore                                                            (vedi scheda rischi comuni) 
- Caduta dall’alto di materiali, attrezzature ecc.                                                        (vedi scheda rischi comuni) 
- Cadute, scivolamenti, cadute a livello degli operatori                                          (vedi scheda rischi comuni) 
- Ferite, tagli e abrasioni derivanti dalla manipolazione dei materiali  
- Ribaltamento autocarro durante lo scarico macchinari di sollevamento 
− Urti/colpi/impatti durante il montaggio delle macchine perforatrici con conseguente rischio di traumi 

gravi per gli addetti                                                                                        

 

Ferite, tagli e abrasioni derivanti dalla manipolazione dei materiali 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

QUALORA FOSSE NECESSARIO INTERVENIRE SU PARTI DELL’IMPIANTO OLEODINAMICO DELLE 
MACCHINE, BISOGNERÀ ACCERTARSI PREVENTIVAMENTE CHE LA PRESSIONE SIA NULLA. LA RICERCA DI 
UN EVENTUALE FORO SU UN FLESSIBILE DELLA MACCHINA, DOVRÀ ESEGUIRSI SEMPRE CON MOLTA 
CAUTELA, E PREVENTIVAMENTE MUNITI DI OCCHIALI DI PROTEZIONE. LA SOSTITUZIONE DEI DENTI 
DELLE BENNE DEVE ESSERE ESEGUITA SEMPRE UTILIZZANDO OCCHIALI PROTETTIVI. INFORMARE I 
LAVORATORI SULLE CONDIZIONI DI RISCHIO E DELLE CONSEGUENTI MISURE DI PREVENZIONE E 
COMPORTAMENTALI SPECIFICI ALLA LAVORAZIONE. USARE SEMPRE IDONEI DPI NELLA FASE 
LAVORATIVA (SCARPE, GUANTI, CASCO), CON AGGIUNTA DI GUANTI ANTITAGLIO E OCCHIALI 
NELL’EVENTUALE USO DI FLESSIBILE. 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

TRA I CONTENUTI DEL POS SONO RICHIESTE LE PROCEDURE OPERATIVE ADOTTATE PER GARANTIRE 
L'INCOLUMITÀ DEL PERSONALE DI SUPPORTO DURANTE LE OPERAZIONI DI INSTALLAZIONE DEI 
MACCHINARI DI SOLLEVAMENTO. 
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Gruppo 

2 

Installazione e smobilizzo del cantiere 

Realizzazione di piste di cantiere 

Fase 
lavorativa 

n° 2 

foglio 
6 

 

Ribaltamento autocarro durante lo scarico dei macchinari di sollevamento 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

L’AUTOCARRO DURANTE LO SCARICO DEI MACCHINARI DI SOLLEVAMENTO DEVE ESSERE DOTATO DI 
STABILIZZATORI IDRAULICI BEN POSIZIONATI E COMPLETAMENTE ESTESI. LE PERSONE NON 
AUTORIZZATE DURANTE LO SCARICO NON DOVRANNO SOSTARE ACCANTO AL RAGGIO D’AZIONE DELLA 
MACCHINA.  

Misure preventive per l’impresa – Procedure POS 

TRA I CONTENUTI DEL POS SONO RICHIESTE LE PROCEDURE OPERATIVE ADOTTATE PER: ELIMINARE IL 
RISCHIO DI RIBALTAMENTO DELLE MACCHINE PRESENTI IN CANTIERE, DEFINIRE LE MODALITÀ DI 
SPOSTAMENTO DEI MEZZI NELLE AREE DI LAVORO, GARANTIRE L'INCOLUMITÀ DEL PERSONALE DI 
SUPPORTO DURANTE LA PREPARAZIONE DEL LAVORO ED IL MOVIMENTO DELLE MACCHINE PRESENTI 
(POSIZIONE ADDETTI, DISTANZE DI SICUREZZA, ECC.). 

 

 

Urti/colpi/impatti durante il montaggio delle macchine perforatrici con conseguente rischio di traumi gravi 
per gli addetti 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

USO DI DPI PER IL PERSONALE A TERRA (SCARPE, GUANTI, CASCO) E QUELLO IN QUOTA (SCARPE, GUANTI, 
CASCO E CINTURE). 

DURANTE LA MOVIMENTAZIONE DEGLI ELEMENTI PER IL MONTAGGIO DELLA MACCHINA, È SEMPRE 
NECESSARIO RISPETTARE LA DISTANZA DI SICUREZZA TRA MACCHINA, OSTACOLI FISSI E PERSONE. 

Misure preventive per l’impresa – Procedure POS 

TRA I CONTENUTI DEL POS SONO RICHIESTE LE PROCEDURE OPERATIVE ADOTTATE PER GARANTIRE 
L'INCOLUMITÀ DEL PERSONALE DI SUPPORTO DURANTE IL MONTAGGIO DELLA MACCHINA 
PERFORATRICE. 

 

 

B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

− Emissione di rumore                                                                                                   (vedi scheda rischi comuni) 
− Emissioni di polveri                                                                                                     (vedi scheda rischi comuni) 
− Emissioni di gas di scarico                                                                                         (vedi scheda rischi comuni) 
− Caduta di gravi al di fuori dell’area di cantiere                                                        (vedi scheda rischi comuni) 
− Contatto con linee elettriche aeree o sottoservizi (linee elettriche, gas, acqua, 

       ecc.)                                                                                                                      (vedi scheda rischi comuni) 
− Interferenze con servizi esistenti (strade, ecc.)                                                   (vedi scheda rischi comuni) 
− Interferenze con residenze ed attività commerciali esistenti (abitazioni,  

       ristoranti, ecc.)                                                                                                     (vedi scheda rischi comuni) 
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Gruppo 

2 

Installazione e smobilizzo del cantiere 

Realizzazione di piste di cantiere 

Fase 
lavorativa 

n° 2 

foglio 
7 

 

C) RISCHI PER INTERFERENZE CON ALTRE ATTIVITA’ 

− Urti/colpi/impatti, caduta di gravi, incidenti tra mezzi durante il montaggio - smontaggio delle 
apparecchiature di sollevamento e perforatrici 

 

Urti/colpi/impatti, caduta di gravi, incidenti tra mezzi durante il montaggio - smontaggio delle 
apparecchiature di sollevamento e perforatrici.  

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

Valutare preventivamente la possibilità di modificare le fasi di lavoro al fine di evitare sovrapposizioni spazio temporali e 

quindi il rischio per il personale addetto (ad esempio evitare di avere altri mezzi di trasporto interferenti durante lo scarico 

dei macchinari). Nelle operazioni di montaggio e smontaggio evitare qualsiasi interferenza con altre attività di cantiere. 

Sistemare i depositi di materiali in posizioni differenziate e tali da evitare percorsi interferenti tra le macchine preposte alla 

loro movimentazione (vedi comunque riferimento all’organizzazione di cantiere, paragrafo 1.3). Durante lo smontaggio 

delle baracche e degli altri elementi per l’accantieramento è necessario impedire lo svolgimento di altre attività nelle zone 

circostante e in quelle limitrofe potenzialmente a rischio per la caduta di elementi. 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

Tra i contenuti del POS sono richieste le procedure operative adottate per evitare interferenze spazio temporali con altre 

attività lavorative che si svolgono nello stesso sito. 
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Gruppo 

3 
Scavi e demolizioni eseguiti con mezzi 

meccanici 
Scheda 

generale 
foglio 1 

 

Descrizione opera – lavoro 

L'intervento prevede lo spostamento o l’asportazione di massi o parti in c.a. per realizzare i piani di lavoro  

 

 

Fasi – lavorative 

1 Scavo e demolizioni eseguiti con mezzi meccanici (con eventuale trasporto dei materiali di risulta). 

 

 

Macchine, impianti ed attrezzature utilizzate 

• Attrezzature ausiliarie: Macchine movimento terra (escavatori, bobcat, pale, terne, ecc.) 

• Attrezzature di supporto: autocarri, attrezzi di uso corrente, ecc. 

 

 

Note di contestualizzazione  

I principali rischi dell'opera relativa allo scavo di sbancamento sono principalmente dovuti: al crollo, franamento, 

smottamento del fronte di scavo; al rovesciamento delle macchine operatrici durante lo sbancamento, soprattutto se dotate 

di bracci articolati e/o prolunghe; allo scivolamento delle macchine operatrici durante lo sbancamento, soprattutto in 

particolari condizioni climatiche (piovosità) e alle interferenze fra macchine movimento terra e autocarri. 

Per lo scavo a sezione obbligata, i rischi sono quelli sopra incrementati dal rischio di crollo, franamento, smottamento delle 

pareti scavo. 

Vista il degrado avanzato della briglia esistente I principali rischi relativi alle demolizioni delle parti di briglia in c.a 

ammalorate riguarda il cedimento repentino di parti di struttura, questi potrebbero investire parzialmente o completamente 

la macchina operatrice. Si prescrive che gli operatori non debbano MAI scendere in prossimità dello scavo o demolizione, 

la macchina dovrà essere dotate di tutte le protezioni al fine di proteggere l’abitacolo dell’operatore. Inoltre, si prescrive 

che la macchina (escavatore) debba utilizzare un braccio “lungo” (es. 5 metri) al fine lavorare a debita distanza dalle 

lavorazioni. 
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Gruppo 

3 

Scavi e demolizioni eseguiti con mezzi 
meccanici 

Fase 
lavorativa 

n° 1 

foglio 
2 

 

A) RISCHI  INTRINSECI  ALL'ATTIVITÀ  LAVORATIVA 

- Scivolamento, crollo del fronte di scavo (seppellimento, sprofondamento) 
- Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti) 
- Cadute dall’alto, scivolamenti, cadute a livello                                                    (vedi scheda rischi comuni)  

 

Scivolamento, crollo del fronte di scavo (seppellimento, sprofondamento) 

Misure preventive progettuali - Regole generali  

Valutare attentamente le caratteristiche morfologiche del tipo di terreno sul quale ci si accinge ad effettuare lo scavo di 

sbancamento. 

Durante gli scavi di sbancamento non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di 

uomini o mezzi  nella zona di scavo. 

Controllare sempre a vista, durante e immediatamente dopo lo scavo, i nuovi profili delle pareti, liberandoli da eventuali 

cause di dissesto; qualora non vi siano sufficienti garanzie adottare opportuni sistemi come ad esempio: puntellature, ecc. 

Fissare le quote di scavo in relazione alle macchine adottate, evitando di lasciare parti strapiombanti. 

Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità del ciglio dello scavo; i mezzi meccanici non devono superare 

le zone di delimitazione dei cigli dello scavo. 

Qualora le pareti dello scavo dovessero rimanere aperte per parecchio tempo (situazione possibilmente da evitare) è 

opportuno proteggerle dalle precipitazioni atmosferiche mediante deflusso forzato acque superficiali  (scoline, canalette, 

ecc.) oppure con teli impermeabili. 

Nel caso di sospensioni lo scavo eseguito nella parte "alta" del cantiere, dovrà essere protetto con segnalazioni e teli per 

evitare cadute accidentali e danni/infiltrazioni alla grotta.  

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

Procedure operative adottate per evitare e contenere il fronte dello scavo. 

 

Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti) 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

E’ vietata la presenza di persone alla base della parete di attacco e nel raggio di azione della MMT, detto 

divieto deve risultare esposto sui predetti mezzi con appropriata segnaletica. 

Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo e di trasporto. 

I percorsi devono avere pendenza longitudinale e trasversale adeguata ai mezzi. 

Creare sempre rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima idonea ai mezzi che vi transitano (franco 

di 70 cm da ambo le parti o da una parte sola con piazzola ogni 20 m.). 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

Procedure operative adottate per eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine MMT e definire le modalità di 

spostamento delle MMT nell’area di lavoro. 

 

B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

- Franamento e/o crollo del terreno con conseguente rischio per terzi e per servizi esistenti (vie di 
comunicazione, mura storiche, linee aeree e interrate, ecc.) 

- Rischi da emissioni rumorose 
- Rischi da emissioni di polveri 
- Interferenze con vie di comunicazione (in adiacenza - prossimità a vie di comunicazione aperte al 

traffico) 
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Gruppo 

3 

Scavi e demolizioni eseguiti con mezzi 
meccanici 

Fase 
lavorativa 

n° 1 

foglio 
3 

 

Franamento e/o crollo del terreno con conseguente rischio per terzi e per servizi esistenti (vie di 
comunicazione, mura storiche, linee aeree e interrate, ecc.) 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

Le dimensioni delle macchine e delle attrezzature devono essere compatibili sia con la tipologia dei lavori che con la natura 

del sito ove gli stessi si svolgeranno. 

Studiare preventivamente i criteri da adottare per effettuare le operazioni di approvvigionamento, carico e scarico delle 

attrezzature, delle macchine e dei materiali. 

Operare prevenendo i potenziali rischi per terzi derivanti da non corrette operazioni di movimentazione e posizionamento 

delle macchine, delle attrezzature e degli impianti. 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

Procedure operative adottate per le lavorazioni nelle vicinanze di sottoservizi, linee aeree, strade, ecc. 

 

Rischi da emissioni rumorose 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

Utilizzare macchine, attrezzature e sistemi in grado di diminuire le emissioni rumorose verso l’esterno del cantiere. 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

Procedure operative adottate per minimizzare le emissioni di rumore. 

 

Rischi da emissioni di polveri 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

Impedire o contenere la formazione di polvere durante la fase di lavoro inumidendo periodicamente il terreno asportato 

e le vie di transito utilizzate dai mezzi di trasporto all’interno del cantiere. 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

Procedure operative adottate per minimizzare le emissioni di polveri. 

 

Interferenze con vie di comunicazione (in adiacenza - prossimità a vie di comunicazione aperte al traffico) 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

Qualora il cantiere sia in comunicazione o in adiacenza a strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone di accesso 
devono essere delimitate e segnalate in conformità al codice della strada. 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

Procedure operative adottate per eseguire le operazioni di accesso dei mezzi di trasporto, dello scarico, dell’assemblaggio 
prima dell’inizio dei lavori e durante lavori in adiacenza - prossimità a vie di comunicazione. 

 

C) RISCHI PER INTERFERENZE CON ALTRE ATTIVITÀ 

- Incidenti causati da interferenze lavorative 
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Gruppo 

3 

Scavi e demolizioni eseguiti con mezzi 
meccanici 

Fase 
lavorativa 

n° 1 

foglio 
4 

 

Interferenze lavorative 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

Se non fosse possibile eliminare le interferenze citate, definire una sequenzialità delle sotto - attività al fine di minimizzare 
i rischi connessi alla coesistenza delle stesse nel sito individuando azioni di coordinamento attraverso misure tecniche, 
organizzative e procedurali. 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

Procedure operative adottate per eliminare le interferenze lavorative. 
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Gruppo 

4 

Realizzazione di opere in pietrame 
Scheda 

generale 
foglio 

1 

 

Descrizione opera-lavoro  

Fornitura e posa in opera di pietrame calcareo da annegamento in massi ciclopici con pezzatura 
indicativa da 1000 a 3000 Kg. e oltre, per la formazione di difese radenti, la formazione di berma e il 
rivestimento delle scarpate ritagliate in alveo, previa posa di tessuto non tessuto in rotoli 

Il pietrame, fornito mediante pala meccanica in loco verrà giustapposto manualmente nel terreno 
preparato mediante escavazione superficiale. Lo strato di elementi in pietrame dovrà poi essere 
stabilizzato mediante intasamento con terreno e compattazione meccanica. A titolo di esempio si 
osservi l'immagine riportata in figura 1.  

 

 

Figura 1 - esempio di massicciata in pietrame 

 

Fasi-lavorative 

1 Fornitura e posa in opera di pietrame calcareo 

2 Fornitura e posa di calcestruzzo per intasamento 
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Gruppo 

4 

Realizzazione di opere in pietrame 

Fornitura e posa in opera di pietrame calcareo 

Fase 
lavorativa 

n° 1 

foglio 2 

 

RISCHI  INTRINSECI  ALLA ATTIVITA’ LAVORATIVA 

− Scivolamento- ribaltamento degli autocarri durante la percorrenza e/o lo scarico 
delle piste di cantiere 

− Rottura di componenti degli autocarri e/o MMT con caduta/fuoriuscita di gravi/fluidi 
in pressione e conseguente rischio di traumi gravi per gli addetti 

− Urti, colpi, impatti, investimenti, schiacciamento da mezzi operativi  

− Presenza dell’autista dell’autocarro in zone ad elevata pendenza, quali scarpate 
arginali. 

− Operazioni di apertura delle sponde degli autocarri per lo scarico del pietrame. 

− Movimentazione, caduta materiali (urti, colpi, impatti, abrasioni, schiacciamenti, 
tagli) 

− Ferite, lesioni, durante il taglio e/o giunzioni del tessuto non tessuto 

− Urti/colpi/impatti durante il trasporto e la posa del tessuto non tessuto con 
conseguente rischio di traumi gravi per gli addetti 

 

Scivolamento- ribaltamento degli autocarri durante la percorrenza e/o lo scarico delle piste di 
cantiere 

Misure preventive progettuali - valutazioni 
generali 

• Nelle precedenti fasi lavorative sono stati 
disposti gli interventi per dimensionare 
adeguatamente le piste per il transito dei 
mezzi.  

• Durante il transito degli autocarri sulle 
sommità arginali e/o sulle piste golenali non 
dovranno essere presenti uomini o MMT, se 
non fermi nelle piazzole predisposte alla fase 
1. 

• Nel caso che le piste di cantiere non siano 
percorribili a causa di condizioni climatiche 
avverse, gli autocarri non dovranno entrare 
in cantiere, ma essere scaricati su aree di 
deposito sul piano campagna in prossimità 
del torrente. Tali aree di stoccaggio dovranno 
essere ricercate a cura e spese dell’impresa.  

• Adottare disposizioni necessarie ad evitare 
la presenza di mezzi a monte dei posti di 
lavoro 

Misure preventive per l’impresa - Regole 
generali  

• Le piste devono essere tenute sgombre, 
ben livellate e consolidate al fine di 
garantire la stabilità dei mezzi in ogni 
condizione.  

• Gli autocarri durante il transito non 
devono affiancare uomini a piedi. 

• Durante le operazioni di scarico non 
devono essere eseguiti altri lavori che 
comportino la presenza di uomini e mezzi 
vicino al luogo di scarico pietrame.  

Misure preventive per l’impresa - 
Procedure POS 

Procedure operative adottate per: 

• Eliminare il rischio di perdita di stabilità 
degli autocarri. 
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Gruppo 

4 

Realizzazione di opere in pietrame 

Fornitura e posa in opera di pietrame calcareo 

Fase 
lavorativa 

n° 1 

foglio 3 

 

Rottura di componenti degli autocarri e/o MMT con caduta/fuoriuscita di fluidi in pressione e 
conseguente rischio di traumi gravi per gli addetti 

Misure preventive progettuali - valutazioni 
generali 

• Gli autocarri e le MMT devono rispettare la 
normativa vigente. 

 

Misure preventive per l’impresa - Regole 
generali  

• Gli autocarri devono essere usati secondo le 
buone regole dell’arte ed essere oggetto di 
regolare manutenzione preventiva (vedasi 
libretto del costruttore) 

Misure preventive per l’impresa - Procedure 
POS 

Procedure operative adottate per: 

• Eliminare il rischio di rottura di componenti 
degli autocarri  

 

Urti, colpi, impatti, investimento, schiacciamento da mezzi operativi con conseguente rischio 
di traumi per gli addetti 

Misure preventive progettuali - valutazioni 
generali 

• Durante le operazioni di scarico eventuali 
addetti presenti in cantiere e il conduttore 
del mezzo devono trovarsi a distanza di 
sicurezza. 

 

Misure preventive per l’impresa - Regole 
generali  

• I percorsi dei mezzi devono essere 
opportunamente segnalati e resi noto a tutto 
il personale. 

• Gli autocarri devono essere dotati di 
dispositivi acustici durante l’uso del 
ribaltabile.   

Misure preventive per l’impresa - Procedure 
POS 

Procedure operative adottate per: 

• evitare urti, colpi, impatti, investimenti, 
schiacciamenti da mezzi operativi 
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Gruppo 

4 

Realizzazione di opere in pietrame 

Fornitura e posa in opera di pietrame calcareo 

Fase 
lavorativa 

n° 1 

foglio 4 

 

Presenza dell’autista dell’autocarro in zone ad elevata pendenza, quali scarpate arginali. 

Rischio: Cadute dall’alto, scivolamenti, cadute a livello 

Misure preventive progettuali-disposizioni 
specifiche 

• Durante lo scarico, per operazioni svolte a 
terra, tenersi a distanza di sicurezza da zone 
ad elevata pendenza come argini, scarpate, 
ecc.  

Misure preventive per l’impresa-regole 
generali  

• Eventuali possibilità di cadute prospicenti 
il vuoto (belvedere, scarpate, argini, ecc.) 
devono essere segnalate e/o 
opportunamente parapettate 

• Ripristinare le opere provvisionali di 
protezione manomesse o rimosse per 
esigenze di lavoro, appena ultimate le 
lavorazioni stesse e comunque sempre 
prima di abbandonare il luogo di lavoro 

Misure preventive per l’impresa -procedure 
POS 

Procedure operative adottate per  

• presenza di maestranze in zone ad 
elevata pendenza 

 

Operazioni di apertura delle sponde degli autocarri per lo scarico del pietrame. 

Rischio: urti, colpi, impatti con le sponde del mezzo e/o del pietrame. 

Misure preventive progettuali-disposizioni 
specifiche 

• L’autista dell’autocarro deve sbloccare le 
sponde restando fuori dall’area di ingombro 
delle sponde stesse 

Misure preventive per l’impresa-regole 
generali  

• Impiegare autocarri ed attrezzature 
tecnologicamente evolute(autosbloccanti) 
riguardo lo sblocco delle sponde degli 
autocarri.  

Misure preventive per l’impresa -procedure 
POS 

Procedure operative adottate per  

• Minimizzare il rischio apertura delle 
sponde. 
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Gruppo 

4 

Realizzazione di opere in pietrame 

Fornitura e posa in opera di pietrame calcareo 

Fase 
lavorativa 

n° 1 

foglio 5 

 

Movimentazione, caduta materiali (urti, colpi, impatti, abrasioni, schiacciamenti, tagli)  

Misure preventive progettuali – valutazioni 
generali 

• E' vietato costituire depositi di materiali 
presso il ciglio degli scavi. 

• Adottare disposizioni necessarie ad evitare 
la presenza di mezzi a monte dei posti di 
lavoro 

Misure preventive per l’impresa - Regole 
generali  

• Accertarsi che i massi vengano 
movimentati in condizioni di stabilità della 
macchina. 

• Eseguire le operazioni di posa dei massi 
utilizzando escavatori di portata e 
caratteristiche idonee per le dimensioni, il 
peso e il contesto ambientale. 

• In condizioni climatiche esasperate si 
possono determinare rischi normalmente 
non presenti (scivolosità delle aree di 
lavoro e dei percorsi, difficoltà di manovra 
dei mezzi, polverosità. 

• Mantenere sempre l’area di lavoro in buone 
condizioni di ordine e pulizia, non 
depositare massi che ostacolino la normale 
circolazione dei mezzi d’opera 

Misure preventive per l’impresa - Procedure 
POS 

• Approntare piazzole discarico. Definire le 
sequenze lavorative. 
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Gruppo 

4 

Realizzazione di opere in pietrame 

Fornitura e posa in opera di calcestruzzo per intasamento 

Fase 
lavorativa 

n° 2 

foglio 6 

 
 

RISCHI  INTRINSECI  ALL'ATTIVITÀ’  LAVORATIVA 

− Urti/colpi/impatti e schizzi durante il getto del calcestruzzo 
− Ferite, tagli e traumi gravi per caduta e/o per scivolamenti a terra 

 

Urti/colpi/impatti e schizzi durante il getto del calcestruzzo 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

Condurre sempre l’autobetoniera lungo un percorso che non interferisce con altre attività lavorative e posizionare, la stessa, 
su un piano orizzontale e ben stabile. Se necessario provvedere al preventivo consolidamento del percorso in cantiere. 

Usare sempre idonei DPI nella fase lavorativa (scarpe o stivali, guanti, casco, con aggiunta di occhiali per eventuali schizzi). 

Misure preventive per l’impresa – Procedure POS 

Tra i contenuti del POS sono richieste le procedure operative adottate per il getto delle opere in c.a. 

 

Ferite, tagli e traumi gravi per caduta e/o per scivolamenti a terra 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

Bisogna sempre garantire una pressione regolata evitando bruschi contraccolpi al tubo di scarico. Il personale addetto a 
ricevere il tubo dell’autopompa e porre in opera il cls deve sempre posizionarsi in un piano di lavoro stabile per poter 
dirigere il getto in pressione in condizioni di sicurezza. Per una calata omogenea e uniforme del cls che non lasci spazi 
vuoti, un addetto a terra provvederà a “battere” le tavole della casseratura. Usare sempre idonei DPI nella fase lavorativa 
(scarpe o stivali, guanti, casco, con aggiunta di occhiali per eventuali schizzi). 

Misure preventive per l’impresa – Procedure POS 

Tra i contenuti del POS sono richieste le procedure operative adottate per il getto del cls e relativa vibratura. 
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Gruppo 

5 
Ripristino finale dell’area 

Scheda 
generale 

foglio 1 

 

 

Descrizione opera – lavoro 

L’intervento prevede la realizzazione di rinterri per le opere di realizzazione di soletta in c.a. e travi in c.a. di collegamento 

dei pali trivellati. Inoltre si procederà al ripristino della pavimentazione stradale. 

 

 

Fasi – lavorative 

1 Formazione di rinterri, riempimenti, ecc. e ripristino pavimentazione sede stradale 

 

 

Macchine, impianti ed attrezzature utilizzate 

• Attrezzature ausiliarie: Macchine movimento terra (escavatori, bobcat, pale, terne, ecc.) 

• Attrezzature di supporto: autocarri, attrezzi di uso corrente, ecc. 

 

 

Note di contestualizzazione  

I principali rischi dell'opera-lavoro sono principalmente dovuti al crollo, franamento, smottamento delle pareti, 

rovesciamento delle macchine operatrici durante l'esecuzione, soprattutto se dotate di bracci articolati e/o prolunghe ed 

in particolari condizioni climatiche (piovosità), interferenze fra macchine movimento terra e autocarri. 
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Gruppo 

5 

Ripristino finale dell’area 
Formazione di rinterri, riempimenti, ecc. e ripristino 
pavimentazione sede stradale 

Fase 
lavorativa 

n. 1 

foglio 2 

 

A) RISCHI  INTRINSECI  ALL’ ATTIVITA’  LAVORATIVA 

- Franamento/cedimento del terreno con conseguente rischio di ribaltamento  

       macchine operatrici e schiacciamento/seppellimento degli addetti                     (vedi scheda rischi comuni) 
- Scivolamento, crollo del fronte di scavo (seppellimento, sprofondamento) (vedi scheda Gruppo 4 – fase 1) 
- Cadute dall’alto, scivolamenti, cadute a livello                                                    (vedi scheda rischi comuni) 
- Cadute di attrezzature e/o materiali nello scavo (colpi, urti, schiacciamenti) 

 

Caduta di attrezzature e/o materiali da livelli superiori (colpi, urti, schiacciamenti) 

Misure preventive per l’impresa – Regole generali  

VIETARE IL DEPOSITO DI MATERIALI DI QUALSIASI NATURA IN PROSSIMITÀ DEI CIGLI/ BORDI DI SCAVI. 
I MEZZI MECCANICI NON DEVONO SUPERATE LE ZONE DI DELIMITAZIONE DEI CIGLI DELLO SCAVO. 

LE EVENTUALI TAVOLE DI ARMATURA E/O SBADACCHI DEVONO SPORGERE DI ALMENO 30 CM DAL 
BORDO/CIGLIO DELLO SCAVO. QUANDO SI LAVORA ALL’INTERNO DI SCAVI O COMUNQUE A LIVELLI 
INFERIORI A QUELLO DEI BORDI INDOSSARE SEMPRE IL CASCO. 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

TRA I CONTENUTI DEL POS SONO RICHIESTE LE PROCEDURE OPERATIVE ADOTTATE PER EVITARE LA 
CADUTA DI ATTREZZATURE E/O MATERIALI NELLO SCAVO. 

 

 

B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

- Franamento e/o crollo del terreno con conseguente rischio per terzi e per servizi esistenti (vie di 
comunicazione, mura storiche, linee aeree e interrate, ecc.) 

- Rischi da emissioni rumorose 
- Rischi da emissioni di polveri 
- Interferenze con vie di comunicazione (in adiacenza - prossimità a vie di comunicazione aperte al 

traffico) 

 

Franamento e/o crollo del terreno con conseguente rischio per terzi e per servizi esistenti (vie di 
comunicazione, mura storiche, linee aeree e interrate, ecc.) 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

Le dimensioni delle macchine e delle attrezzature devono essere compatibili sia con la tipologia dei lavori che con la natura 

del sito ove gli stessi si svolgeranno. 

Studiare preventivamente i criteri da adottare per effettuare le operazioni di approvvigionamento, carico e scarico delle 

attrezzature, delle macchine e dei materiali. 

Operare prevenendo i potenziali rischi per terzi derivanti da non corrette operazioni di movimentazione e posizionamento 

delle macchine, delle attrezzature e degli impianti. 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

Procedure operative adottate per le lavorazioni nelle vicinanze di sottoservizi, linee aeree, strade, ecc. 
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Gruppo 

5 

Ripristino finale dell’area 
Formazione di rinterri, riempimenti, ecc. e ripristino 

pavimentazione sede stradale 

Fase 
lavorativa 

n. 1 

foglio 3 

 

Rischi da emissioni rumorose 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

Utilizzare macchine, attrezzature e sistemi in grado di diminuire le emissioni rumorose verso l’esterno del cantiere. 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

Procedure operative adottate per minimizzare le emissioni di rumore. 

 

Rischi da emissioni di polveri 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

Impedire o contenere la formazione di polvere durante la fase di lavoro inumidendo periodicamente il terreno asportato 

e le vie di transito utilizzate dai mezzi di trasporto all’interno del cantiere. 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

Procedure operative adottate per minimizzare le emissioni di polveri. 

 

Interferenze con vie di comunicazione (in adiacenza - prossimità a vie di comunicazione aperte al traffico) 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

Qualora il cantiere sia in comunicazione o in adiacenza a strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone di accesso 
devono essere delimitate e segnalate in conformità al codice della strada. 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

Procedure operative adottate per eseguire le operazioni di accesso dei mezzi di trasporto, dello scarico, dell’assemblaggio 
prima dell’inizio dei lavori e durante lavori in adiacenza - prossimità a vie di comunicazione. 

 

 

C) RISCHI PER INTERFERENZE CON ALTRE ATTIVITÀ 

- Incidenti causati da interferenze lavorative 

 

Interferenze lavorative 

Misure preventive per l’impresa - Regole generali  

Se non fosse possibile eliminare le interferenze citate, definire una sequenzialità delle sotto - attività al fine di minimizzare 
i rischi connessi alla coesistenza delle stesse nel sito individuando azioni di coordinamento attraverso misure tecniche, 
organizzative e procedurali. 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS 

Procedure operative adottate per eliminare le interferenze lavorative. 
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Capitolo 3 
 

IL COORDINAMENTO 

OPERATIVO 

IN CANTIERE 
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3.1. PROGRAMMA LAVORI E INTERFERENZA LAVORAZIONI 

 

Il programma lavori che viene allegato al progetto esecutivo (vedi elaborato 09 – cronoprogramma) è 
una proposta realizzata in fase progettuale per verificare le principali problematiche legate alla 
sovrapposizione delle attività e quindi all’esigenza di coordinamento dei possibili rischi di interferenza; 
in fase operativa esso potrà essere modificato in base alle specifiche esigenze che gradualmente 
subentreranno e dovrà essere modificato qualora l’effettiva esecuzione dei lavori preveda 
cambiamenti nella tempistica realizzativa; è pertanto compito dell’impresa affidataria e delle singole 
imprese sub-affidatarie, una pianificazione dei lavori di tipo settimanale resa esplicita attraverso 
specifico programma lavori, con l’impegno da parte del coordinatore per l’esecuzione di accertare e 
avallare, settimana per settimana, la pianificazione proposta e le interferenze con le fasi lavorative 
sopravvenute.  

Qualora tali sequenze comportino modifiche sostanziali alle previsioni progettuali (anche non 
richiedenti varianti progettuali) la D.L. ne darà comunicazione al CSE che provvederà alle opportune 
modifiche-integrazioni del presente PSC. 

E’ compito inoltre dell’impresa affidataria mantenere aggiornato il programma lavori nel corso 
dell’esecuzione dell’opera. 

Al fine di evitare problemi di interferenze tra le varie fasi lavorative è sempre necessario prevedere, 
quando possibile, una netta separazione temporale delle varie fasi lavorative; per le rimanenti fasi che 
si sovrappongono nel tempo, è necessario prevedere, quando possibile, una netta separazione 
spaziale (realizzate cioè in aree ben distinte); qualora, per specifiche esigenze organizzative, non sia 
possibile né la separazione temporale, né quella spaziale, è comunque indispensabile garantire una 
attenta gestione in sicurezza dell’esecuzione dei lavori, prevenendo sempre i rischi di interferenza con 
specifiche misure preventive. 

Dovranno essere garantire le seguenti separazioni nel tempo o nello spazio delle suddette attività: 

• netta separazione spaziale tra l’attività delle macchine operative (escavatori, pale, ecc.) e le 
altre attività contemporanee di cantiere; 

• netta separazione fra attività di scavo e posa pietrame; 

• netta separazione fra movimentazione e posa pietrame e altre lavorazioni; 

• attività edili relativi all’esecuzione di opere in cls; 

• netta separazione spaziale tra le attività di demolizione a ogni livello e le altre attività 
contemporanee di cantiere; 

In base alla specifica organizzazione delle imprese presenti in cantiere dovranno inoltre esser definite 
nei Piani Operativi di Sicurezza le specifiche procedure per le fasi lavorative di dettaglio, evitando 
comunque la contemporanea attività di più macchine operatrici nella stessa area 

Per capire comunque le effettive sovrapposizioni di più lavorazioni che avverranno 
contemporaneamente in cantiere sarà inoltre necessario che l’impresa affidataria, nel proprio 
programma lavori, specifichi altresì quali sono le singole aree di intervento nelle quali vengono 
effettuate le attività indicate. 
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3.2. IL COORDINAMENTO IN FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Spetta al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione promuovere il coordinamento tra le varie 
imprese presenti in cantiere al fine di ridurre significativamente il livello di rischio. 

A tale scopo il coordinatore per l'esecuzione avrà un continuo colloquio con le imprese presenti in 
cantiere, anche e soprattutto attraverso la riunione per il coordinamento preliminare all'apertura del 
cantiere stesso, i sopralluoghi in cantiere e le riunioni periodiche per il coordinamento. 

 

OGNI IMPRESA INTERESSATA È TENUTA A PARTECIPARE AGLI INCONTRI PREVISTI E CONVOCATI DAL 

COORDINATORE PER L’ESECUZIONE. 

 

Va debitamente precisato che il coordinatore per l'esecuzione non potrà e non dovrà assumere il ruolo 
del tecnico di cantiere; quest’ultimo, infatti, manterrà un ruolo principale nei confronti delle imprese 
subaffidatarie o lavoratori autonomi nominati dall'impresa principale, richiedendo ed eseguendo 
incontri e verifiche per rispettare i contenuti del piano e rispondere alle richieste del coordinatore per 
l'esecuzione. 

Pertanto, il coordinatore per l'esecuzione si rapporterà soprattutto con l'impresa affidataria: qualora lo 
ritenga opportuno si rapporterà direttamente anche con le imprese subaffidatarie, altrimenti tale 
rapporto sarà tenuto e mediato dal tecnico dell'impresa principale. 

 

3.2.1 Riunione preliminare all’inizio dei lavori 

 

Preliminarmente all’inizio dei lavori il coordinatore per l'esecuzione convocherà il responsabile di 
cantiere e della sicurezza dell'impresa affidataria e gli equivalenti responsabili delle ulteriori imprese 
che lavoreranno in cantiere e già individuate dall'impresa principale. 

In tale sede il coordinatore presenterà i contenuti essenziali del presente piano, mentre l'impresa 
appaltatrice presenterà il programma lavori definitivo e il proprio Piano operativo di sicurezza. Nel 
rispetto dell’autonomia organizzativa dell’impresa, il coordinatore per l'esecuzione verificherà quanto 
proposto e indicherà le eventuali variazioni del programma o del POS. 

Al termine dell'incontro verrà compilato dal coordinatore per l'esecuzione e sottoscritto dai partecipanti 
il verbale della riunione, copia del quale sarà consegnata alle imprese presenti. 

 

3.2.2 Riunioni periodiche durante l’effettuazione dell’attività 

 

Periodicamente durante l’esecuzione dei lavori saranno effettuate delle riunioni presiedute dal 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente 
il Direttore di cantiere, il Capo Cantiere, e tutti i Responsabili delle lavorazioni e della sicurezza che il 
coordinatore riterrà opportuno coinvolgere.  

Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi inerenti 
la sicurezza ed il coordinamento delle attività in corso di esecuzione e soprattutto di quelle che si 
dovranno approntare. 

AL TERMINE DELL'INCONTRO VERRÀ COMPILATO DAL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE E SOTTOSCRITTO 

DAI PARTECIPANTI IL VERBALE DELLA RIUNIONE, COPIA DEL QUALE SARÀ CONSEGNATA ALLE IMPRESE 

PRESENTI. 

3.2.3 Sopralluoghi in cantiere 

 

Con cadenza almeno settimanale e a sua discrezione nella scelta degli specifici giorni il coordinatore 
per l'esecuzione effettuerà i sopralluoghi in cantiere per verificare l’attuazione delle misure previste 
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nel piano di sicurezza ed il rispetto della legislazione in materia di prevenzione infortuni ed igiene del 
lavoro da parte delle imprese presenti in cantiere. In tale sopralluogo sarà coinvolto, a discrezione del 
coordinatore, anche il responsabile di cantiere. 

 

Qualora vengano riscontrate delle inadempienze ai contenuti del piano della sicurezza e/o alle norme 
di prevenzione vale la pena ricordare quali sono i compiti principali del coordinatore; esso deve, a 
questo riguardo: 

a) proporre al committente, in caso di gravi inosservanze delle norme del D.Lgs. 81/2008, la 
sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o 
la risoluzione del contratto (per "gravi inosservanze", fino all'emanazione di uno specifico 
decreto interministeriale, si devono intendere tutte quelle inosservanze di norme la cui violazione 
è punita con la sanzione dell’arresto fino a sei mesi);  

b) sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla comunicazione 
scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate; le inosservanze che 
provocano pericolo grave ed imminente sono ad insindacabile giudizio del coordinatore per 
l'esecuzione. 

Durante ogni sopralluogo il coordinatore per l'esecuzione potrà, a sua discrezione, segnalare 
verbalmente all’impresa l’esigenza di regolarizzare una eventuale inadempienza, oppure, potrà inviare 
per iscritto al committente (e per conoscenza alle imprese inadempienti) la proposta di cui al suddetto 
punto a), utilizzando il facsimile 4 o altri similari; da ultimo il coordinatore per l’esecuzione può decidere 
del tutto autonomamente per la sospensione dei lavori di cui al suddetto punto b) utilizzando il facsimile 
5 o altri similari. 
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ALLEGATI 

 
Parte prima 

FAC SIMILI PER LA GESTIONE 

DELLE PROCEDURE DI SICUREZZA 

 

Parte seconda 
LE SCHEDE DELLE MACCHINE E ATTREZZATURE 
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Il presente allegato si suddivide in due parti.  

La prima parte legata alla modulistica per gestire la sicurezza in cantiere. 

La seconda legata alle macchine e attrezzature da cantiere. 

I moduli inseriti nella prima parte sono dei fac-simili che possono essere direttamente utilizzati per 
l’applicazione di alcune procedure richieste nella parte generale del piano di sicurezza; si tratta 
comunque di documenti non vincolanti, in alternativa ad essi possono essere utilizzati altri moduli 
similari. 

 

Per ciò che riguarda la seconda parte, le schede delle macchine e attrezzature riprodotte rappresentano 
essenzialmente un modo per ricordare alle imprese esecutrici ciò che esse devono già conoscere. 

Le schede delle attrezzature sono suddivise in tre parti: 

• Verifica dell’attrezzatura; 

• Verifica del luogo di lavoro; 

• Istruzioni comportamentali. 

Sono state prese in considerazione le seguenti attrezzature: 

• Escavatore – MMT -  

• Autocarro - Dumper -  

• Rullo Compattatore -   

• Motosega –  

• Autogrù –  

• Betoniera –  

• Compressore –  

• Argano –  

• Scala portatile –  

• Trattrice –  

• Trinciatutto –  

• Martello demolitore –  

• Saldatrice –  

• Sega circolare –  

• Trapano –  

• Utensili Manuali –  

• Utensili da Taglio 1 –  

• Utensili da Taglio 2 –  
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Modulo 1 proposta di provvedimenti per il cantiere pag. 1 di 1 

Luogo e data Egr. Ing. _____________________________________________ 

Responsabile del procedimento per il cantiere in oggetto 

e p.c. egr. Sig. ____________________________________________ 

Direttore tecnico dell'impresa _____________________ 

Oggetto: proposta di provvedimenti per il cantiere:  

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO “.  

 

Con riferimento al cantiere in oggetto il sottoscritto ____________________________________, in 
qualità di coordinatore per la sicurezza durante l'esecuzione dei lavori, con la presente propone di 
adottare il seguente provvedimento: 

  sospensione dei lavori 

 allontanamento della/e seguenti imprese _____________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

  allontanamento del/i lavoratore/i autonomo/i__________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

 risoluzione del contratto 

 in quanto ha riscontrato le seguenti grave inosservanze del D.Lgs. 494/96 ed in particolare del 
rispetto del presente piano di sicurezza e coordinamento: 

 in quanto l'organo di vigilanza ha riscontrato le seguenti gravi inosservanze agli adempimenti 
normativi: 

1. ___________________________________________________________________________ 

2. ___________________________________________________________________________ 

3. ___________________________________________________________________________ 

4. ___________________________________________________________________________ 

5. ___________________________________________________________________________ 

6. ___________________________________________________________________________ 

7. ___________________________________________________________________________ 

8. ___________________________________________________________________________ 

Distinti saluti Il coordinatore per l’esecuzione 
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Modulo 2 SOSPENSIONE DELL’ATTIVITA’ DI CANTIERE pag. 1 di 1 

 

 

Luogo e data Egr. Sig. ____________________________________________ 

direttore tecnico dell'impresa _____________________ 

 

Egr _____________________________________________ 

Responsabile del procedimento per il cantiere in oggetto 

 

Oggetto: provvedimento per il cantiere: 

Con riferimento al cantiere in oggetto il sottoscritto ________________________, in qualità di 
coordinatore per la sicurezza durante l'esecuzione dei lavori, con la presente 

 

SOSPENDE 

la/e seguente/i lavorazione/i 

 

1.  

2.  

3.  

4.  

5.  

6.  

 

in quanto sussistono pericoli gravi ed imminenti per i seguenti motivi: 

 

 

 

 

 

 

Solo previa comunicazione scritta da parte dell'impresa intestataria di avvenuto adempimento a 
quanto prescritto il sottoscritto, verificato che siano cessate le situazioni di pericolo in cantiere 
permetterà la ripresa delle suddette lavorazioni. 

Distinti saluti Il coordinatore per l'esecuzione lavori 
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Modulo 3 VERBALE RIUNIONE PRELIMINARE O PERIODICA pag. 1 di 1 

 

 

Oggetto: Verbale riunione preliminare  / periodica  per la sicurezza nell’attività per il cantiere: 

 

Sintesi riunione (punti discussi e decisioni prese): 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Firma partecipanti ruolo svolto 

______________________________________ 

______________________________________ 

______________________________________ 

______________________________________ 

______________________________________ 

 

_____________________________________ 

_____________________________________ 

_____________________________________ 

_____________________________________ 

_____________________________________ 
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Modulo 4 
COMUNICAZIONE DEI NOMINATIVI DEGLI ADDETTI ALLA 

GESTIONE DELL’EMERGENZA 
pag. 1 di 1 

 

 

Al coordinatore per l’esecuzione 

…………………………….. 

c/o ……………………………. 

 

 
Oggetto: invio comunicazione sulle nomine di cantiere degli addetti alla gestione delle 

emergenze per il cantiere: 

 

 

Il sottoscritto __________________________________________ in qualità di Direttore tecnico della 

ditta __________________________________________________________ affidataria dei lavori, 

 

DICHIARA 

 

che per il cantiere in oggetto relativo al ripristino difesa spondale e sistemazione alveo del torrente 
Ventena sono state nominate le persone responsabili per l'attuazione delle procedure di gestione 
delle emergenze ed in particolare: 

 

per l’emergenza sanitaria i sigg. 

• _____________________________________ 

• _____________________________________ 

per l’emergenza incendio i sigg. 

• __________________________________ 

• __________________________________ 

 

Le persone di cui sopra sono tutte in possesso dei requisiti richiesti per legge ed hanno seguito 
specifici corsi di formazione. 

 

Data 

 

Per la ditta affidataria 
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Modulo 5 

DICHIARAZIONE DEL RISPETTO DEI REQUISISTI DI 
SICUREZZA DELLE MACCHINE E ATTREZZATURE DI 

CANTIERE 

pag. 1 di 1 

 

Al coordinatore per l’esecuzione 

………………………………… 

c/o ………………………………. 

 
Oggetto: dichiarazione del rispetto dei requisiti di sicurezza per le macchine o attrezzature che 

saranno utilizzate nel cantiere: 

Il sottoscritto ________________________________________________ nella qualità di titolare (o 

tecnico di cantiere per conto) dell’impresa _________________________________ affidataria dei 

lavori in oggetto 

 

DICHIARA 

 

sotto la propria responsabilità che le macchine o le attrezzature di seguito elencate 

 

 tipo e n° matricola  tipo e n° matricola 

❑ escavatore  ❑ cestello elevatore  

❑ pala  ❑ autopompa per cls  

❑ terna  ❑ autobetoniera  

❑ trattrice  ❑  

❑ trinciatutto e/o barra falciante  ❑  

❑ motosega   ❑  

❑ autocarro-dumper  ❑  

 

e utilizzate nel cantiere in oggetto sono in possesso dei seguenti requisiti: 

• rispondenza alle normative vigenti in materia di sicurezza ed igiene del lavoro 

• caratteristiche tecniche compatibili con le lavorazioni da eseguire e l’ambiente nel quale vengono 
utilizzate 

 

Data: Timbro e firma 
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Modulo 6 AFFIDAMENTO E GESTIONE MACCHINE E ATTREZZATURE pag. 1 di 1 

 

 
Oggetto: affidamento e gestione macchine/attrezzature utilizzate per il cantiere: 

Con la presente l’impresa affidataria, nella persona del responsabile di cantiere sig. 

_____________________________________________ consegna all’impresa subaffidataria 

_________________________________________________ le seguenti macchine e attrezzature: 

 

 tipo e n° matricola  tipo e n° matricola 

❑ escavatore  ❑ cestello elevatore  

❑ pala  ❑ autopompa per cls  

❑ terna  ❑ autobetoniera  

❑ trattrice  ❑  

❑ trinciatutto e/o 
barra falciante 

 ❑  

❑ motosega   ❑  

❑ autocarro-dumper  ❑  

 

All’atto della consegna il Sig. _________________________________________ in qualità di 
responsabile delle attività di cantiere della ditta subaffidataria 

dichiara di: 

1. aver preso visione che le attrezzature e le macchine prese in consegna sono rispondenti ai requisiti 
di sicurezza previsti dalle norme di prevenzione; 

2. essere stato informato dei rischi e dei sistemi di prevenzione relativi all’utilizzo della macchina/e e 
delle attrezzature consegnate; 

si impegna a: 

3. far utilizzare le attrezzature e le macchine prese in consegna esclusivamente a proprio personale 
idoneo, tecnicamente capace, informato e formato specificatamente; 

4. informare i propri operatori sui rischi e le misure preventive nell’uso delle macchine e sul divieto di 
vanificare le funzioni dei dispositivi di sicurezza delle macchine e delle attrezzature; 

5. mantenere in buone condizioni le attrezzature e macchine prese in consegna. 

Data………………….. 

 

Per la ditta affidataria 

 

Per la ditta subaffidataria  
letto e sottoscritto 
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Modulo 7 
VERBALE DI CONSEGNA DEGLI AGGIORNAMENTI DEL 

PIANO DI SICUREZZA 
pag. 1 di 1 

 

 

Data consegna  

  

Documento consegnato 

 

(indicare oggetto e numero pagine)  

  

  

  

Documento sostituito 

 

(indicare oggetto e numero pagine)  

  

  

  

Si evidenzia che dal giorno _____________ il “documento consegnato” sostituirà il “documento 
sostituito” e dovrà quindi essere attuato da tutte le imprese in elenco 

 

        Il coordinatore in fase di esecuzione   

 

Impresa Responsabile di cantiere Firma per ricevuta 
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ATTREZZATURA MMT(macchina movimento terra) Pag. 1/15

SEGNALETICA DI RIFERIMENTO RISCHI PRINCIPALI
Ribaltamento della macchina e conseguente 
possibile schiacciamento dell’operatore e delle 
persone presenti nelle vicinanze della macchina;
Elettrocuzione e/o ustioni per il contatto degli 
utensili di scavo con linee elettriche interrate o 
aeree;
Esplosione per il contatto degli utensili di scavo 
con tubazioni di gas in esercizio o ordigni bellici 
interrati
Investimento persone o oggetti presenti nella 
zona di lavoro;
Schiacciamento, lesioni per investimento da 
mezzi e tra mezzi, circolanti nella zona di 
lavoro.
Schiacciamento, lesioni per contatto con 
organi mobili durante le lavorazioni e gli 
interventi di manutenzione;
Schiacciamento, lesioni per franamenti del 
terreno e/o caduta di gravi;
Proiezione di schegge e/o detriti durante le 
lavorazioni;
Caduta dal posto di guida;
Ipoacusia da rumore.

q Verifica la presenza della targhetta con i 
dati del costruttore  e indicazioni sulla 
potenza sonora emessa dalla macchina, 
nonché i cartelli per le principali norme di 
sicurezza all’uso della macchina.

ATTREZZATURA MMT(macchina movimento terra) Pag. 2/15
VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica che i comandi e gli indicatori 
principali rispondano alle seguenti 
caratteristiche:
- siano facilmente accessibili e che le 
interferenze elettromagnetiche parassite 
(EMC – radio e telecomunicazioni, 
trasmissione elettrica o elettronica dei 
comandi) non provochino accidentalmente 
movimenti della macchina o delle sue 
attrezzature.
q Verifica che tutti i comandi tornino alla 
loro posizione di folle quando l’operatore 
li lascia, a meno che il comando funzionale 
della macchina o delle sue attrezzature non 
preveda altrimenti (per esempio nel caso di 
attivazione continua; attivazione 
automatica; posizione di blocco in rapporto 
con la funzione da svolgere
q Verifica che i comandi siano disposti o 
disattivati o protetti in modo tale da non 
poter essere azionati inavvertitamente, in 
particolare quando l’operatore entra o esce 
dal suo posto.

q Gli escavatori devono essere dotati di freno di servizio e di stazionamento conformi ai 
seguenti requisiti:
- il freno di servizio deve essere in grado di arrestare completamente la struttura 
superiore per dieci volte partendo dalla velocità nominale con incremento dell’angolo di 
decelerazione di rotazione non superiore al 20%. Questi dieci azionamenti devono essere 
consecutivi;
- il freno di stazionamento deve poter essere azionato automaticamente o manualmente a 
motore spento o acceso;
e rimanere efficiente anche in caso di interruzione dell’energia di alimentazione (il freno 
di stazionamento degli escavatori deve essere interamente meccanico ad esempio freno 
ad attrito a molla).
q Negli escavatori con massa operativa < 6000 Kg, il freno di stazionamento può essere 
sostituito da un blocco meccanico in almeno una delle posizioni della struttura superiore.
q I movimenti dei comandi per la guida e la sterzatura non devono necessariamente 
corrispondere alla direzione di movimento voluta qualora la struttura superiore non si 
trovi nella normale direzione di guida.
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ATTREZZATURA MMT(macchina movimento terra) Pag. 3/15
VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica che a motore spento sia possibile:
- abbassare l’attrezzo fino a terra;
- eliminare la pressione residua in ogni circuito idraulico e pneumatico (il comando del 
dispositivo per eliminare la pressione residua può essere posizionato fuori dalla cabina).
q Il lento e graduale abbandono della posizione di arresto, per  ragioni che non siano 
l’azionamento dei comandi deve essere tale da non creare rischi per le persone esposte.
q Quando si accende il motore o quando si interrompe la fonte di energia, deve essere 
evitato ogni movimento rischioso della macchina o delle sue attrezzature di lavoro.

q Verificare la presenza di protezioni al 
motore e agli organi di trasmissione del 
moto

q Verifica che le parti mobili atte a 
trasmettere energia all’interno di una 
macchina movimento terra o le parti calde 
siano posizionate o munite di protezioni per 
ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, 
cesoiamenti , tagli e contatto con superfici 
calde.
Schermi e ripari devono essere progettati in 
modo da rimanere ben fissati al loro posto. 
L’apertura e il bloccaggio devono poter essere 
effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in 
cui l’accesso è necessario solo raramente, 
devono essere montati ripari fissi smontabili 
per mezzo di attrezzi. Quando l’accesso è 
necessario di frequente per motivi di 
riparazione o di manutenzione, possono 
essere installati ripari mobili. Se possibile 
schermi e ripari devono rimanere incernierati 
alla macchina quando sono aperti.

ATTREZZATURA MMT(macchina movimento terra) Pag. 4/15
VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verificare integrità dei tubi flessibili e 
dell’impianto oleodinamico
Tubi e tubi flessibili devono essere 
installati, montati e se necessario fissati in 
modo tale da ridurre al minimo il contatto 
con superfici calde, l’attrito o altri danni 
esterni non intenzionali. Deve essere 
possibile l’ispezione a vista di tubi e 
relativi accessori, eccezion fatta per quelli 
posizionati all’interno di elementi 
strutturali.
Ogni componente o elemento della 
macchina in grado di deviare un possibile 
getto di fluido può essere considerato  un 
dispositivo di protezione sufficiente.
I tubi flessibili che devono sopportare una 
pressione superiore 15 Mpa (150 bar) non 
devono essere muniti di raccordi 
smontabili

q Verifica la presenza delle seguenti strutture protettive:
- struttura di protezione ROPS in caso di ribaltamento;
- struttura di protezione FOPS contro la caduta di oggetti dall’alto;
- struttura di protezione TOPS in caso di rovesciamento laterale (per gli escavatori 
compatti con cabina)
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ATTREZZATURA MMT(macchina movimento terra) Pag. 5/15
VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica che l’escavatore sia dotato di 
sistemi di accesso adeguati, che 
garantiscano accesso sicuro al posto 
dell’operatore e alle zone da raggiungere 
per la manutenzione.
Le macchine per le quali è previsto che 
l’operatore stia seduto devono essere 
dotate di un sedile regolabile concepito in 
modo ergonomico, in grado di attenuare le 
vibrazioni e che mantenga l’operatore in 
una posizione stabile e gli permetta di 
comandare la macchina in tutte le 
condizioni operative prevedibili.
q Verifica che il livello di potenza sonora 
all’interno della  nel posto dell’operatore 
non sia superiore a 85 dB(A)

q Verifica che la forma e la posizione del 
posto dell’operatore siano tali da garantire 
visibilità sufficiente della zona di guida e 
della zona di lavoro.
Per ovviare a una visione diretta 
insufficiente, devono essere previsti dei 
dispositivi supplementari, quali specchietti, 
congegni a ultrasuoni o dispositivi video. 
Se vengono usati specchietti retrovisori 
esterni, questi devono garantire una 
sufficiente visibilità.
Il finestrino anteriore e, se necessario, 
quello posteriore, devono essere dotati di 
tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. 
Deve essere previsto un sistema di 
sbrinamento dei finestrini anteriori.

ATTREZZATURA MMT(macchina movimento terra) Pag. 6/15
VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica che le macchine movimento terra siano dotate di:
-luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione 
superiore a 30 Km/h;
-un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell’operatore, il cui livello 
sonoro deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall’estremità frontale della 
macchina;
-un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante.

q Controlla l’efficienza delle luci e dei 
dispositivi di avvertimento e segnalazione:
-avvertitore acustico;
-sistema di segnalazione luminosa.

Il costruttore della macchina deve definire la gamma di accessori che possono essere 
utilizzati con la macchina e stabilire i criteri per un montaggio e un successivo uso 
dell’accessorio sicuri.

q Verifica che gli escavatori destinati ad essere utilizzati nelle operazioni di 
movimentazione dei carichi e aventi capacità nominale massima di  sollevamento > 1000 
Kg, o  momento di ribaltamento di 40000 Nm, siano provvisti di:
- un dispositivo di avvertimento acustico o visivo che segnali all’operatore che sono stati 
raggiunti la capacità limite di movimentazione dei carichi o il momento limite 
corrispondente e che continui a funzionare per tutto il periodo in cui il carico o il 
momento superino tale limite.
Tale dispositivo può essere disattivato mentre l’escavatore sta eseguendo operazioni 
diverse da quelle di movimentazione dei carichi. Il modo “attivato” deve essere 
chiaramente indicato;
- un dispositivo di controllo dell’abbassamento del braccio di sollevamento.
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VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica che il dispositivo di agganciamento del carico sia fisso o smontabile. Deve 
inoltre:
- essere installato e progettato in modo tale da ridurre al minimo il rischio di essere 
danneggiato durante le normali operazioni di movimento terra;
- essere progettato in modo tale da impedire lo sganciamento accidentale;
- poter resistere a un carico pari a due volte la capacità nominale di sollevamento. Il 
carico di prova deve essere applicato nella posizione più svantaggiosa dell’intero sistema 
di agganciamento.

q Verifica che il sistema di bloccaggio dell’attacco rapido soddisfi i requisiti seguenti:
- deve mantenere l’accessorio in posizione bloccata in qualsiasi condizione di 
utilizzazione mediante un sistema ad accoppiamento positivo;
- deve essere possibile verificare dal posto di guida o da dove viene azionato il comando 
di bloccaggio che l’attacco rapido e l’accessorio siano in posizione bloccata;
- il comando di bloccaggio e sbloccaggio del sistema di attacco rapido deve essere 
protetto contro qualsiasi sganciamento improvviso;
- in nessun caso deve verificarsi uno sblocco accidentale dell’accessorio a seguito di 
cattivi funzionamenti o della diminuzione delle forze di bloccaggio.

Escavatori a ruote e a cingoli 
L’azionamento dei comandi deve essere possibile soltanto da un’unità di comando a 
distanza portatile.
L’unità di comando a distanza deve essere munita di un commutatore a tasto per 
l’attivazione/disattivazione del comando a distanza. Deve essere progettata in modo tale 
da non ostacolare la libertà di movimento dell’operatore e non deve essere soggetta ad 
urti che potrebbero provocare movimenti improvvisi della macchina.
L’unità deve essere munita di un arresto di emergenza.
q Un dispositivo di avvertimento visivo deve indicare a coloro che si trovano in 
prossimità della macchina che quest’ultima è nella modalità di comando a distanza, e 
deve essere possibile azionare l’avvisatore dall’unità di comando a distanza

q Verifica che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue 
attrezzature siano chiaramente indicati sull’unità di comando, la quale deve essere altresì 
protetta contro azionamenti involontari (es. pulsanti incassati).
Deve essere possibile bloccare i comandi nel modo “disattivato” per evitare ogni 
possibile azionamento involontario o non autorizzato.
All’interno del posto di guida, deve essere installato un commutatore per la selezione del 
modo principale o di quello di comando a distanza.
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Escavatori compatti
Per immobilizzare la macchina (freno di 
stazionamento), è possibile utilizzare 
l’attrezzatura usuale (per esempio braccio 
escavatore con benna) o una speciale (per 
esempio lama apripista). La procedura da 
seguire per bloccare l’escavatore compatto 
deve essere riportata nel manuale di 
istruzioni.

E’ necessario consultare i costruttori di pneumatici e cerchi per determinare  se il 
pneumatico e il cerchio sono sufficientemente dimensionati (pressione di gonfiaggio e 
prestazioni con carico) per le condizioni di utilizzazione previste. I cerchi devono poter 
essere facilmente identificati.
Le istruzioni relative alle norme di sicurezza, pressione, metodo di gonfiaggio e controllo 
devono essere fornite nel manuale di istruzioni.

q Verifica che i punti di attacco per 
effettuare operazioni di soccorso e di 
traino siano installati sulla parte anteriore 
e/o posteriore della macchina, eccezion 
fatta per le macchine aventi una massa 
totale superiore a 60000 Kg. 
Per permettere il loro trasporto in 
sicurezza, le macchine movimento terra 
devono essere munite di dispositivi di 
ancoraggio chiaramente identificati.
Per sollevare macchine movimento terra 
con sicurezza, devono essere presenti sulla 
macchina appositi punti di attacco 
chiaramente identificati. Le istruzioni per 
il loro uso e per il sollevamento di 
componenti e accessori devono essere 
riportate nel manuale istruzioni.
I martinetti stabilizzatori o altri dispositivi 
che possono comportare pericoli devono
essere bloccabili nella loro posizione di 
trasporto
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VERIFICA DEL LUOGO DI LAVORO

I segnali di avvertimento e i pittogrammi  
di segnalazione pericoli devono attenersi ai 
principi generali della ISO 9244 ed essere 
realizzati con materiali durevoli.

q Per il carico/scarico ed il trasporto della 
macchina, utilizzare gli appositi pianali 
ribassati, dotati di rampe d'accesso di 
adeguata pendenza e dei necessari sistemi 
di bloccaggio della macchina; compiere 
sempre questa operazione in una zona 
pianeggiante, con terreno di adeguata 
portanza.
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ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI

q Prima di utilizzare la macchina 
assicurarsi della sua perfetta efficienza, 
nonché dell’eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa. 
q Prima di utilizzare la macchina 
accertarsi dell’esistenza di eventuali 
vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, 
limiti di ingombro. In caso di spostamenti 
su strada, informarsi preventivamente delle 
eventuali limitazioni di ingombro, carico 
della pavimentazione stradale.

q Verifica che nella zona di lavoro le 
eventuali linee elettriche aeree rimangano 
sempre ad una distanza non inferiore ai 5 
metri, in caso contrario provvedi ad idoneo 
isolamento della linea.

q Verifica sempre la consistenza del terreno e, in caso di vicinanza di opere di sostegno, 
assicurarsi anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della 
macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo.
q Verifica preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni 
interrate, interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua.
q In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare 
comunque, tutte le luci disponibili.

>5m
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ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI - continua

qMantenere sempre puliti da grasso, olio, fango, i gradini di accesso e gli appigli per la 
salita al posto di guida.
q Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né i 
comandi, in quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di 
un comando può provocare un movimento della macchina o dell’attrezzatura di scavo
q Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento q Dopo 
essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida. 
Rimanere sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da 
non esporsi ad eventuali rischi presenti all’esterno (rami, caduta di gravi)
q Garantirsi, prima di muovere la macchina una buona visione della zona circostante; 
pulire sempre i vetri della cabina di guida.
q Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione 
ottimale.

q Tenere, durante gli spostamenti, 
l’attrezzatura di scavo ad un altezza dal 
terreno, tale da assicurare una buona 
visibilità e stabilità.
q Utilizzare la macchina sempre a 
velocità tali da poterne mantenere 
costantemente il controllo

q Non usare la macchina per trasportare 
oggetti che non siano stati adeguatamente 
fissati ad appositi supporti o 
opportunamente imbracati
q Non usare mai l'attrezzatura di scavo 
per il sollevamento di persone.
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ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI - continua

q Per il sollevamento di parti di macchine, particolarmente pesanti, avvalersi di mezzi di 
sollevamento rispondenti alle norme di legge; controllare, preventivamente, la portata del 
mezzo, lo stato delle funi o catene utilizzate per imbracare il pezzo, la loro portata e 
l'eventuale presenza di persone nella zona prospiciente la macchina.

q Procedere con estrema cautela, in caso 
di operazioni in zone potenzialmente 
pericolose: terreni con forti pendenze, 
prossimità di burroni, presenza di ghiaccio 
sul terreno.
Quando possibile, evitare di far funzionare 
la macchina nelle immediate vicinanze di 
scarpate, sia che si trovino a valle che a 
monte della macchina.

q Prestare la massima attenzione durante l’attraversamento di zone 
che manifestino irregolarità superficiali; quest’ultime potrebbero 
interrompere la continuità dell’aderenza o della trazione sul terreno 
della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti.
q Evitare, quando possibile, l’attraversamento e/o il superamento di 
ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse possibile, ridurre la velocità, 
procedere obliquamente, portarsi sul punto di “bilico”, bilanciare la 
macchina sull’ostacolo e scendere lentamente.

q In fase di carico del materiale su camion, assicurarsi che nel raggio 
di azione della macchina non ci siano persone; effettuare, quando 
possibile, il carico del camion dal lato di guida.
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ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI - continua

q In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non 
abbandonare mai la macchina con il motore acceso.
q Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al 
fine di evitare avviamenti a personale non autorizzato.

Utilizza otoprotettori, scarpe di sicurezza, casco di sicurezza e guanti.
Indossa indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e 
svolazzanti, eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati .

MANUTENZIONE

q Le manutenzioni principali sono la 
costante pulizia e la lubrificazione della 
macchina nonché tutte le operazioni 
previste dalle specifiche contenute nel 
libretto di manutenzione.
q Seguire sempre le istruzioni contenute 
nell'apposito libretto della macchina 
durante l'esecuzione degli interventi di 
manutenzione.
q Evitare sempre che gli interventi di 
manutenzione vengano effettuati da 
personale inesperto o non autorizzato.
q Al termine dell'intervento, rimettere a 
posto tutte le protezioni della macchina 
(carter, ecc.), che erano state asportate per 
eseguire la manutenzione.
q Durante il rifornimento di carburante o 
la ricarica delle batterie, evitare 
accuratamente la presenza di fiamme libere 
o la produzione di scintille.
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MANUTENZIONE - continua

q Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia 
prescritto nelle istruzioni per la manutenzione della macchina.
In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) 
predisporre un sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico.
q In caso di interventi sulla macchina o su parti di essa, con sollevamento delle stesse, 
bloccare sempre il tutto, utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia stata 
ancora bloccata adeguatamente, evitare il passaggio di persone, sotto l'attrezzatura o 
nelle immediate vicinanze.
q Per la manutenzione dell'attrezzatura di scavo (braccio, benna, lama, ecc.) in 
posizione sollevata, bloccare la stessa prima di intervenire (con l'apposito dispositivo).

q Le operazioni di sostituzione dei denti delle benne devono essere effettuati utilizzando 
gli occhiali protettivi, al fine di evitare che i colpi di martello, necessari per estrarre e 
sostituire i denti consumati, possano provocare la proiezione di schegge, con grave 
pericolo per gli occhi dell'addetto.

q Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare 
scale, piattaforme, ecc., rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.).  
q In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente 
l'efficienza; posizionarli solo nei punti della macchina indicati dalle istruzioni per la 
manutenzione.
I martinetti devono essere sempre considerati solo come un mezzo d'opera; il bloccaggio 
del carico deve essere effettuato trasferendo il peso ad appositi supporti predisposti, di 
adeguata portata.

q Eseguire tutti gli interventi sull'impianto idraulico, solo quando la pressione è nulla; comunque, 
nel caso in cui si debba ricercare una perdita nel sistema idraulico, procedere sempre con estrema 
cautela, visto il pericolo derivante dall'eventuale esistenza di un foro (anche minuscolo) su uno dei 
flessibili idraulici, con fuoriuscita in pressione dell'olio idraulico.

q Effettuare gli interventi sull'impianto elettrico seguendo le istruzioni contenute nel libretto di 

manutenzione della macchina; non adottare soluzioni che non diano adeguate garanzie (ponticelli 

vari, giunzioni con nastro, ecc.).

q Durante la pulizia con l'aria compressa ed il lavaggio della macchina, utilizzare getti a bassa 

pressione ed utilizzare gli occhiali protettivi.
q Non utilizzare mai liquidi infiammabili per pulire i pezzi meccanici, ma gli appositi liquidi 
detergenti ininfiammabili e non tossici.

q Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di 
personale nella cabina guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di 
collaborare all'operazione.
q Le eventuali operazioni di saldatura sulla macchina, vanno eseguite utilizzando tutti i 
mezzi di protezione personale necessari (occhiali, maschere, aspiratori, ).
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Manuale di istruzioni e manuale di manutenzione

MANUALE DI ISTRUZIONI E MANUALE DI MANUTENZIONE
Manuale di istruzioni
Deve essere fornito insieme con la macchina un manuale di istruzioni per il funzionamento e la 
manutenzione scritto in una delle lingue ufficiali della Comunità 
Europea e tradotto in una delle lingue ufficiali del paese in cui la macchina verrà usata.
Il manuale di istruzioni deve contenere quanto segue:
- informazioni circa la necessità di equipaggiamento di protezione personale;
- informazioni sulla emissione sonora;
- informazioni sulla emissione di vibrazioni (vibrazioni trasmesse al corpo intero);
inoltre nel caso specifico dell’escavatore:
- la necessità di un operatore competente e ben addestrato;
- le norme di sicurezza da rispettare, in particolare quelle riguardanti la stabilità della macchina, le 
sue attrezzature e il suo funzionamento sicuro;
- tutte le capacità nominali si basano sul presupposto che la macchina poggi su un terreno piano e 
compatto. Quando la macchina opera in condizioni differenti (su terreno sciolto o irregolare, in 
pendenza), l’operatore deve tenere conto di queste condizioni;
- indicare che l’utilizzatore della macchina deve determinare l’eventuale presenza di pericoli 
specifici nelle condizioni di utilizzazione previste, quali, per esempio, gas tossici, particolari 
condizioni del terreno che richiedono particolari precauzioni, e indicare che spetta all’utilizzatore 
stesso prendere le necessarie misure per eliminare o ridurre tali pericoli;
- una descrizione della configurazione dell’escavatore richiesta per l’operazione di 
movimentazione dei carichi;
- la necessità di indossare dispositivi di protezione individuale;
- i limiti di temperatura entro i quali si prevede che la macchina sia utilizzata o quando è in 
deposito;
- disposizioni per limitare i pericoli connessi con la vicinanza.
Accanto al posto dell’operatore deve essere predisposto un vano destinato alla conservazione del 
manuale ed alla sua protezione. 
Il manuale di manutenzione deve fornire informazioni adeguate per mettere il personale in grado 
di montare, riparare e smontare la macchina con il minimo rischio.

AVVERTENZE

La circolare 50/94 del Ministero del Lavoro precisa che l’escavatore universale (a  pala diritta, 

benna strisciante, pala rovescia a braccio angolato, pala raschiante diritta, benna mordente, gru 

per sollevamento, battipalo, trivellatrice, perforatrice o fresa) in qualità di macchina 

polifunzionale deve rispettare le prescrizioni di sicurezza previste per le macchine singole di cui 

l’escavatore svolge le funzioni; così l’escavatore quale macchina per lo scavo ed il caricamento, 

ovvero per il sollevamento e trasporto dovrà risultare conforme agli artt. compresi tra il 186 e il 

194 del DPR 547/55.
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SEGNALETICA DI RIFERIMENTO RISCHI PRINCIPALI
Ribaltamento della macchina e 
conseguente possibile schiacciamento 
dell’operatore e delle persone presenti nelle 
vicinanze della macchina;
Elettrocuzione e/o ustioni per il contatto 
del ribaltabile con linee elettriche interrate o 
aeree;
Investimento persone o oggetti presenti 
nella zona di lavoro;
Schiacciamento, lesioni per investimento 
da mezzi e tra mezzi, circolanti nella zona 
di lavoro.
Rovesciamento/caduta di carico
Rovesciamento, ribaltamento per presenza 
di scavi e/o terreno sconnesso
Schiacciamento, lesioni per contatto con 
organi mobili durante le lavorazioni e gli 
interventi di manutenzione;
Schiacciamento, lesioni per franamenti 
del terreno e/o caduta di gravi;
Caduta dal posto di guida;
Ipoacusia da rumore.

VERIFICA ATTREZZATURA

q Verifica la presenza della targhetta con i 
dati del costruttore  e indicazioni sulla 
potenza sonora emessa dalla macchina, 
nonché i cartelli per le principali norme di 
sicurezza all’uso della macchina.
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VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica che i comandi e gli indicatori principali rispondano alle seguenti 
caratteristiche:
- siano facilmente accessibili e che le interferenze elettromagnetiche parassite (EMC –
radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei comandi) non 
provochino accidentalmente movimenti della macchina o delle sue attrezzature.
q Verifica che tutti i comandi tornino alla loro posizione di folle quando l’operatore li 
lascia, a meno che il comando funzionale della macchina o delle sue attrezzature non 
preveda altrimenti (per esempio nel caso di 
attivazione continua; attivazione automatica; posizione di blocco in rapporto con la 
funzione da svolgere
q Verifica che i comandi siano disposti o disattivati o protetti in modo tale da non poter 
essere azionati inavvertitamente, in particolare quando l’operatore entra o esce dal suo 
posto.

q Gli autocarri devono essere dotati di freno di servizio, di soccorso e di stazionamento, 
efficiente intutte le condizioni di servizio, carico, velocità, stato del terreno e pendenza 
previste dal produttore e corrispondenti alle situazioni che si verificano normalmente.
L’operatore deve essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del 
freno di servizio.
In caso di guasto del freno di servizio deve essere previsto un freno di soccorso per 
rallentare e fermare la macchina.
Deve essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile 
la macchina già ferma; questo freno di stazionamento deve essere bloccabile e può essere 
combinato con uno degli altri  dispositivi di frenatura.

Le macchine con telaio articolato devono essere dotate di un elemento di bloccaggio 
dell’articolazione.
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VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verificare la presenza di protezioni al 
motore e agli organi di trasmissione del 
moto
q Verifica che le parti mobili atte a 
trasmettere energia all’interno di una 
macchina movimento terra o le parti calde 
siano posizionate o munite di protezioni 
per ridurre al minimo il rischio di 
schiacciamenti, cesoiamenti , tagli e 
contatto con superfici calde.
Schermi e ripari devono essere progettati 
in modo da rimanere ben fissati al loro 
posto. L’apertura e il bloccaggio devono 
poter essere effettuati in modo facile e 
sicuro.
Nei casi in cui l’accesso è necessario solo 
raramente, devono essere montati ripari 
fissi smontabili per mezzo di attrezzi.
Nei casi in cui l’accesso è necessario di 
frequente per motivi di riparazione o di 
manutenzione, possono essere installati 
ripari mobili. Per quanto possibile schermi 
e ripari devono rimanere incernierati alla 
macchina quando sono aperti.

q Verificare integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico
Tubi e tubi flessibili devono essere installati, montati e se necessario fissati in modo tale 
da ridurre al minimo il contatto con superfici calde, l’attrito o altri danni esterni non 
intenzionali. Deve essere possibile l’ispezione a vista di tubi e relativi accessori, 
eccezion fatta per quelli posizionati all’interno di elementi strutturali.
Ogni componente o elemento della macchina in grado di deviare un possibile getto di 
fluido può essere considerato  un dispositivo di protezione sufficiente.
I tubi flessibili che devono sopportare una pressione superiore 15 Mpa (150 bar) non 
devono essere muniti di raccordi smontabili
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VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica la presenza delle seguenti 
strutture protettive:
- struttura di protezione ROPS in caso di 
ribaltamento;
- struttura di protezione FOPS contro la 
caduta di oggetti dall’alto.
Gli autoribaltabili compatti provvisti di 
cabina devono essere progettati e costruiti 
in modo tale da accogliere una struttura 
FOPS di livello I, mentre gli autoribaltabili 
compatti provvisti di attrezzatura di 
autocaricamento devono essere dotati di 
una struttura  FOPS di livello II.

Gli autoribaltabili compatti con potenza 
<=45kW non richiedono necessariamente 
una cabina
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VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica che l’autocarro sia dotato di 
sistemi di accesso adeguati, che 
garantiscano accesso sicuro al posto 
dell’operatore e alle zone da raggiungere 
per la manutenzione.
Le macchine per le quali è previsto che 
l’operatore stia seduto devono essere 
dotate di un sedile regolabile concepito in 
modo ergonomico, in grado di attenuare le 
vibrazioni e che mantenga l’operatore in 
una posizione stabile e gli permetta di 
comandare la macchina in tutte le 
condizioni operative prevedibili.
q Verifica che il livello di potenza sonora 
all’interno della  nel posto dell’operatore 
non sia superiore a 85 dB(A).
Nel caso in cui il posto dell’operatore sia 
provvisto di un sedile reversibile (con 
rotazione di 180°) per la marcia in avanti e 
indietro, il senso del movimento impresso 
al comando dello sterzo deve 
corrispondere al voluto mutamento della 
direzione di marciadella macchina.
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VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica che la forma e la posizione del 
posto dell’operatore siano tali da garantire 
visibilità sufficiente della zona di guida e 
della zona di lavoro.
Per ovviare a una visione diretta 
insufficiente, devono essere previsti dei 
dispositivi supplementari, quali specchietti, 
congegni a ultrasuoni o dispositivi video. 
Se vengono usati specchietti retrovisori 
esterni, questi devono garantire una 
sufficiente visibilità.
Il finestrino anteriore e, se necessario, 
quello posteriore, devono essere dotati di 
tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. 
Deve essere previsto un sistema di 
sbrinamento dei finestrini anteriori.

q Verifica che gli autocarri siano dotati di:
-luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione 
superiore a 30 Km/h;
-un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell’operatore, il cui livello 
sonoro deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall’estremità frontale della 
macchina;
-un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante.

q Controlla l’efficienza delle luci e dei 
dispositivi di avvertimento e segnalazione:
-avvertitore acustico;
-sistema di segnalazione luminosa.
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VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica la presenza del dispositivo di 
blocco per l’azione ribaltabile del cassonetto 
al limite della sua corsa e la 
buona efficienza dei dispositivi di chiusura 
delle sponde
q Deve ssere previsto un dispositivo 
meccanico di supporto del cassone per 
sostenere il cassone nella posizione sollevata
q Il cassone deve poter essere abbassato fino 
alla posizione di trasporto (telaio) anche a 
motore spento
q Se il cassone ribaltabile può essere aperto 
manualmente, il dispositivo di comando 
dell’apertura deve essere progettato e 
installato in modo tale che l’apertura e la 
chiusura possano avvenire in modo sicuro, per 
esempio dal posto dell’operatore o da un lato 
diverso da quello che si trova nella direzione 
di scarico.
q Se il cassone ribaltabile non è visibile 
all’operatore quando questi si trovi in 
posizione seduta, deve essere previsto un 
indicatore della posizione del cassone che 
segnali che quest’ultimo non è in posizione di 
trasporto

L’attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare 
unicamente il cassone della macchina sulla quale è montata.

q Qualora esista il rischio di perdita di 
stabilità durante lo scarico a causa del gelo  o 
dell’incollamento del carico al cassone, è 
necessario prevedere adeguate misure per 
facilitare lo scarico, per esempio riscaldando il 
cassone stesso.
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VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue 
attrezzature siano chiaramente indicati sull’unità di comando, la quale deve essere altresì 
protetta contro azionamenti involontari (es. pulsanti incassati).
Deve essere possibile bloccare i comandi nel modo “disattivato” per evitare ogni 
possibile azionamento involontario o non autorizzato.

Autoribaltabile a telaio rigido e snodato
E’ necessario consultare i costruttori di pneumatici e cerchi per determinare  se il 
pneumatico e il cerchio sono sufficientemente dimensionati (pressione di gonfiaggio e 
prestazioni con carico) per le condizioni di utilizzazione previste. I cerchi devono poter 
essere facilmente identificati. Le istruzioni relative alle norme di sicurezza, pressione, 
metodo di gonfiaggio e controllo devono essere fornite nel manuale di istruzioni.

I segnali di avvertimento e i pittogrammi  di 
segnalazione pericoli devono attenersi ai 
principi generali della ISO 9244 ed essere 
realizzati con materiali durevoli.

AUTOCARRO - VERIFICA DEL LUOGO DI LAVORO

q Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell’eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa. 
q Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell’esistenza di eventuali vincoli derivanti 
da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In 
caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di 
ingombro, carico della pavimentazione stradale.
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VERIFICA DEL LUOGO DI LAVORO - continua

q Verifica che nella zona di lavoro le 
eventuali linee elettriche aeree rimangano 
sempre ad una distanza non inferiore ai 5 
metri, in caso contrario provvedi ad idoneo 
isolamento della linea.

q Verifica sempre la consistenza del terreno e, in caso di vicinanza di opere di sostegno, 
assicurarsi anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della 
macchina, il cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo.
q Verifica preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni 
interrate, interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua.
q In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare 
comunque, tutte le luci disponibili.
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AUTOCARRO - ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI

qMantenere sempre puliti da grasso, olio, 
fango, i gradini di accesso e gli appigli per 
la salita al posto di guida.
q Non utilizzare, come appigli per la 
salita sulla macchina, né le tubazioni 
flessibili, né i comandi, in quanto non 
offrono garanzie per una sicura tenuta; 
inoltre, lo spostamento di un comando può 
provocare un movimento della macchina o 
dell’attrezzatura di scavo
q Non salire o scendere mai dalla 
macchina quando questa è in movimento 
q Dopo essere saliti in cabina, usare la 
macchina solo rimanendo seduti al posto di 
guida. Rimanere sempre con la testa, il 
corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, 
in modo da non esporsi ad eventuali rischi 
presenti all’esterno (rami, caduta di gravi)

q Garantirsi, prima di muovere la macchina una buona visione della zona circostante; 
pulire sempre i vetri della cabina di guida.
q Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione 
ottimale.

q Utilizzare la macchina sempre a velocità tali da poterne mantenere costantemente il 
controllo

q Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente 
fissati ad appositi supporti o opportunamente imbracati

>5m
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ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI - continua

Durante le manovre ed il caricamento del 
mezzo sarà fatto divieto a chiunque di 
sostare in vicinanza dello stesso; detto 
divieto andrà impartito anche all'operatore 
il quale nelle fasi di carico e scarico del 
mezzo non dovrà sostare al posto di guida. 
Per l'esecuzione di manovre in spazi 
ristretti, l'operatore dovrà farsi supportare 
da altra persona a terra.

L’operatore dovrà astenersi dal salire sul cassone; a fronte di esigenze contingenti che 
necessiti tale operazione, dovrà procedere con massima cautela controllando 
preventivamente che le proprie scarpe siano prive di fango e/o bagnate nella suola e che i 
pedalini di salita (di tipo antiscivolo) siano puliti.

q In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non 
abbandonare mai la macchina con il motore acceso.
q Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al 
fine di evitare avviamenti a personale non autorizzato.
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ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI - continua

q Prestare la massima attenzione durante 
l’attraversamento di zone che manifestino 
irregolarità superficiali; quest’ultime 
potrebbero interrompere la continuità 
dell’aderenza o della trazione sul terreno 
della macchina con pericolo di 
scivolamenti laterali e/o ribaltamenti.
q Evitare l’attraversamento e/o il 
superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò 
non fosse possibile, ridurre la velocità, 
procedere obliquamente, portarsi sul punto 
di “bilico”, bilanciare la macchina 
sull’ostacolo e scendere lentamente.

MANUTENZIONE ATTREZZATURA

q Le manutenzioni principali sono la costante pulizia e la lubrificazione della macchina 
nonché tutte le operazioni previste dalle specifiche contenute nel libretto di 
manutenzione.
q Seguire sempre le istruzioni contenute nell'apposito libretto della macchina durante 
l'esecuzione degli interventi di manutenzione.
q Evitare sempre che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale 
inesperto o non autorizzato.
q Al termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina (carter, 
ecc.), che erano state asportate per eseguire la manutenzione.

q Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di 
personale nella cabina guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di 
collaborare all'operazione.

q Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia 
prescritto nelle istruzioni per la manutenzione della macchina.
In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) 
predisporre un sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico.
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MANUTENZIONE ATTREZZATURA - continua

q In caso di interventi sulla macchina o su parti di essa, con sollevamento delle stesse, 
bloccare sempre il tutto, utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia stata 
ancora bloccata adeguatamente, evitare il passaggio di persone, sotto l'attrezzatura o 
nelle immediate vicinanze.

q Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare 
scale, piattaforme, ecc., rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.).  

q In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente 
l'efficienza; posizionarli solo nei punti della macchina indicati dalle istruzioni per la 
manutenzione.
I martinetti devono essere sempre considerati solo come un mezzo d'opera; il bloccaggio 
del carico deve essere effettuato trasferendo il peso ad appositi supporti predisposti, di 
adeguata portata.

q Eseguire tutti gli interventi sull'impianto idraulico, solo quando la pressione è nulla; 
comunque, nel caso in cui si debba ricercare una perdita nel sistema idraulico, procedere 
sempre con estrema cautela, visto il pericolo derivante dall'eventuale esistenza di un foro 
(anche minuscolo) su uno dei flessibili idraulici, con fuoriuscita in pressione dell'olio 
idraulico.

q Effettuare gli interventi sull'impianto elettrico seguendo le istruzioni contenute nel 
libretto di manutenzione della macchina; non adottare soluzioni che non diano adeguate 
garanzie (ponticelli vari, giunzioni con nastro, ecc.).
q Durante la pulizia con l'aria compressa ed il lavaggio della macchina, utilizzare getti a 
bassa pressione ed utilizzare gli occhiali protettivi.
q Non utilizzare mai liquidi infiammabili per pulire i pezzi meccanici, ma gli appositi 
liquidi detergenti ininfiammabili e non tossici.

q Le eventuali operazioni di saldatura sulla macchina, vanno eseguite utilizzando tutti i 
mezzi di protezione personale necessari (occhiali, maschere, aspiratori, ).

q Durante il rifornimento di carburante o la ricarica delle batterie, evitare accuratamente 
la presenza di fiamme libere o la produzione di scintille.
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Manuale di istruzioni e manuale di manutenzione

MANUALE DI ISTRUZIONI E MANUALE DI MANUTENZIONE
Manuale di istruzioni
Deve essere fornito insieme con la macchina un manuale di istruzioni per il funzionamento e la 
manutenzione scritto in una delle lingue ufficiali della Comunità 
Europea e tradotto in una delle lingue ufficiali del paese in cui la macchina verrà usata.
Il manuale di istruzioni deve contenere quanto segue:
- informazioni circa la necessità di equipaggiamento di protezione personale;
- informazioni sulla emissione sonora;
- informazioni sulla emissione di vibrazioni (vibrazioni trasmesse al corpo intero);
inoltre nel caso specifico dell’autocarro:
- la necessità di un operatore competente e ben addestrato;
- le norme di sicurezza da rispettare, in particolare quelle riguardanti la stabilità della macchina, le 
sue attrezzature e il suo funzionamento sicuro;
- durante l’operazione di scarico di un autoribaltabile, il baricentro cambia in continuazione e le 
condizioni del terreno sono essenziali ai fini della stabilità della macchina. Esistono particolari 
pericoli per gli autoribaltabili a ruote operanti su terreno sciolto e nei casi in cui  il carico si incolli 
al cassone, per esempio argilla umida o materiale gelato;
- durante l’operazione di caricamento di un autoribaltabile compatto provvisto di attrezzatura di 
autocaricamento, la macchina deve poggiare su un terreno piano e compatto per motivi di stabilità. 
E’ opportuno evitare di effettuare operazioni di caricamento su un terreno sciolto o irregolare;
-indicare che l’utilizzatore della macchina deve determinare l’eventuale presenza di pericoli 
specifici nelle condizioni di utilizzazione previste, quali, per esempio, gas tossici, particolari 
condizioni del terreno che richiedono particolari precauzioni, e indicare che spetta all’utilizzatore 
stesso prendere le necessarie misure per eliminare o ridurre tali pericoli;
- la necessità di indossare dispositivi di protezione individuale;
- i limiti di temperatura entro i quali si prevede che la macchina sia utilizzata o quando è in 
deposito;
- disposizioni per limitare i pericoli connessi con la vicinanza.
Accanto al posto dell’operatore deve essere predisposto un vano destinato alla conservazione del 
manuale ed alla sua protezione. Deve essere possibile chiudere tale vano nel caso in cui, il posto 
dell’operatore non sia provvisto di chiusura a chiave
Il manuale di istruzioni delle macchine con comando a distanza deve contenere informazioni 
relative alla distanza dalla quale l’operatore può controllare con sicurezza la macchina mediante 
l’unità di comando a distanza

Manuale di manutenzione
Il manuale di manutenzione deve fornire informazioni adeguate per mettere il personale in grado di 
montare, riparare e smontare la macchina con il minimo rischio.
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.

RISCHI PRINCIPALI

Ribaltamento della macchina e conseguente possibile schiacciamento dell’operatore e delle 
persone presenti nelle vicinanze della macchina;

Investimento persone o oggetti presenti nella zona di lavoro;

Schiacciamento, lesioni per investimento da mezzi e tra mezzi, circolanti nella zona di lavoro.

Schiacciamento, lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni e gli interventi di 
manutenzione;

Schiacciamento, lesioni per franamenti del terreno ,

Caduta dal posto di guida;

Ipoacusia da rumore.

VERIFICA ATTREZZATURA

q Segui le istruzioni del 
costruttore contenute nel libretto 
d'uso e manutenzione
q Verifica la presenza della 
targhetta con i dati del costruttore 
e indicazioni sulla potenza sonora 
emessa dalla macchina, nonché i 
cartelli per le principali norme di 
sicurezza all'uso della macchina

ATTREZZATURA COMPATTATORI Pag. 2/10

q Verifica che i comandi e gli indicatori 
principali rispondano alle seguenti 
caratteristiche:
- siano facilmente accessibili e che le 

interferenze elettromagnetiche 
parassite (EMC – radio e 
telecomunicazioni, trasmissione 
elettrica o elettronica dei comandi) 
non provochino accidentalmente 
movimenti della macchina o delle sue 
attrezzature.

q Verifica che tutti i comandi tornino alla 
loro posizione di folle quando l’operatore 
li lascia, a meno che il comando funzionale 
della macchina o delle sue attrezzature non 
preveda altrimenti (per esempio nel caso di 
attivazione continua; attivazione 
automatica; posizione di blocco in rapporto 
con la funzione da svolgere

q Verifica che i comandi siano disposti o 
disattivati o protetti in modo tale da non 
poter essere azionati inavvertitamente, in 
particolare quando l’operatore entra o esce 
dal suo posto.

q Controlla l'efficienza dei freni, delle 
luci, dei dispositivi acustici e luminosi e di 
tutti i comandi e circuiti di manovra.

q Verifica la presenza dei dispositivi di 
sicurezza contro  antiribaltamento ( ROPS) 
e se necessario contro la caduta di oggetti 
(antischiacciamento) (FOPS) .
I modelli più leggeri(piccoli), senza cabina 
devono comunque essere dotati di 
protezione mediante dispositivi roll-bar 
esterni.
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VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verificare la presenza di protezioni al 
motore e agli organi di trasmissione del 
moto

q Verificare integrità dei tubi flessibili e 
dell’impianto oleodinamico
Tubi e tubi flessibili devono essere 
installati, montati e se necessario fissati in 
modo tale da ridurre al minimo il contatto 
con superfici calde, l’attrito o altri danni 
esterni non intenzionali. Deve essere 
possibile l’ispezione a vista di tubi e 
relativi accessori, eccezion fatta per quelli 
posizionati all’interno di elementi 
strutturali.
Ogni componente o elemento della 
macchina in grado di deviare un possibile 
getto di fluido può essere considerato  un 
dispositivo di protezione sufficiente.
I tubi flessibili che devono sopportare una 
pressione superiore 15 Mpa (150 bar) non 
devono essere muniti di raccordi 
smontabili
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q Verifica che il compattatore sia dotato 
di sistemi di accesso adeguati, che 
garantiscano accesso sicuro al posto 
dell’operatore e alle zone da raggiungere 
per la manutenzione.
Le macchine per le quali è previsto che 
l’operatore stia seduto devono essere 
dotate di un sedile regolabile concepito in 
modo ergonomico, in grado di attenuare le 
vibrazioni e che mantenga l’operatore in 
una posizione stabile e gli permetta di 
comandare la macchina in tutte le 
condizioni operative prevedibili.

q Verifica che il livello di potenza sonora 
all’interno della  nel posto dell’operatore 
non sia superiore a 85 dB(A)
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VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica che la forma e la posizione del 
posto dell’operatore siano tali da garantire 
visibilità sufficiente della zona di guida e 
della zona di lavoro.
Per ovviare a una visione diretta 
insufficiente, devono essere previsti dei 
dispositivi supplementari, quali specchietti, 
congegni a ultrasuoni o dispositivi video. 
Se vengono usati specchietti retrovisori 
esterni, questi devono garantire una 
sufficiente visibilità.
Il finestrino anteriore e, se necessario, 
quello posteriore, devono essere dotati di 
tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. 
Deve essere previsto un sistema di 
sbrinamento dei finestrini anteriori.

q Controlla l’efficienza delle luci e dei 
dispositivi di avvertimento e segnalazione:
-avvertitore acustico;
-sistema di segnalazione luminosa.

Il costruttore della macchina deve definire la gamma di accessori che possono essere 
utilizzati con la macchina e stabilire i criteri per un montaggio e un successivo uso 
dell’accessorio sicuri.
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E’ necessario consultare i costruttori di pneumatici e cerchi per determinare  se il 
pneumatico e il cerchio sono sufficientemente dimensionati (pressione di gonfiaggio e 
prestazioni con carico) per le condizioni di utilizzazione previste. I cerchi devono poter 
essere facilmente identificati.
Le istruzioni relative alle norme di sicurezza, pressione, metodo di gonfiaggio e controllo 
devono essere fornite nel manuale di istruzioni.

q Verifica che i punti di attacco per effettuare operazioni di soccorso e di traino siano 
installati sulla parte anteriore e/o posteriore della macchina, eccezion fatta per le 
macchine aventi una massa totale superiore a 60000 Kg. 
Per permettere il loro trasporto in sicurezza, i compattatori devono essere munite di 
dispositivi di ancoraggio chiaramente identificati.
Per sollevare macchine movimento terra con sicurezza, devono essere presenti sulla 
macchina appositi punti di attacco chiaramente identificati. Le istruzioni per il loro uso e 
per il sollevamento di componenti e accessori devono essere riportate nel manuale 
istruzioni.

I segnali di avvertimento e i pittogrammi  
di segnalazione pericoli devono attenersi ai 
principi generali della ISO 9244 ed essere 
realizzati con materiali durevoli.

ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI -

q Per il carico/scarico ed il trasporto della macchina, utilizzare gli appositi pianali 
ribassati, dotati di rampe d'accesso di adeguata pendenza e dei necessari sistemi di 
bloccaggio della macchina; compiere sempre questa operazione in una zona 
pianeggiante, con terreno di adeguata portanza.

q Verifica che nella zona di lavoro le eventuali linee elettriche aeree rimangano sempre 
ad una distanza non inferiore ai 5 metri, in caso contrario provvedi ad idoneo isolamento 
della linea.
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ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI - continua

q Verifica sempre la consistenza del 
terreno e, in caso di vicinanza di opere di 
sostegno, assicurarsi anche dello stato di 
queste ultime, onde evitare, per il 
sovrappeso della macchina, il cedimento 
del muro ed il ribaltamento del mezzo.
q Mantenere una  DISTANZA DI 
SICUREZZA (A) misurata dalla base del 
pendio-scavo: (vedasi  schema a lato)
1) Con terreno naturale, coesivo:
A1=1 x profondità pendio-scavo (T)
2) Con terreno granulosoo reiterrato:
A2=2 x profondità pendio-scavo (T)

Se la distanza di sicurezza non può essere 
rispettata, lo scavo o il pendio devono 
essere arginati.
q In caso di lavori notturni, verificare, 
preventivamente la zona di lavoro; 
utilizzare comunque, tutte le luci 
disponibili.

q Prestare la massima attenzione durante l’attraversamento di zone che manifestino 
irregolarità superficiali; quest’ultime potrebbero interrompere la continuità dell’aderenza 
o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o 
ribaltamenti.
q Evitare, quando possibile, l’attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in 
cui ciò non fosse possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto 
di “bilico”, bilanciare la macchina sull’ostacolo e scendere lentamente.

q In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non 
abbandonare mai la macchina con il motore acceso.
q Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al 
fine di evitare avviamenti a personale non autorizzato.
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qMantenere sempre puliti da grasso, olio, fango, i gradini di accesso e gli appigli per la 
salita al posto di guida.
q Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né i 
comandi, in quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di 
un comando può provocare un movimento della macchina o dell’attrezzatura di scavo
q Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento q Dopo 
essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida. 
Rimanere sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da 
non esporsi ad eventuali rischi presenti all’esterno (rami, caduta di gravi)
q Garantirsi, prima di muovere la macchina una buona visione della zona circostante; 
pulire sempre i vetri della cabina di guida.
q Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione 
ottimale.

q Procedere con estrema cautela, in caso di operazioni in zone potenzialmente 
pericolose: terreni con forti pendenze, prossimità di burroni, presenza di ghiaccio sul 
terreno.
Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di 
scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina.

MANUTENZIONE

q Le manutenzioni principali sono la costante pulizia e la lubrificazione della macchina 
nonché tutte le operazioni previste dalle specifiche contenute nel libretto di 
manutenzione.
q Seguire sempre le istruzioni contenute nell'apposito libretto della macchina durante 
l'esecuzione degli interventi di manutenzione.
q Evitare sempre che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale 
inesperto o non autorizzato.
q Al termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina (carter, 
ecc.), che erano state asportate per eseguire la manutenzione.
q Durante il rifornimento di carburante o la ricarica delle batterie, evitare accuratamente 
la presenza di fiamme libere o la produzione di scintille.

q Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di 
personale nella cabina guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di 
collaborare all'operazione.
q Le eventuali operazioni di saldatura sulla macchina, vanno eseguite utilizzando tutti i 
mezzi di protezione personale necessari (occhiali, maschere, aspiratori, ).
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MANUTENZIONE - continua

q Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia 
prescritto nelle istruzioni per la manutenzione della macchina.
In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) 
predisporre un sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico.
q In caso di interventi sulla macchina o su parti di essa, con sollevamento delle stesse, 
bloccare sempre il tutto, utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia stata 
ancora bloccata adeguatamente, evitare il passaggio di persone, sotto l'attrezzatura o 
nelle immediate vicinanze.

q Le operazioni di sostituzione dei denti dei piedi  costipanti devono essere effettuate 
utilizzando gli occhiali protettivi, al fine di evitare che i colpi di martello, necessari per 
estrarre e sostituire i denti consumati, possano provocare la proiezione di schegge, con 
grave pericolo per gli occhi dell'addetto.

q Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare 
scale, piattaforme, ecc., rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.).  
q In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente 
l'efficienza; posizionarli solo nei punti della macchina indicati dalle istruzioni per la 
manutenzione.
I martinetti devono essere sempre considerati solo come un mezzo d'opera; il bloccaggio 
del carico deve essere effettuato trasferendo il peso ad appositi supporti predisposti, di 
adeguata portata.

q Eseguire tutti gli interventi sull'impianto idraulico, solo quando la pressione è nulla; 
comunque, nel caso in cui si debba ricercare una perdita nel sistema idraulico, procedere 
sempre con estrema cautela, visto il pericolo derivante dall'eventuale esistenza di un foro 
(anche minuscolo) su uno dei flessibili idraulici, con fuoriuscita in pressione dell'olio 
idraulico.

q Effettuare gli interventi sull'impianto elettrico seguendo le istruzioni contenute nel 
libretto di manutenzione della macchina; non adottare soluzioni che non diano adeguate 
garanzie (ponticelli vari, giunzioni con nastro, ecc.).
q Durante la pulizia con l'aria compressa ed il lavaggio della macchina, utilizzare getti a 
bassa pressione ed utilizzare gli occhiali protettivi.
q Non utilizzare mai liquidi infiammabili per pulire i pezzi meccanici, ma gli appositi 
liquidi detergenti ininfiammabili e non tossici.
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Manuale di istruzioni e manuale di manutenzione

MANUALE DI ISTRUZIONI E MANUALE DI MANUTENZIONE
Manuale di istruzioni
Deve essere fornito insieme con la macchina un manuale di istruzioni per il 
funzionamento e la manutenzione scritto in una delle lingue ufficiali della Comunità 
Europea e tradotto in una delle lingue ufficiali del paese in cui la macchina verrà usata.
Il manuale di istruzioni deve contenere quanto segue:
- informazioni circa la necessità di equipaggiamento di protezione personale;
- informazioni sulla emissione sonora;
- informazioni sulla emissione di vibrazioni (vibrazioni trasmesse al corpo intero);
inoltre nel caso specifico dell’escavatore:
- la necessità di un operatore competente e ben addestrato;
- le norme di sicurezza da rispettare, in particolare quelle riguardanti la stabilità della 
macchina, le sue attrezzature e il suo funzionamento sicuro;
- tutte le capacità nominali si basano sul presupposto che la macchina poggi su un terreno 
piano e compatto. Quando la macchina opera in condizioni differenti (su terreno sciolto o 
irregolare, in pendenza), l’operatore deve tenere conto di queste condizioni;
- indicare che l’utilizzatore della macchina deve determinare l’eventuale presenza di 
pericoli specifici nelle condizioni di utilizzazione previste, quali, per esempio, particolari 
condizioni del terreno che richiedono particolari precauzioni, e indicare che spetta 
all’utilizzatore stesso prendere le necessarie misure per eliminare o ridurre tali pericoli;
- la necessità di indossare dispositivi di protezione individuale;
- i limiti di temperatura entro i quali si prevede che la macchina sia utilizzata o quando è 
in deposito;
- disposizioni per limitare i pericoli connessi con la vicinanza.
Accanto al posto dell’operatore deve essere predisposto un vano destinato alla 
conservazione del manuale ed alla sua protezione. 
Il manuale di manutenzione deve fornire informazioni adeguate per mettere il 
personale in grado di montare, riparare e smontare la macchina con il minimo rischio.
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SEGNALETICA DI 
RIFERIMENTO

COSA RISCHIO!

Elettrocuzione 
Lesioni e tagli a mani per contatto con la catena 
della motosega;
Schiacciamenti e contusioni sul resto del corpo per 
rigetto del pezzo in lavorazione, per impigliamento 
di abiti nella catena e per proiezione di schegge e 
nodi durante la lavorazione
Danni da rumore

.

VERIFICA ATTREZZATURA

q Verifica la presenza di carter di 
protezione del motore; (8)
q Verifica la presenza del 
dispositivo paramano; (2).
q Verifica il funzionamento 
dell'interruttore di comando; (7)
q Verifica che gli organi di 
scarico dei gas esausti e la 
marmitta siano protetti contro i 
contatti accidentali; (3)
q Verifica che le impugnature 
siano correttamente posizionate e 
serrate; (1) (4)
q Verifica che la catena sia 
dotata di idonea custodia da 
utilizzare durante il trasporto (10).
Accertati, a motore spento, che la 
catena scorra senza intoppi sul 
suo supporto (11).
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VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica la presenza di cartello 
indicante Le caratteristiche 
tecniche della motosega, la 
marcatura CE, se acquistata dopo 
il 22/9/96 e la potenza sonora 
prodotta. 

q Verifica che la motosega sia 
dotata di un dispositivo frena 
catena (6):
- collegato al paramano atto a 
proteggere l'impugnatura 
anteriore, in modo tale da 
garantire in caso di contraccolpo, 
il blocco dell'organo lavoratore in 
una frazione di secondo;
- entrante in funzione all'appoggio 
momentaneo della motosega sul 
piano (6).
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VERIFICA ATTREZZATURA continua

Per evitare il contraccolpo della 
motosega si consiglia di utilizzare 
motosega con lama sagomata 
(vedi figura) .

VERIFICA LUOGO DI LAVORO

Nelle lavorazioni a terra accertati che il pezzo da tagliare sia posizionato in modo stabile; 
privilegia l'uso di cavalletti stabili per motoseghe.

q Non abbandonare gli utensili in 
luoghi non sicuri (cioè in luoghi o 
posizioni nelle quali possono 
essere soggetti a caduta);
q Privilegia la motosega dotata di 
dispositivi (5) (piedini, appoggi, 
ecc) tali da evitare che la lama 
tocchi il suolo quando la 
motosega appoggia sopra ad un 
piano orizzontale.
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ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI
AVVERTENZE
Libretto d’uso e manutenzione con le istruzioni del costruttore e con la documentazione 
tecnica relativa al rumore.
Verifica la presenza della marcatura CE nel caso di motosega immessa sul mercato dal 
22/9/96.

q Controlla e pulisci 
l'attrezzatura in ogni sua parte e 
provvedi alla manutenzione 
ordinaria: olia, ingrassa con 
speciali lubrificanti per catene da 
motosega;

q Verifica che le parti lavoranti 
non siano usurate;
q Verifica l'integrità del 
dispositivo di arresto della catena, 
controlla il funzionamento della 
pompa dell'olio, verifica il 
serraggio dei dadi e bulloni;

q Durante l'avviamento, prima di 
agire sulla funicella , bisogna 
tenere ben salda la motosega 
afferrando l'impugnatura anteriore 
con una mano, ponendo un piede 
nella parte inferiore e verificando 
che la motosega non possa urtare 
e/o proiettare alcun oggetto.

q Utilizza otoprotettori, occhiali 
di protezione o visiera, guanti, 
scarpe antinfortunistiche e casco 
di sicurezza;

q Indossa sempre indumenti che 
non abbiano parti svolazzanti.
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ATTREZZATURA AUTOGRU Pag. 1/7

SEGNALETICA DI 
RIFERIMENTO

COSA RISCHIO!

Caduta materiali per imbracature o manovre 
errate; eventuale ribaltamento dell'autogru;
Danni da rumore e da vibrazioni;
Elettrocuzione per contatto con linee elettriche;
Contatto, tagli, abrasioni per errore di manovra o 
per errata imbracatura del carico;
Schiacciamento da carico in tiro per rottura di 
funi o per sfilacciamento dell'imbracatura.

VERIFICA ATTREZZATURA 

q Verifica la presenza di 
dispositivi di sicurezza ed in 
particolare:
- dispositivo di fine corsa di 
discesa e salita del carico;
- dispositivo di fine corsa per lo 
sfilamento del braccio 
telescopico;
- limitatori di carico e di 
momento;
- dispositivo di frenatura per il 
pronto arresto e la posizione di 
fermo carico e del mezzo; 
- dispositivo che provoca 
l'arresto automatico del carico 
per mancanza di forza motrice in 
caso di rottura dei tubi flessibili 
di addizione dell'olio;
q Verifica il funzionamento del 
motore innestato anche durante 
la discesa del carico.

ATTREZZATURA AUTOGRU Pag. 2/7
VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica il funzionamento dei 
dispositivi di segnalazione e 
avvertimento acustici e luminosi, 
nonché d'illuminazione del 
campo di manovra.

q Nel caso in cui la gru sia 
comandata da radiocomando 
verifica che :
- sia dotato di omologazione 
ispesl;
- sia provvisto di targhetta 
indicante marchio della ditta 
costruttrice, modello, numero di 
serie, numero di frequenze e 
tensioni di lavoro, potenza di 
alimentazione e del sistema a 
radiofrequenza;
- libretto di istruzione tecnica.

Autogrù su stabilizzatori:
q Verifica che gli stabilizzatori 
siano completamente estesi e 
bloccati prima dell'inizio del 
lavoro;
q Verifica la stabilità del mezzo  
e la planarita del piano di 
appoggio.
Ricorda che prima di utilizzare il 
mezzo dovrai verificare percorsi 
e aree di manovra, approntando 
eventuali rafforzamenti del 
piano.
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ATTREZZATURA AUTOGRU Pag. 3/7

VERIFICA LUOGO DI LAVORO 

q Verifica che le funi siano 
contrassegnate con il nominativo 
del fabbricante e che siano 
provviste di impiombatura o 
legatura o morsettatura. Esegui 
gli attacchi delle funi in modo da 
evitare sollecitazioni pericolose, 
impigliamenti e accavallamenti;
q Verifica che i ganci siano 
provvisti di dispositivi di 
chiusura in modo da impedire lo 
sganciamento della presa, che 
portino in rilievo o incisa 
indicazione della portata 
massima ammissibile e che siano 
provvisti di marchio del 
fabbricante;
q Verifica che le catene siano 
provviste di marchio del 
fabbricante e che siano eseguiti 
attacchi in modo da evitare 
sollecitazioni pericolose.

q Verifica che ci sia spazio 
sufficiente per i passaggi pedonali 
attorno alla macchina 
(in caso contrario procedi alla 
interdizione della zona);
q Verifica che la distanza 
dell'autogru e dei suoi pesi 
movimentati siano almeno 5 metri 
dalle linee elettriche (in caso 
contrario procedi ad idoneo 
isolamento della linea avvisando 
l'Ente erogatore).

ATTREZZATURA AUTOGRU Pag. 4/7
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI

q Utilizza l'autogrù nei limiti del 
diagramma di carico, indicante le 
portate massime in funzione 
dell'inclinazione e della lunghezza 
del braccio, dell'area di lavoro, 
delle condizioni di lavoro su 
pneumatici o stabilizzatori;
q Utilizza l'autogrù per sollevare 
e trasportare materiali 
esclusivamente in tiri verticali;
q Non utilizzare mai l'autogrù 
nelle seguenti condizioni:
- per portate superiori a quelle 
previste dal libretto;
- per strappare casseforme di getti 
importanti;
- come mezzo di trasporto di 
persone per raggiungere 
postazioni in quota.

q Verifica che il carico sia 
correttamente imbracato e 
rispondente al limite di carico 
indicato dal libretto dell'autogru;
q Controlla la chiusura del 
gancio;
q Solleva solo carichi ben 
imbracati ed equilibrati.
Verifica sempre l'equilibratura del 
carico prima del sollevamento.
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ATTREZZATURA AUTOGRU Pag. 5/7

ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

q In presenza di più apparecchi 
di sollevamento presta attenzione 
alle interferenze dei bracci;
q Effettua le manovre di 
partenza e di arresto con 
gradualità in modo da evitare 
bruschi strappi e ondeggiamenti 
del carico;
q Non sostare sotto il carico una 
volta effettuato il sollevamento;
q Accompagna il carico al di 
fuori delle zone di interferenza 
con ostacoli fissi;
q Non abbandonare il posto di 
manovra durante l'utilizzo della 
autogrù. (Ricorda che è vietato 
lasciare carichi sospesi durante le 
pause di lavoro).

q Verifica che durante 
l'esecuzione delle manovre di 
sollevamento e trasporto la parte 
inferiore del carico si trovi 
sempre  ad almeno due metri dal 
suolo per evitare contatti 
accidentali con persone che si 
trovino sulla traiettoria di 
passaggio del carico.

ATTREZZATURA AUTOGRU Pag. 6/7
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

q Avvicina il carico per pilotarlo 
nel punto di scarico solo quando 
questo è prossimo al punto di 
appoggio e non metterti mai sotto 
il carico in arrivo;
q Nelle operazioni di ricezione 
del carico, su castelli o ponteggi, 
utilizza appositi bastoni muniti di 
uncino e non sporgerti mai fuori 
dalle protezioni ;una volta 
ricevuto il carico accompagna il 
gancio fuori dalle zone dove 
potrebbe rimanere impigliato;
q Prima di eseguire la manovra 
per lo sgancio del carico bisogna 
accertati della sua stabilità;
q Ricorda che è vietato:
- pulire oliare o ingrassare a mano 
gli organi o gli elementi in moto 
delle macchine;
- compiere su organi in moto 
operazioni di riparazione o 
registrazione;
- procedere a qualsiasi riparazione 
senza avere ottenuto il permesso 
dei superiori.

> 2.00 m.

a
r
l
s
t
.
A
g
e
n
z
i
a
 
p
e
r
 
l
a
 
S
i
c
u
r
e
z
z
a
 
T
e
r
r
i
t
o
r
i
a
l
e
 
e
 
l
a
 
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
c
i
v
i
l
e
 
(
A
R
S
T
P
C
)
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
1
/
0
3
/
2
0

2
4
.
0
0
1
5
7
9
3
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
S
o
r
m
a
n
i
 
D
a
v
i
d
e



 Pag. 367

ATTREZZATURA AUTOGRU Pag. 7/7

ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

q Utilizza cintura di sicurezza, 
con bretelle e cosciali, casco di 
sicurezza; scarpe di sicurezza 
con suola antisdrucciolo, guanti. 

AVVERTENZE
Le macchine immesse sul mercato dal 22 settembre 1996, devono essere marcate CE.
Verifica la presenza del libretto e fascicolo della documentazione tecnica.
Verifiche necessarie per autogrù con portata superiore a 200 kg.:
Verifica di omologazione ISPESL.
Verifica annuale all’USL dell'autogrù (art. 194, DPR 547/55).
Verifica trimestrale delle funi e delle catene, annotando i risultati sul libretto di 
omologazione (art. 11 DM 12/09/1959).
La stabilità dell'autogru su gomme è garantita dal buono stato dei pneumatici e dalla 
loro corretta pressione di gonfiaggio; mentre la stabilità sui martinetti stabilizzatori 
dipende sia dalla resistenza del terreno sia dal piatto degli stabilizzatori.
L'autogrù dovrà essere periodicamente revisionata e manutenuta.
Adibire all'uso dell'autogrù solo persone formate ed esperte. Effettua sempre le 
manutenzioni all'autogrù previste nel libretto d'uso e manutenzione in particolare al 
termine di ogni operazione di montaggio controlla sempre i dispositivi di sicurezza e 
gli elementi del carico (ganci, funi e catene).
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ATTREZZATURA BETONIERA Pag. 1/5

SEGNALETICA DI 
RIFERIMENTO

COSA RISCHIO!

Elettrocuzione dovuta a manomissione degli 
obbligatori dispositivi di sicurezza e/o utilizzo di 
impianti elettrici non a norma e/o mancanti di 
adeguata protezione di terra;
Contatto accidentale con organi di trasmissione 
del moto;
Lesioni e schiacciamenti a mani e piedi per 
azionamenti accidentali;
Danni da rumore;
Dermatiti e danni all'apparato respiratorio per 
contatto con cemento.
Investimento per rovesciamento della betoniera

VERIFICA ATTREZZATURA

q Verifica la presenza di 
protezione degli organi di 
trasmissione del moto; (1) 

q Verifica la presenza del carter 
su corona e pignone; (3)

q Verifica che i pulsanti di 
comando siano incassati nella 
pulsantiera o protetti da un anello 
rigido; (2)
q Verifica la presenza del 
dispositivo contro il riavviamento 
automatico della betoniera; (2)
q Verifica che il dispositivo al 
ristabilirsi della tensione di rete di 
arresto di emergenza sia, esterno, 
ben visibile e facilmente 
raggiungibile; (2)
q Verificare che non vi siano 
ossidazioni tali da compromettere 
la stabilità della struttura portante;

ATTREZZATURA BETONIERA Pag. 2/5

VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica lo stato di 
conservazione della parte 
elettrica, nonché il grado di 
protezione almeno IP 44 (IP 55 
qualora la betoniera sia sottoposta 
a getti d'acqua);

q Verifica che le derivazioni a 
spina siano conformi alla norma 
CEI/UNEL con dispositivo di 
ritenuta della spina atto ad evitare 
lo sfilamento accidentale;

q Verifica la presenza del 
collegamento all’impianto 
elettrico di messa a terra.

q Verifica che i bulloni delle 
ruote siano perfettamente serrati e 
che le guarnizioni siano in ottimo 
stato; controlla inoltre lo stato e il 
gonfiaggio del pneumatico; (6)
q utilizza solo punti di appoggio 
previsti dal costruttore (ruote o 
stabilizzatori; (7)

Per la betoniera a bicchiere
q Verifica che il volante di 
comando ribaltamento bicchiere 
abbia i raggi accecati ; (4)
q Verifica la presenza della 
protezione del comando a pedale 
con apposita nicchia ; (5)
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VERIFICA ATTREZZATURA continua

Per la betoniera con benna di 
sollevamento

q Verifica la presenza di motore 
di tipo autofrenante;
q Verifica la presenza del 
dispositivo di fine corsa 
automatico per l'arresto della 
benna in posizione verticale;
q Durante le fasi di caricamento 
degli inerti tramite la benna si 
deve provvedere affinché si 
evitino bruschi strappi alla fune di 
caricamento;
q La benna inoltre non deve mai
essere lasciata in alto oltre il 
tempo necessario; in posizione di 
riposo dovrà trovarsi sempre in 
basso.

. 

Per la betoniera ad inversione di 
marcia,

q protezioni nella zona di carico 
della benna su ambo i lati; (1)

q dispositivo di fine corsa per
pala raschiante;

q comando di trascinamento 
della pala raschiante a “uomo 
presente”;

ATTREZZATURA BETONIERA Pag. 4/5

VERIFICA LUOGO DI LAVORO

q Prima di posizionare la 
betoniera si dovrà procedere:
alla verifica della stabilità e 
planarità del terreno che dovrà 
essere in grado di sopportare, 
senza dar luogo a cedimenti, il 
carico trasmesso dalla macchina 
per mezzo degli appoggi;
q Non utilizzare materiali 
cedevoli (laterizi) come base di 
appoggio;
q Proteggi il posto di lavoro con 
impalcato alto non più di 3 metri  
da terra quando c'è pericolo di 
caduta di materiale dall’alto;

ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI

q Prima di procedere a qualsiasi 
riparazione o registrazione 
informa sempre i superiori;

q Non effettuare manutenzioni su 
organi in movimento, ma 
interrompi sempre la tensione dal 
quadro di alimentazione;
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ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

q Esegui pulizia giornaliera della 
macchina controllando che il 
posto di lavoro sia in ordine 
(ricordati che potrai effettuare 
pulizia con getti d'acqua solo se la 
betoniera ha protezione elettrica 
di tipo IP 55);

q Evita di introdurre attrezzi o 
parti del corpo nella tazza in 
rotazione;

q Non sovraccaricare la 
betoniera a bicchiere  rispetto alle 
indicazioni del costruttore;

q Utilizza guanti e scarpe 
antinfortunistiche;
q Quando la betoniera è 
posizionata in zone in cui ci sia 
pericolo di caduta di materiale 
dall'alto, si deve utilizzare il casco 
anche quando si è sotto la tettoia 
di protezione della postazione di 
lavoro;
q Per betoniere rumorose usa 
tappi o cuffie auricolari;
q Indossa sempre indumenti che 
non abbiano parti svolazzanti;

AVVERTENZE
Verifica, prima di installare ed utilizzare la betoniera che ci sia libretto d’uso e 
manutenzione (contenente schema di installazione, istruzioni per la manutenzione, 
documentazione tecnica relativa al rumore e schema dei circuiti elettrici);
Per le betoniere a bicchiere e ad inversione di marcia in allegato al libretto d'uso e 
manutenzione il costruttore dovrà rilasciare la dichiarazione di stabilità al ribaltamento; 
tale documento dovrà essere redatto da un tecnico abilitato a norma di legge;
Verifica la presenza di marcatura CE nel caso di betoniere immesse sul mercato dopo il 
22/9/96.
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ATTREZZATURA COMPRESSORE Pag. 1/9

SEGNALETICA DI 
RIFERIMENTO

COSA RISCHIO!

Vibrazioni e scuotimenti dovuti all'uso della 
macchina;
Rumore prodotto dalla macchina e non assorbito 
dalle protezioni;
Lesioni per contatto con organi in movimento del 
compressore (pulegge volani cinghie)
Guasto meccanico della macchina e proiezione di 
sue parti meccaniche.
Rischi legati all'uso della versione ad alimentazione 
elettrica;
Elettrocuzione dovuta a:
manomissione degli obbligatori dispositivi di 
sicurezza;
utilizzo di utensili non a norma e/o mancanti di 
adeguate protezioni di terra.
Rischi legati all'uso della versione con motore 
endotermico (scoppio o diesel)
Incendio per fuoriuscita di carburante dovuto a 
cattivo funzionamento della macchina o a sbagliate 
operazioni di rifornimento;
Distacco o scoppio delle tubazioni in pressione;
Distacco o scoppio della marmitta o dei dispositivi 
di scarico dei gas esausti;
Intossicazione causata da gas di scarico

ATTREZZATURA COMPRESSORE Pag. 2/9
VERIFICA ATTREZZATURA

q Posiziona e utilizza il 
compressore conformemente alle 
istruzioni contenute all’interno del 
libretto d’uso e manutenzione 
fornito dal costruttore;
q Verifica che gli organi di 
comando siano conformati e/o 
protetti in modo tale da impedire 
contatti accidentali; (1)

q Verifica la presenza del carter 
completo di protezione delle 
pulegge, delle cinghie, dei volani 
e delle parti ad elevata 
temperatura; il carter deve essere 
pieno o grigliato con maglie 
strette su tutti i lati accessibili tali 
da impedire il passaggio delle 
dita; (2)
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ATTREZZATURA COMPRESSORE Pag. 3/9
VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica l'efficienza della 
valvola di sicurezza tarata per la 
pressione massima di esercizio;
q Verifica l'efficienza del 
dispositivo di arresto automatico 
del motore al raggiungimento 
della pressione massima di 
esercizio;
q Verifica la presenza e la buona 
funzionalità dei manometri, 
termometri del compressore ed 
indicatori di livello. Tali strumenti 
devono essere anche chiaramente 
visibili.;
q Verifica l'efficienza del filtro 
posto sul condotto di aspirazione 
dell'aria esterna;
q Verifica l'efficienza del filtro di 
trattenuta per acqua e particelle 
d'olio;

q Utilizza giunti e attacchi 
realizzati in modo da non potersi 
sciogliere per effetto delle 
vibrazioni (utilizzo fasce 
metalliche e giunti a baionetta);
q Verifica l'integrità e il buon 
funzionamento delle tubazioni;
q Disponi le tubazioni in modo 
tale da non intralciare le 
lavorazioni in atto e tali da non 
essere calpestate o schiacciate dal 
transito di veicoli;
q Evita di sottoporre i tubi a 
piegamenti ad angolo vivo;
q Verifica la presenza di 
dispositivi di allontanamento 
dell'aria compressa esausta;

ATTREZZATURA COMPRESSORE Pag. 4/9
VERIFICA ATTREZZATURA continua

Compressore con motore 
elettrico
q Verifica che gli elementi 
elettrici abbiano grado di 
protezione almeno IP44;
q Verifica che prese e spine non 
siano danneggiate, e che i cavi di 
alimentazione e di derivazione 
siano privi di parti logore e siano 
dotati di dispositivo di ritenuta per 
sfilamento accidentale;

q Verifica la presenza di 
dispositivo per impedire il 
riavviamento automatico al 
ristabilirsi della tensione di rete 
dopo una interruzione;
q Verifica il collegamento 
all'impianto di messa a terra
(morsetto di terra (4) con 
superficie di contatto ben pulite e 
prive di incrostazioni o spinotto di 
terra per compressori dotati di 
spina);

4
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ATTREZZATURA COMPRESSORE Pag. 5/9
VERIFICA ATTREZZATURA continua

Compressore con motore diesel
q Posiziona il compressore 
all'aperto o in luoghi con buona 
ventilazione, impedisci il 
posizionamento in ambienti chiusi 
o male ventilati;
q Verifica che il contenitore del 
carburante sia chiuso e non 
presenti perdite (il deposito 
carburanti deve essere ben 
arieggiato; nel deposito è vietato 
fumare o usare fiamme libere);
q Verifica che gli organi di 
scarico dei gas esausti e marmitta 
siano protetti contro i contatti 
accidentali ;(3) 

VERIFICA LUOGO DI LAVORO

q Se si usa il compressore in 
postazione fissa controlla che 
sopra alla macchina sia stata 
predisposta la tettoia di 
protezione, nel caso in cui la 
postazione di lavoro si trovi 
sotto a ponteggi o nel raggio 
d’azione di apparecchi di 
sollevamento, o comunque in 
luoghi ove vi sia pericolo di 
caduta di materiali dall’alto;
q Posiziona il compressore in 
ambiente ben areato 
q Controlla che gli appoggi 
della macchina rimangano su un 
piano orizzontale e la macchina 
rimanga stabile. Se il pavimento 
su cui è posizionata la macchina 
è scivoloso, predisponi materiali 
antisdrucciolevoli.

ATTREZZATURA COMPRESSORE Pag. 6/9
VERIFICA LUOGO DI LAVORO continua

q Il compressore deve essere 
posizionato con i regolatori 
altezza (5) di cui è solitamente 
dotato; non sopra elevare o 
spessorare con mezzi di fortuna 
(laterizi o pietre) se necessario per 
migliorare la stabilità disponi 
tavole robuste ben fissate.
q Quando il compressore è 
dotato di ruote pneumatiche per il 
traino, occorre controllare lo stato 
e il gonfiaggio dei pneumatici, 
che i bulloni siano perfettamente 
serrati e che le guarnizioni siano 
in ottimo stato.
q Ricorda che non devi per 
nessun motivo togliere le ruote al 
motocompressore in quanto la 
stabilità della macchina è 
garantita solo se la configurazione 
è conforme a quella prevista dal 
costruttore.

q Verifica la presenza, in 
prossimità del compressore, del 
cartello indicante le principali 
norme d'uso e di sicurezza delle 
stesso; (6)
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ATTREZZATURA COMPRESSORE Pag. 7/9
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI

q Ricorda che prima di procedere 
a qualsiasi operazione di 
manutenzione o riparazione 
occorre togliere alimentazione 
alla macchina (spegnere il motore 
oppure togliere tensione dal 
quadro di alimentazione e 
staccare la spina);
q Ricorda che è vietato:
pulire, oliare od ingrassare a 
mano gli organi o gli elementi in 
moto delle macchine compiere su 
organi in moto qualsiasi 
operazione di riparazione o 
registrazione;
q Non modificare o rimuovere i 
dispositivi di sicurezza presenti 
senza il permesso dei superiori 

q Controlla che non ci siano perdite di carburante.
q Il carburante deve essere trasportato in appositi e riconoscibili recipienti.
q nelle operazioni di manutenzione attenersi scrupolosamente alle istruzioni del 
costruttore e fare intervenire solo personale esperto.
q Non eseguire  mai le operazioni a caldo (saldatura ecc.) vicino a carburante e olio, in 
particolare i serbatoi prima di essere sottoposti a lavorazioni a caldo, devono essere 
completamente lavati con solventi non infiammabili (es. vapore)
q Non usare il getto di aria compressa: -per la pulizia di sostanze esplosive; per 
rinfrescarti; per pulire gli indumenti o gli ambienti di lavoro.
q Non usare i tubi al posto di funi o corde per trainare, sollevare o calare la macchina.
q Se ti accorgi di forature o lacerazioni sostituisci i tubi poichè le riparazioni con nastro 
adesivo o altro mezzo di fortuna non resistono, in genere, alla pressione interna del tubo.
q Usa solo accessori e ricambi originali previsti nelle istruzioni d’uso e non modificarli 
in nessuna parte.
E pericoloso trasportare il compressore col serbatoio in pressione. Per qualunque 
spostamento del compressore, togliere pressione al serbatoio, togliere tensione al cavo 
elettrico.

ATTREZZATURA COMPRESSORE Pag. 8/9
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

q Al termine dei lavori:
-scarica l'aria del compressore;
-disinserisci tutti gli interruttori;
-pulisci la macchina e gli 
accessori.;
-controlla la macchina in ogni sua 
parte verificando che non abbia 
subito danni durante l'uso;
-lascia in perfetto ordine il posto 
di lavoro;
-raccogli le tubazioni in maniera 
corretta e riponile in un locale in 
modo da non intralciare future 
lavorazioni. Inoltre assicurarsi che 
ne utensili ne pezzi sciolti o 
tantomeno stracci rimangono 
dentro o sopra il compressore.
q Quando ti allontani dalla 
macchina, anche per poco tempo, 
devi interromperne il 
funzionamento. Quando ti fermi o 
quando finisci un lavoro chiudi la 
valvola di intercettazione dell'aria
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ATTREZZATURA COMPRESSORE Pag. 9/9
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

q Utilizza cuffie o tappi 
auricolari, guanti, scarpe e se 
necessario, casco di sicurezza ;

AVVERTENZE
Le macchine immesse sul mercato dal 22 settembre 1996, devono essere marcate CE.
Verificare la presenza della targhetta, da parte del costruttore indicante:
Nome e ragione sociale del costruttore;
Luogo e anno di costruzione;
Sigla della provincia;
Temperatura e pressione di progetto;
Numero e matricola dell'apparecchio;
Data ultima prova effettuata in sede di costruzione;
Marchio ISPESL;
Livello di potenza sonora emessa;
All'atto dell'acquisto privilegiare compressori silenziati, con dispositivo di abbattimento 
rumore.
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ATTREZZATURA ARGANO Pag. 1/6

SEGNALETICA DI 
RIFERIMENTO

COSA RISCHIO

Caduta di materiali dall'alto;
Elettrocuzione;
Caduta dall'alto

VERIFICA ATTREZZATURA 

q Posiziona e monta l’argano 
conformemente alle istruzioni 
tecniche contenute all’interno del 
libretto d’uso e manutenzione 
fornito dal costruttore;

q Verifica la presenza dei 
dispositivi di sicurezza ed in 
particolare:
- i fine corsa di discesa e salita del 
gancio;
- i dispositivi limitatori di carico;
- l'arresto automatico del carico in 
caso di interruzione; dell'energia 
elettrica;
- il dispositivo di frenatura per il 
pronto arresto e la posizione di  
fermo del carico e del mezzo;
q Verifica la presenza della 
targhetta con indicate la portata 
massima ammissibile.

ATTREZZATURA ARGANO Pag. 2/6
VERIFICA ATTREZZATURA continua

Argano a cavalletto:
q Realizza l’ancoraggio come 
previsto o secondo le indicazioni 
di un tecnico abilitato (riempi i 
cassoni di zavorra (1), posti sulla 
parte posteriore del sistema 
portante con materiali inerti, di 
peso specifico conosciuto e 
chiudili con un lucchetto);

q Verifica la presenza di 
parapetto di protezione nella zona 
di arrivo del carico con presenza 
di stocchetti mobili; (3)
q Verifica i fine corsa di 
traslazione del carrello;
q Le basi del cavalletto devono 
essere collegate con traverse  
metalliche di rinforzo (2), 
imbullonate, incastrate o altro 
sistema equivalente.

2

3

1

a
r
l
s
t
.
A
g
e
n
z
i
a
 
p
e
r
 
l
a
 
S
i
c
u
r
e
z
z
a
 
T
e
r
r
i
t
o
r
i
a
l
e
 
e
 
l
a
 
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
c
i
v
i
l
e
 
(
A
R
S
T
P
C
)
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
1
/
0
3
/
2
0

2
4
.
0
0
1
5
7
9
3
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
S
o
r
m
a
n
i
 
D
a
v
i
d
e



 Pag. 377

ATTREZZATURA ARGANO Pag. 3/6
VERIFICA ATTREZZATURA continua

Argano a bandiera:

q Verifica il funzionamento dello 
snodo di sostegno dell’elevatore;
q Fissa i bracci girevoli mediante 
staffe con bulloni a vite muniti di 
dado e controdado a parti stabili 
quali pilastri di cemento armato, 
ferro o legno;

q Accertati sempre del buon 
fissaggio del palo di sostegno 
dell'argano.

VERIFICA LUOGO DI LAVORO

q Verifica lo stato di 
conservazione di materiali elettrici 
e apparecchi e la loro conformità 
alle norme CEI/UNEL; il loro 
grado di protezione deve essere   
IP 44; 
q Verifica la presenza di 
interruttore generale e 
differenziale ubicati sul quadro 
elettrico;
qVerifica la presenza di 
collegamento elettrico a terra
(morsetto e spinotti di terra).

ATTREZZATURA ARGANO Pag. 4/6
VERIFICA LUOGO DI LAVORO continua

q Proteggi l’apertura di carico 
con barriera mobile non 
asportabile, apribile verso 
l’interno. Per l’argano a cavalletto 
realizza sulla parte anteriore un 
normale parapetto lasciando 
aperto un varco per il passaggio 
del carico;
q Realizza regolare parapetto 
quando effettui manovre 
attraverso aperture nei solai;
q Verifica che la distanza 
dell’argano e dei materiali 
movimentati sia di almeno 5 m 
dalle linee elettriche. 

ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI

q Verifica, prima dell'uso, 
l'effettiva portata dei ganci che 
devono essere di portata superiore 
di quella massima della macchina; 
nel caso dovessero essere di 
portata inferiore questa deve 
essere considerata come la 
massima sollevabile;
q Utilizza la macchina per 
sollevare materiali in tiri verticali 
(mai obliqui);
L'argano non deve mai essere 
utilizzato per:
- portate superiori - trasportare 
persone;
- con presenza di persone non 
autorizzate nell'area sottostante 
l'argano.
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ATTREZZATURA ARGANO Pag. 5/6
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

q Utilizza benne e cassoni 
metallici (5) per sollevare laterizi, 
pietrame, ghiaia e altri materiali 
minuti; non sono ammesse 
piattaforme  e imbracature;
q Verifica sempre il corretto 
imbrago dei carichi prima di 
sollevare;
q Accompagna all'esterno del 
ponteggio il gancio dell'argano 
per evitare che si impigli nella 
struttura provocando gravi danni.

q Utilizza guanti, casco di 
sicurezza e scarpe di sicurezza 
con suola antisdrucciolo; 
qQuando necessario utilizza 
cintura di sicurezza, con bretelle
e cosciali e indumenti aderenti al 
corpo.

ATTREZZATURA ARGANO Pag. 6/6
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

AVVERTENZE
Verifica prima di installare ed utilizzare l'argano che ci sia il libretto di uso e 
manutenzione (contenente schema di installazione, istruzioni per la manutenzione  e 
schema dei circuiti elettrici.
Per l’utilizzo dell’argano su di un ponteggio occorre raddoppiare il montante di 
fissaggio, rinforzando il ponteggio secondo progetto obbligatorio redatto da tecnico 
abilitato.
Verificare la presenza del marchio CE per argani e strumenti di sollevamento immessi 
sul mercato dopo il 22 settembre 1996.
Verifiche obbligatorie per argani con portata superiore a 200 Kg:
- Verifica di installazione all'USL (art.194 del DPR 547/55).
- Verifica annuale all'USL dell'apparecchio montato in cantiere (art.194 del DPR 
547/55).
- Verifica trimestrale di funi e catene, con annotazione dei risultati sul libretto di 
omologazione dell'argano (art.11 DM 12/09/59).
Quando l'argano è comandato da radiocomando, questo deve essere conforme a quanto 
previsto dal DM 10/5/88 n° 347: in particolare con pulsanti di emergenza, tensione sul 
circuito di manovra non superiore a 24 volt e conforme alle norme CEI
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ATTREZZATURA SCALA PORTATILE Pag. 1/8

SEGNALETICA DI 
RIFERIMENTO

COSA RISCHIO
Caduta dall’alto persone per rottura, per 
scivolamento, per ribaltamento;
Caduta dall’alto materiali per distrazione;
Elettrocuzione per lavori in prossimità di linee 
elettriche.

VERIFICA ATTREZZATURA 

Le scale a mano devono servire 
esclusivamente per lavori 
assolutamente particolari in cui 
non è possibile la realizzazione di 
opere provvisionali e come 
percorso temporaneo ed 
occasionale per il superamento di 
dislivelli e per l'accesso ai diversi 
piani di opere provvisionali;

q Verifica che le scale siano 
dotate di dispositivi antisdrucciolo 
alle estremità inferiori dei due 
montanti (1) e di ganci di 
trattenuta o appoggi 
antisdrucciolo alle estremità 
superiori;

q Verifica che l’appoggio 
(inferiore o superiore) sia piano e 
non cedevole (sono da preferire le 
scale dotate di piedini regolabili 
per la messa a livello). (2)

ATTREZZATURA SCALA PORTATILE Pag. 2/8
VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica che i pioli delle scale 
di legno siano fissati ad incastro;

q Verifica la presenza di piedino 
regolabile e antisdrucciolo; (1)
q In presenza di dislivelli utilizza 
l'apposito prolungamento (2). 
Evita l'uso di pietre o altri mezzi 
di fortuna per livellare il piano.

1

2
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VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica lo stato di 
conservazione degli elementi 
costituenti la scala.
Evita scale arrugginite e senza 
piedi antisdrucciolo.

q Verifica, prima dell’uso, la 
sporgenza dei montanti di almeno 
1 metro (4) oltre il piano di 
accesso.
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VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Posiziona correttamente la 
scala e fissala in sommità (lega un 
montante nella parte superiore) e 
se necessario anche al suolo (3) 
per evitare scivolamenti o 
rovesciamenti;
q Accertati che nessun lavoratore 
si trovi sulla scala quando se ne 
effettua lo spostamento laterale.
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VERIFICA LUOGO DI LAVORO

q Controlla l'angolo di 
inclinazione della scala.
Per determinare la corretta 
inclinazione della scala dovrai 
metterti in piedi contro l'appoggio 
del montante coi piedi paralleli ai 
pioli; sollevare un braccio piegato 
fino all'altezza delle spalle e 
toccare la scala col gomito se 
l'inclinazione è corretta.
Il piede è appoggiato ad 1/4 della 
altezza di sbarco della scala.

Scala ad elementi innestati
q Verifica che la lunghezza della 
scala in opera non superi i 15 m, 
salvo particolari situazioni in cui 
le estremità superiori dei montanti 
devono essere assicurate a parti 
fisse;
q Controlla che tra gli elementi  
della scala a sfilo ci sia una 
sovrapposizione di almeno 5 pioli  
(1 metro);
q Verifica, in caso di scale 
innestate di lunghezza superiore 
agli 8 metri, la presenza di 
rompitratta centrale per ridurre la 
freccia d’inflessione.
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VERIFICA LUOGO DI LAVORO continua

Scala doppia
q Utilizza scale che non superino 
i 5 m di altezza;
q Verifica, prima di salire sulla 
scala, che i dispositivi di 
trattenuta siano correttamente 
posizionati;
q Evita di lavorare stando a 
cavalcioni sulla scala, 
poichè può subentrare una forza 
orizzontale in grado di ribaltarla.

q Verifica che la scala sia 
provvista di catena di adeguata 
resistenza o di altro dispositivo 
che impedisca l’apertura della 
scala oltre il limite prestabilito di 
sicurezza.(5)
q Si può salire sulla piattaforma 
della scala doppia solo se i 
montanti sono prolungati di 
almeno 60 cm oltre la piattaforma.

5

a
r
l
s
t
.
A
g
e
n
z
i
a
 
p
e
r
 
l
a
 
S
i
c
u
r
e
z
z
a
 
T
e
r
r
i
t
o
r
i
a
l
e
 
e
 
l
a
 
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
c
i
v
i
l
e
 
(
A
R
S
T
P
C
)
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
1
/
0
3
/
2
0

2
4
.
0
0
1
5
7
9
3
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
S
o
r
m
a
n
i
 
D
a
v
i
d
e



Pag. 382

ATTREZZATURA SCALA PORTATILE Pag. 7/8
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI

q Non usare altri mezzi di 
fortuna per raggiungere i punti di 
lavoro in quota; (6)
q Le scale non vanno usate 
come passerelle o come montanti 
di ponti su cavalletti;
q Non usare le scale in 
prossimità di linee elettriche (> 5 
m) a meno che non siano 
schermate o isolate;
q Prima di salire sulla scala 
verificarne sempre la stabilità, 
scuotendo leggermente la scala 
per accertarsi che le estremità 
superiori e quelle inferiori siano 
correttamente appoggiate
E'' necessario salire o scendere 
dalla scala sempre col viso 
rivolto verso la scala stessa; 
q La scala deve essere utilizzata 
da una persona per volta;
q Non sporgersi dalla scala;
q Evita di utilizzare la scala 
oltre il terzultimo piolo. Se 
necessario ricorrere a scala più 
lunga.
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ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

Utilizza casco di sicurezza per 
proteggerti in caso di caduta e 
quando lavori in prossimità di una 
scala con lavoratori su di essa.
Usa scarpe di sicurezza con suola 
antisdrucciolo per evitare di 
scivolare e guanti se il lavoro lo 
richiede.
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SEGNALETICA DI 
RIFERIMENTO

COSA RISCHIO!

Ribaltamento della macchina e conseguente 
possibile schiacciamento dell'operatore e delle 
persone presenti nelle vicinanze della macchina;
Elettrocuzione e/o ustioni per il contatto parti della 
macchina con linee elettriche interrate o aeree;
Investimento persone o oggetti presenti nella zona 
di lavoro;
Schiacciamento, lesioni per contatto con organi 
mobili durante le lavorazioni e gli interventi di 
manutenzione;
Schiacciamento, lesioni per franamenti del terreno 
e/o caduta di gravi;
Proiezione di schegge e/o detriti durante le 
lavorazioni;
Caduta dal posto di guida;
Ipoacusia da rumore

VERIFICA ATTREZZATURA

q Controlla l'efficienza dei freni, 
delle luci, dei dispositivi acustici 
e luminosi e di tutti i comandi e 
circuiti di manovra.
q Verifica la presenza dei 
dispositivi di sicurezza contro  
antiribaltamento ( ROPS) e se 
necessario contro la caduta di 
oggetti (antischiacciamento) 
(FOPS) .
q Verifica la presenza di bandella 
di protezione denti 
della(eventuale) pala dentata per 
circolazione stradale.
q Accertati sempre dell'idoneo 
gonfiaggio dei pneumatici

ATTREZZATURA TRATTRICE Pag. 2/6
VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Segui le istruzioni del 
costruttore contenute nel libretto 
d'uso e manutenzione
q Verifica la presenza della 
targhetta con i dati del costruttore 
e indicazioni sulla potenza sonora 
emessa dalla macchina, nonché i 
cartelli per le principali norme di 
sicurezza all'uso della macchina

q Verifica la presenza delle 
protezioni al motore e agli organi 
di trasmissione del moto, (la 
protezione della presa di moto 
della macchina operatrice deve 
sovrapporsi per almeno 5cm. alla 
protezione dell'albero cardanico 
quando la trasmissione è allineata
q Verifica l'integrità dei tubi 
flessibili e dell'impianto 
oleodinamico.

q Verifica la presenza e 
l'efficienza dei dispositivi di 
avvertimento e segnalazione: 
avvertitore acustico (per 
retromarcia)
sistema di segnalazione luminosa 
(girofaro) (1).
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VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica che il posto di 
manovra sia ben raggiungibile, 
costruito e difeso in maniera da 
consentire l'esecuzione delle 
manovre, i movimenti e la sosta, 
in condizioni di sicurezza ed 
ergonomiche e che permetta la 
perfetta visibilità di tutta la zona 
di azione del mezzo.

VERIFICA LUOGO DI LAVORO

q Verifica che nella zona di 
lavoro le eventuali linee elettriche 
aeree rimangano sempre ad una 
distanza non inferiore ai 5 metri, 
in caso contrario provvedi ad 
idoneo isolamento della linea.
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VERIFICA LUOGO DI LAVORO

q Valuta sempre la consistenza 
del terreno e, in caso di vicinanza 
di opere di sostegno, assicurarsi 
anche dello stato di queste ultime,
onde evitare, per il sovrappeso 
della macchina, il cedimento del 
muro ed il ribaltamento del 
mezzo.
q Verifica preventivamente che, 
nella zona di lavoro, non vi siano 
cavi, tubazioni interrate, 
interessate dal passaggio di 
corrente elettrica, gas, acqua.
In mancanza di tali informazioni 
procedere sempre con estrema 
cautela negli scavi
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TRATTRICE - ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI

q Evita di usare la macchina per 
trasportare oggetti che non siano 
stati adeguatamente fissati ad 
appositi supporti o 
opportunamente imbracati.
q Evita di trasportare persone 
sulla macchina.
q Evita di usare le macchine 
movimento terra come apparecchi 
di sollevamento se non 
specificamente previsti a tale 
scopo

q Non salire o scendere dalla 
macchina in movimento, né 
lasciare il motore in moto quando 
scendi. 
q Prima di mettere in moto la 
macchina accertati che non ci 
siano persone nel raggio d'azione 
e aziona l'avvisatore acustico. 
q In presenza di persone fermati 
e sospendi il lavoro.
q Verifica che ci sia spazio 
sufficiente per i passaggi pedonali 
attorno alla macchina 
(in caso contrario procedi alla 
interdizione della zona).
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TRATTRICE - ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI

Nell'uso di trattrici seguire le seguenti indicazioni:
-moderare sempre la velocità, in rettilineo e soprattutto in curva, facendo attenzione agli 
avvallamenti del terreno (possono provocare ribaltamenti del mezzo).
-segnalare gli spostamenti con gli avvertitori acustici e luminosi.
Esegui la manutenzione della macchina secondo le specifiche prescrizioni del libretto, 
ricordando comunque che la manutenzione deve essere effettuata solo da personale 
adeguatamente formato e competente.

AVVERTENZE
Verifica prima di utilizzare la macchina che ci sia il libretto d'uso e manutenzione con istruzioni 
del costruttore
Verifica la presenza di targhetta con dati del costruttore indicanti  la potenza e pressione sonora 
in normali condizioni di lavoro della macchina. Le macchine immesse sul mercato dopo il 22 
settembre 1996, devono essere marcate CE 
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SEGNALETICA DI 
RIFERIMENTO

COSA RISCHIO!

Ribaltamento della macchina e conseguente 
possibile schiacciamento dell'operatore e delle 
persone presenti nelle vicinanze della macchina;
Elettrocuzione e/o ustioni per il contatto degli 
utensili di scavo con linee elettriche interrate o 
aeree;
Investimento persone o oggetti presenti nella zona 
di lavoro;
Schiacciamento, lesioni per contatto con organi 
mobili durante le lavorazioni e gli interventi di 
manutenzione;
Schiacciamento, lesioni per franamenti del terreno 
e/o caduta di gravi;
Proiezione di schegge e/o detriti durante le 
lavorazioni;
Caduta dal posto di guida;
Ipoacusia da rumore

VERIFICA ATTREZZATURA

q Segui le istruzioni del 
costruttore contenute nel libretto 
d'uso e manutenzione
q Verifica la presenza della 
targhetta con i dati del costruttore 
e indicazioni sulla potenza sonora 
emessa dalla macchina, nonché i 
cartelli per le principali norme di 
sicurezza all'uso della macchina

ATTREZZATURA TRINCIATUTTO  FORESTALE Pag. 2/6
VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Prima di iniziare il lavoro , 
verificare che la macchina sia in 
ordine, gli oli lubrificanti  al 
giusto livello , le protezioni 
installate ed efficienti  e che tutti 
gli organi soggettoi ad usura e 
deterioramento siano pienamente 
efficienti.
q Le operazioni di preparazione 
alla lavorazione e di attacco al 
trattore-escavatore devono 
devono essere eseguite con presa 
di forza disinserita, trinciatutto a 
terra, macchina motrice spenta e 
tolte le chiavi dal quadro di 
comando. L'applicazione al 
trattore-escavatore è una fase 
pericolosa; fare molta attenzione e 
seguire le istruzioni del 
costruttore.
q E' necessario che la cabina del 
trattore- scavatore sia adatta 
all'uso forestale e dotata di rete di 
protezione e vetri infrangibili 
q La potenza della macchina 
trattrice-scavatore deve essere 
idonea a quella del trinciatutto.

q Verifica la presenza delle 
protezioni al motore e agli organi 
di trasmissione del moto, (la 
protezione della presa di moto 
della macchina operatrice deve 
sovrapporsi per almeno 5cm. alla 
protezione dell'albero cardanico 
quando la trasmissione è allineata
q Verifica l'integrità dei tubi 
flessibili e dell'impianto 
oleodinamico.
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VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica la presenza e 
l'efficienza dei dispositivi di 
avvertimento e segnalazione: 
avvertitore acustico (per 
retromarcia)
sistema di segnalazione luminosa 
(girofaro) (1).

q Verifica che il posto di 
manovra sia ben raggiungibile, 
costruito e difeso in maniera da 
consentire l'esecuzione delle 
manovre, i movimenti e la sosta, 
in condizioni di sicurezza ed 
ergonomiche e che permetta la 
perfetta visibilità di tutta la zona 
di azione del mezzo.
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VERIFICA LUOGO DI LAVORO

q Valuta sempre la consistenza 
del terreno e, in caso di vicinanza 
di opere di sostegno, assicurarsi 
anche dello stato di queste ultime, 
onde evitare, per il sovrappeso 
della macchina, il cedimento del 
muro ed il ribaltamento del 
mezzo.
q Verifica preventivamente che, 
nella zona di lavoro, non vi siano 
cavi, tubazioni interrate, 
interessate dal passaggio di 
corrente elettrica, gas, acqua.
In mancanza di tali informazioni 
procedere sempre con estrema 
cautela negli scavi
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ATTREZZATURA TRINCIATUTTO  FORESTALE Pag. 5/6
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI
q Assicurarsi che durante la 
lavorazione non si avvicinino 
persone non addette. Rispettare la 
distanza di sicurezza consigliata 
dal costruttore
qQualora si debba lavorare su 
strade o luoghi pubblici 
posizionare a sufficiente distanza 
di sicurezza cartelli di pericolo
qControllare il numero di giri 
della macchina, il senso di 
rotazione della presa di forza e 
della rotazione del rotore in 
funzione del senso di marcia
q Non compiere mai operazioni 
di regolazione e maunutenzione a 
macchina in movimento; per 
quasiasi operazione di regolazione 
e manutenzione appoggiare a terra 
il trinciatutto disinserire le prese 
di forza e togliere le chiavi dal 
cruscotto. Controllare 
frequentemente tutti i dadi di 
fissaggio-lasciare viti non 
bloccate può essere estremamente 
pericoloso.
q Rispettare una velocità di 
avanzamento consona alle 
indicazioni del costruttore; nel 
caso di sminuzzatura di tronchi il 
diametro massimo non deve 
superare le caratteristiche previste 
per la macchina
q Non lavorare con le protezioni 
rimosse o danneggiate
q Ripristinare immediatamente 
gli utensili danneggiati al fine di 
evitare dannose vibrazioni della 
macchina

ATTREZZATURA TRINCIATUTTO  FORESTALE Pag. 6/6
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

q Non salire o scendere dalla 
macchina in movimento, né 
lasciare il motore in moto quando 
scendi. 
q Prima di mettere in moto la 
macchina accertati che non ci 
siano persone nel raggio d'azione 
e aziona l'avvisatore acustico. 
q In presenza di persone fermati 
e sospendi il lavoro.
q Verifica che ci sia spazio 
sufficiente per i passaggi pedonali 
attorno alla macchina 
(in caso contrario procedi alla 
interdizione della zona).

Nell'uso con  trattrici seguire le seguenti indicazioni:
-moderare sempre la velocità, in rettilineo e soprattutto in curva, facendo attenzione agli 
avvallamenti del terreno (possono provocare ribaltamenti del mezzo).
-segnalare gli spostamenti con gli avvertitori acustici e luminosi.
Esegui la manutenzione della macchina secondo le specifiche prescrizioni del libretto, 
ricordando comunque che la manutenzione deve essere effettuata solo da personale 
adeguatamente formato e competente.

AVVERTENZE
Verifica prima di utilizzare la macchina che ci sia il libretto d'uso e manutenzione con istruzioni 
del costruttore
Verifica la presenza di targhetta con dati del costruttore indicanti  la potenza e pressione sonora 
in normali condizioni di lavoro della macchina. Le macchine immesse sul mercato dopo il 22 
settembre 1996, devono essere marcate CE
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ATTREZZATURA MARTELLO DEMOLITORE Pag. 1/6

SEGNALETICA DI 
RIFERIMENTO

COSA RISCHIO!

- Vibrazioni e scuotimenti;
- Rumore;
- Contusioni, lesioni, schiacciamenti, dovuti a:
caduta dell’utensile sull’operatore;
proiezione di materiale in lavorazione;
proiezione violenta dell’organo lavoratore se 
l’utensile è sprovvisto di dispositivo di trattenuta e 
viene azionato accidentalmente;
- Irritazioni cutanee causate dai materiali e dalle 
polveri prodotte da questi;
- Inalazione di gas tossici, polveri, vapori;
- Elettrocuzione dovuta a :
manomissione degli obbligatori dispositivi di 
sicurezza;
utilizzo utensili non a norma e/o mancanti di 
adeguate protezioni di terra.

VERIFICA ATTREZZATURA 

Martello demolitore a compressione:
Per le caratteristiche del compressore si rimanda all'apposita scheda.
Martello demolitore elettrico:
Verifica lo stato di conservazione della parte elettrica (attenzione in particolare ai cavi 
spelacchiati), nonché il grado di protezione almeno IP 44;
Verifica che le derivazioni a spina siano conformi alla norma CEI/UNEL con dispositivo 
di ritenuta della spina atto ad evitare lo sfilamento accidentale;
Verifica che l'utensile sia dotato del doppio isolamento (simbolo del doppio quadrato 
sulla targhetta);
Verifica che la tensione di rete sia quella prevista dal costruttore dell'utensile e riportata 
nella targhetta applicata sulla carcassa dell'utensile stesso.

ATTREZZATURA MARTELLO DEMOLITORE Pag. 2/6
VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica che l'interruttore di 
comando sia perfettamente 
funzionante; (1)
q Verifica che l'impugnatura 
dell’utensile correttamente 
posizionata e serrata; (2)
q Verifica che le aperture di 
raffreddamento sulla carcassa 
motore siano pulite e libere; (3)
q Verifica che il carter di 
protezione del motore sia 
correttamente posizionato e 
serrato;
q Controlla l'efficienza di tutti i 
dispositivi atti a ridurre il rumore 
e le vibrazioni prodotte dagli 
utensili; 
q Verifica che l'utensile sia 
provvisto di dispositivo che 
impedisca il riavviamento 
automatico della macchina al 
ristabilirsi della fonte di 
alimentazione dopo una 
interruzione;
q Verifica che l’utensile 
lavorante (punta, scalpello, 
valigetta) che vai a montare sia 
appropriato all’uso che ne devi 
fare e sia sempre in condizioni di 
piena efficienza e ben fissato 
all'utensile; (4)
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ATTREZZATURA MARTELLO DEMOLITORE Pag. 3/6
VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica la presenza di 
targhetta leggibile indicante: 
-valore della velocità nominale 
massima di rotazione (giri/min.);

-valore della pressione di 
alimentazione;
-valore, in dB, della potenza 
sonora emessa nel suo normale 
funzionamento.

q Verifica che le tubazioni siano 
perfettamente funzionanti;
q Verifica che gli attacchi dei 
tubi flessibili al serbatoio d’aria 
compressa e alla rete di 
distribuzione, e i giunti intermedi 
di collegamento siano 
perfettamente integri;
(Gli attacchi non devono potersi 
sciogliere per effetto delle 
vibrazioni, degli urti, della 
torsione o della pressione interna. 
A tale scopo non sono ammesse 
connessioni ad avvitamento, ne 
legature con fili metallici o di 
fibre tessili, ma è necessario 
utilizzare fascette metalliche con 
bordi non taglienti fissate con 
morsetti o altri sistemi; in 
particolare si consigliano giunti a 
baionetta).

ATTREZZATURA MARTELLO DEMOLITORE Pag. 4/6
VERIFICA LUOGO DI LAVORO

q Controlla che:
la struttura su cui si andrai ad 
operare non sia in tensione e che 
comunque non ci siano impianti 
tecnologici attivi;
q Se lavori su pavimenti o muri, 
o su zone in cui non puoi 
escludere che passino cavi di 
tensione elettrica, tieni l'attrezzo 
sempre e solo con le mani sulle 
impugnature (ricorda che sono 
isolanti);
q Se lavori su scale, ponti su 
cavalletti o altro, controlla che 
siano ben fissati o legati ad altre 
strutture e mantieni sempre una 
posizione di equilibrio poiché 
quando demolisci un oggetto la 
spinta che eserciti sull’utensile, a 
demolizione avvenuta, potrebbe 
farti perdere l’equilibrio;
qMantieni ordine sul posto di 
lavoro in quanto il disordine può 
realizzare le condizioni per un 
rischio di infortunio;
q Non toccare gli utensili 
lavoranti subito dopo la 
lavorazione poiché potrebbero 
essere molto caldi.
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ATTREZZATURA MARTELLO DEMOLITORE Pag. 5/6
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI

q Ricorda che prima di procedere 
a qualsiasi operazione di 
manutenzione o riparazione 
occorre:
togliere alimentazione all'utensile 
(spegnere il motore, chiudere 
l'alimentazione pneumatica, 
oppure togliere tensione dal 
quadro di alimentazione e 
staccare la spina);
q Ricorda che non devi:
-pulire, oliare od ingrassare a 
mano gli organi o gli elementi in 
moto dell'utensile;
-compiere su organi in moto 
qualsiasi operazione di 
riparazione o registrazione;
q Usa solo accessori e ricambi 
originali.

q Indossa indumenti aderenti al 
corpo, evitando assolutamente 
abiti con parti svolazzanti o 
sciolte come la sciarpa, i cinturini 
slacciati o bracciali; e ricorda che 
le maniche vanno tenute allacciate 
ben strettamente al polso.
q Utilizza idonei otoprotettori, 
cuffia o tappi auricolari, occhiali 
di protezione, guanti e scarpe 
antinfortunistiche. Quando lavori 
in zone in cui ci sia pericolo di 
caduta di materiale dall'alto, 
utilizza il casco di protezione 

ATTREZZATURA MARTELLO DEMOLITORE Pag. 6/6

AVVERTENZE
Gli apparecchi immessi sul mercato dopo l'entrata in vigore del D.M. 588/87 devono 
essere corredati dal certificato di conformità alle prestazioni acustiche. A tale proposito 
si deve verificare che sulla macchina sia applicata la targhetta riportante il Livello di 
Potenza Acustica emesso dalla macchina durante le verifiche di legge; le nuove 
macchine poste in commercio che espongano il lavoratore, che le utilizzi in modo 
appropriato e continuativo, al rumore pari o superiore ad 85 dbA devono essere 
corredate da un'adeguata informazione relativa al rumore prodotto nelle normali 
condizioni di utilizzazione, ed ai rischi che questa comporta; sarà quindi dovere del 
datore di lavoro privilegiare all'atto dell'acquisto/noleggio quelle macchine nuove, o 
comunque poste in vendita dopo l'entrata in vigore del decreto in questione, che 
producono nelle normali condizioni di funzionamento il più basso livello di rumore.
I martelli demolitori devono soddisfare le norme previste dal D.P.R. 547/55 ed inoltre 
devono rispondere alle esigenze del D.M. 9-10-80 relativi ai disturbi radio.
Verifica la presenza di libretto d’uso e manutenzione con le istruzioni del costruttore e la 
documentazione tecnica relativa al rumore.
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SEGNALETICA DI 
RIFERIMENTO

COSA RISCHIO!
Ustioni per contatto con temperature elevate;
Intossicazione da inalazione di gas e vapori;
Elettrocuzione;

VERIFICA ATTREZZATURA

Saldatura ad arco
q Verifica l’integrità 
dell’isolamento della pinza porta 
elettrodi; 
q Verifica la perfetta pulizia 
delle feritoie di raffreddamento 
presenti sulla carcassa; 
q Verifica lo stato di 
conservazione del cavo di 
alimentazione elettrica; 
q Verifica che la presa a spina sia 
conforme alla norma CEI 23-12, 
CEI 17;
q Verifica che la tensione di rete 
sia quella prevista dal costruttore 
dell’utensile e riportata nella 
targhetta applicata sulla carcassa 
dell’utensile stesso;
q Esegui i collegamenti dei 
circuiti di saldatura con la 
saldatrice fuori tensione.

ATTREZZATURA PER SALDATURA Pag. 2/9
VERIFICA ATTREZZATURA continua

Saldatura ossiacetilenica e GPL
q Verifica l’efficienza di 
manometri, riduttori, valvole a 
secco o idrauliche, tubazioni e 
cannelli;
q Proteggi la valvola mediante 
l’apposito cappuccio metallico 
quando non è applicato il riduttore;
q Verifica l’esistenza di fughe di 
gas mediante acqua saponata o altri 
prodotti appositi;
q Verifica l’integrità delle 
tubazioni e non realizzare soluzioni 
di fortuna;
q Verifica l’apertura dei condotti 
della valvola prima di montare il 
riduttore;
qMonta il riduttore in posizione 
di CHIUSO (con vite di regolazione 
allentata) e successivamente apri 
lentamente la valvola;
qMantieni la bombola 
dell’acetilene in posizione verticale
o poco inclinata.
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ATTREZZATURA PER SALDATURA Pag. 3/9
VERIFICA LUOGO DI LAVORO continua

q Delimita i posti di saldatura, 
soprattutto quelli all’interno di 
reparti di lavoro, con idonee 
schermature;
q Allontana dal posto di 
saldatura i materiali combustibili. 
Qualora ciò non sia possibile, 
proteggeli mediante schermi 
parascintille e tenere a portata di 
mano un estintore;
q Evita che gocce di metallo 
fuso, scintille o scorie possano 
cadere su persone o materiali 
infiammabili quando esegui 
saldature su postazioni elevate;
q Installa adeguati sistemi di 
evacuazione dei fumi di saldatura 
quando si opera nei posti fissi o 
in luoghi chiusi. L’aspirazione 
non dovrà mai essere effettuata 
dall’alto
q All’aperto la ventilazione 
naturale può considerarsi 
sufficiente. In ogni caso, 
l’aspirazione va praticata nel 
caso di saldature per lunghi 
periodi di tempo; 
q Per luoghi chiusi accertati 
sempre che le vie d'uscita siano 
perfettamente apribili in caso di 
bisogno. Verifica inoltre che non 
siano presenti infiltrazioni di gas 
o miscele esplosive usa rilevatori 
di gas).

ATTREZZATURA PER SALDATURA Pag. 4/9
VERIFICA LUOGO DI LAVORO continua

Saldatura ad arco
q Verifica che il cavo di alimentazione non urti contro spigoli vivi: lo sfregamento del 
cavo può provocare pericolosi spellamenti dell’isolamento;
q Controlla che le giunzioni di prolunghe poggino su superfici asciutte;
q Verifica l’apertura dell’interruttore posto a monte della presa prima 
dell’allacciamento al quadro di distribuzione (assenza di corrente dalla presa);
q Usa pedane o stuoie isolanti se durante la saldatura devi assumere posizioni scomode 
oppure quando devi entrare in contatto con luoghi conduttori, umidi, bagnati o caldi;
qMantieni fuori dai suddetti luoghi la sorgente di alimentazione. Se ciò non fosse 
possibile, il circuito primario dovrà essere dotato di un interruttore differenziale ad alta 
sensibilità (30 mA);
q Evita di saldare all’aperto durante o subito dopo un temporale, o in presenza di un 
alto tasso di umidità;
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ATTREZZATURA PER SALDATURA Pag. 5/9
VERIFICA LUOGO DI LAVORO continua

Saldatura ossiacetilenica e 
GPL
q Disponi le tubazioni in curve 
ampie ed in maniera tale da non 
creare intralcio; 
q Non posizionare le bombole, i 
riduttori e le altre attrezzature 
necessarie alla saldatura a 
contatto con oli o grassi;
q Posiziona le bombole lontano 
dal luogo di lavoro. Evita luoghi 
di passaggio e locali di ridotte 
dimensioni;
q Posiziona le bombole su 
carrelli, oppure addossate a 
pareti e sostenute mediante 
catene o cravatte;
q Proteggi le bombole contro il 
pericolo di danneggiamenti fisici 
(urti, o corrosione);
q Non esporre le bombole al 
sole o a sorgenti di calore.
Non esporre le bombole a 
temperature troppo basse. In caso 
di congelamento riscaldale con 
acqua calda o stracci caldi, mai 
con fiamma o calore;
q Controlla che la distanza 
minima, tra cannello e bombola, 
sia pari ad almeno 10 metri. Tale 
distanza può essere ridotta a 5 
metri se le bombole sono protette 
da scintille e calore, o se si 
lavora all’esterno;

ATTREZZATURA PER SALDATURA Pag. 6/9
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI

qMantieni sempre la massima 
attenzione in ciò che fai e non 
dare confidenza all’impianto che 
stai utilizzando;
q Non effettuare saldature su 
recipienti o tubi chiusi;
q Non effettuare saldature su 
recipienti o tubi aperti che 
contengono materiali che 
possono dar luogo ad esplosione 
od altre reazioni pericolose;
q Non effettuare saldature su 
recipienti o tubi, anche aperti, 
che hanno contenuto materie i cui 
residui, evaporando, possono dar 
luogo a reazioni pericolose;
q Non effettuare saldature 
all’interno di locali, cunicoli o 
fosse che non sono efficacemente 
ventilate.
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ATTREZZATURA PER SALDATURA Pag. 7/9
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

Saldatura ad arco:
q Non gettare o abbandonare per terra i residui degli elettrodi;
q Utilizza i guanti anche per la sostituzione degli elettrodi;
q Non tenere in tasca accendini o fiammiferi;
q Non appoggiarti al pezzo da saldare e non tenerlo con le mani;
q Non utilizzare lenti a contatto;
q Non guardare ad occhio nudo l’arco se non disti almeno 15 metri dal punto di 
saldatura;
q Non toccare le parti in tensione;
q Non toccare contemporaneamente la torcia o la pinza porta elettrodo ed il morsetto di 
massa;
q Regola la corrente in funzione del diametro dell'elettrodo e del tipo di giunto da 
eseguire;
q Controlla che l’elettrodo scelto abbia un corretto funzionamento e sia rispondente alle 
necessità della lavorazione;
q Non raffreddare le pinze immergendole in acqua;
q Appoggia le pinze su elementi isolati, e mai sul pezzo da saldare, quando non 
vengono utilizzate;
q Prima di posare la pinza togli l’elettrodo;
q Riavvolgi i cavi elettrici eventualmente utilizzati come prolunghe.

ATTREZZATURA PER SALDATURA Pag. 8/9
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

Saldatura ossiacetilenica e 
GPL:
q Chiudi le bombole nel caso si 
verifichi un principio d’incendio 
nel cannello;
q Controlla che il prelievo di gas 
(acetilene) non superi il quinto 
della capacità della bombola;
q Estingui la fiamma chiudendo 
prima la valvola dell’acetilene e 
poi quella dell’ossigeno;
q Ricorda che i depositi delle 
bombole devono essere in locali 
non interrati e ben arieggiati; le 
bombole di ossigeno e quelle di 
acetilene vanno tenute in locali 
separati; è fatto divieto di 
fumare, o usare fiamme libere.
q Non vuotare mai 
completamente le bombole: cessa 
l’utilizzazione quando la 
pressione è di circa un bar (circa 
1 Kg/cm2);
q A fine lavoro, chiudi le 
valvole, scarica i gas dalle 
tubazioni fino a quando i 
manometri siano tornati a zero
Non lasciare incustodito il 
cannello con la fiamma libera;
q Non mescolare i gas 
all’interno delle bombole.
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ATTREZZATURA PER SALDATURA Pag. 9/9
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

q Utilizza scarpe di sicurezza, 
ghette, guanti, grembiule o 
pettorina, occhiali di sicurezza ed 
il casco;
q Indossa il cappuccio 
antitermico se esegui lavori 
sopratesta;
q Usa una maschera a filtro di 
tipo adatto, o una maschera ad 
immissione di aria esterna, se c’è 
il rischio di presenza di gas;
q Indossa la cintura di sicurezza 
se lavori entro locali interrati e 
senza vie di fuga;
q Indossa sempre indumenti 
aderenti al corpo. Tieni le 
maniche  allacciate strettamente 
al polso;
q Non saldare se indossi 
indumenti unti o sporchi di 
grasso.

AVVERTENZE
Ricorda che le bombole dovranno essere contraddistinte da una fascia di colore 
arancione per l’acetilene ed una di colore bianco per l’ossigeno.
Non usare i riduttori per gas diversi da quelli per i quali sono stati progettati.
Esegui il fissaggio delle tubazioni ai riduttori ed al cannello mediante fascette a vite od 
altri sistemi equivalenti. Non utilizzare mai il filo di ferro.
Trasporta le bombole mediante gli appositi carrelli.
Ancora efficacemente le bombole al mezzo di trasporto.
Non far mai rotolare le bombole.
Ricorda che l’arco elettrico genera ozono, per cui se avverti mal di testa, irritazione al 
naso, alla gola, agli occhi o addirittura congestione o dolori al petto, interrompi la 
lavorazione ed avverti il preposto.
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ATTREZZATURA SEGA CIRCOLARE Pag. 1/5

SEGNALETICA DI 
RIFERIMENTO

COSA RISCHIO!

Elettrocuzione ;
Lesioni e tagli a mani per contatto con la lama;
Schiacciamenti e contusioni sul resto del corpo per 
rigetto del pezzo in lavorazione, per impigliamento 
di abiti nella lama e per proiezione di schegge e nodi 
durante la lavorazione;
Danni da rumore;

VERIFICA ATTREZZATURA

q Verifica la presenza dispositivo 
contro il riavviamento automatico 
al ristabilirsi della corrente di rete;
q Verifica che il dispositivo di 
arresto di emergenza sia, esterno, 
ben visibile e facilmente 
raggiungibile; (1)
q Verifica la presenza di schermi 
di protezione del disco da taglio 
nella parte sottostante il tavolo di 
lavoro; (2)
q Verifica la presenza di 
protezione delle parti in 
movimento (cinghia e motore). 
(2)

ATTREZZATURA SEGA CIRCOLARE Pag. 2/5
VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica la presenza di solida 
cuffia regolabile di protezione 
disco da taglio, con parte 
trasparente in sommità (3);

q Verifica la presenza di coltello 
divisore posto posteriormente alla 
lama del disco a non più di 3 mm. 
(4).

q Verifica la presenza di 
spingitoi (5) per tagli di piccoli 
pezzi e sagome per taglio cunei. 
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ATTREZZATURA SEGA CIRCOLARE Pag. 3/5
VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica lo stato di buona 
conservazione dei collegamenti 
elettrici e di terra visibili;
q Verifica che le derivazioni dei 
cavi siano conformi alle norme 
CEI / UNEL con dispositivo di 
ritenuta della spina atto ad evitare 
lo sfilamento accidentale.
Verifica che il grado di protezione 
dei materiali elettrici sia almeno 
IP 44.

VERIFICA LUOGO DI LAVORO

q Verifica la presenza, in 
prossimità della sega circolare, di 
cartello con le principali norme 
d'uso in sicurezza.

ATTREZZATURA SEGA CIRCOLARE Pag. 4/5
VERIFICA LUOGO DI LAVORO continua

q Accertati che la sega circolare 
sia in una posizione stabile;
q Proteggi il posto di lavoro con 
solida tettoia alta non più di 3 
metri quando c'è pericolo di 
caduta di materiale dall’alto.

ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI

q Non distrarti durante il lavoro, 
pensa sempre a come fare il taglio 
con le mani il più possibile dal 
disco;

q Controlla lo stato di 
conservazione della lama 
praticando una percussione col 
martello (ricorda che la lama deve 
risultare senza fessure o 
incrinature, ben affilata ed 
allicciata).
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ATTREZZATURA SEGA CIRCOLARE Pag. 5/5
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

q Pulisci al termine di ogni 
lavorazione il piano di lavoro e la 
zona sottostante;

q Non modificare mai o 
rimuovere i dispositivi di 
sicurezza;

q Prima di procedere a qualsiasi 
riparazione  o registrazione  
informa sempre i superiori;

q Non effettuare manutenzioni su 
organi in movimento, ma 
interrompi sempre la tensione dal 
quadro di alimentazione;

q Utilizza otoprotettori, guanti e 
scarpe antinfortunistiche;
q Quando la sega circolare è 
posizionata in zone in cui ci sia 
pericolo di caduta di materiale 
dall'alto, si deve utilizzare il casco 
anche quando si è sotto la tettoia 
di protezione della postazione di 
lavoro;
q Utilizza occhiali di protezione 
quando la cuffia del disco da 
taglio non protegge 
sufficientemente dall'emissione di 
schegge;
q Indossa sempre indumenti che 
non abbiano parti svolazzanti.

AVVERTENZE
Verifica, prima di installare ed utilizzare la sega circolare che ci sia libretto d’uso e
manutenzione (contenente schema di installazione, istruzioni per la manutenzione 
documentazione tecnica relativa al rumore e schema dei circuiti elettrici)
Verifica la presenza della marcatura CE nel caso di sega circolare immessa sul mercato 
dopo il 22/9/96.
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ATTREZZATURA TRAPANO Pag. 1/6

SEGNALETICA DI 
RIFERIMENTO

COSA RISCHIO!
Elettrocuzione conseguente a inidoneità 
dell’apparecchio;
Contatto accidentale con gli utensili in movimento;
Lesioni da proiezione di schegge;

ATTREZZATURA TRAPANO Pag. 2/6
VERIFICA ATTREZZATURA 

q Verifica la presenza del carter 
di protezione dell’utensile;
q Non modificare alcuna parte 
dell’utensile anche se ti sembra di 
migliorare le condizioni di lavoro;
q Verifica la funzionalità 
dell’interruttore di comando (1); 
q Verifica la perfetta pulizia 
delle feritoie di raffreddamento 
presenti sulla carcassa (2);
q Verifica il corretto 
posizionamento dell’impugnatura 
laterale;
q Verifica lo stato di 
conservazione del cavo di 
alimentazione elettrica; non 
lavorare con cavi spelacchiati;
q Verifica che la presa a spina sia 
conforme alla norma CEI 23-12, 
CEI 17;
q Verifica che la tensione di rete 
sia quella prevista dal costruttore 
dell’utensile;
q Prima dell’allacciamento al 
quadro di distribuzione verifica 
l’apertura dell’interruttore posto a 
monte della presa;
q Verifica che l'utensile sia 
dotato del doppio isolamento 
(simbolo del doppio quadrato).
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ATTREZZATURA TRAPANO Pag. 3/6
VERIFICA LUOGO DI LAVORO

q Assicurati della stabilità del 
pezzo o della struttura su cui ti 
accingi a lavorare;
q Utilizza, se necessario, 
appositi attrezzi per tenere 
fermo il pezzo da forare o mani;
q Usa il trasformatore di 
corrente (MAX 50 VOLT VERSO 

TERRA) se devi impiegare 
l’utensile sotto la pioggia, in 
ambienti umidi o bagnati, o a 
contatto con grandi masse 
metalliche;
q Fai in modo che le giunzioni 
di prolunghe poggino su 
superfici asciutte;
q Verifica che il cavo di 
alimentazione non urti contro 
spigoli vivi: lo sfregamento del 
cavo può provocare pericolosi 
spelamenti dell’isolamento.

ATTREZZATURA TRAPANO Pag. 4/6
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI

qManeggia l’utensile con cura 
e fai attenzione a non azionare 
accidentalmente l’interruttore di 
avviamento;
qMantieni l’impugnatura pulita 
tale da garantire una presa 
sicura;
q Non fissare al trapano le 
chiavi del mandrino con 
catenelle, cordicelle o simili;
q L’organo lavoratore deve 
rimanere in movimento per il 
tempo strettamente necessario;
q Controlla sempre il buono 
stato di conservazione 
dell'organo lavoratore: la punta 
per i fori (3) deve essere sempre 
ben affilata;
q Riponi sempre l’utensile in 
punti sicuri al fine di evitare 
cadute dello stesso;
q Usa sempre l’utensile per gli 
scopi ed i lavori per i quali è 
stato costruito e seguendo le 
indicazioni del libretto d'uso e 
manutenzione;
qMantieni sempre la massima 
attenzione in ciò che fai e non 
dare confidenza all’apparecchio 
che stai utilizzando.
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ATTREZZATURA TRAPANO Pag. 5/6
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

q Prima di prendere in mano gli 
utensili elettrici, o i cavi di 
alimentazione, verifica d’avere 
mani e piedi asciutti;
q Se mentre lavori con 
l’utensile “scatta” l’interruttore 
differenziale, non tentare di 
risolvere da solo il problema ma 
informa il preposto;
q Non staccare mai la spina 
tirandola per il cavo collegato; 
afferrala sempre tramite 
l’apposita impugnatura (4);
q Sconnetti sempre il cavo 
dalla presa sul quadro elettrico 
prima di iniziare qualsiasi 
operazione di manutenzione 
sull’utensile;
q Riavvolgi i cavi elettrici 
eventualmente utilizzati come 
prolunghe.

ATTREZZATURA TRAPANO Pag. 6/6
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

q Utilizza otoprotettori, occhiali 
di protezione o visiera, guanti, 
scarpe antinfortunistiche e casco 
di sicurezza

q Indossa sempre indumenti che 
non abbiano parti svolazzanti

AVVERTENZE
Libretto d’uso e manutenzione con le istruzioni del costruttore 
Verifica la presenza della marcatura CE nel caso di motosega immessa sul mercato 
dopo il 22/9/96.
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ATTREZZATURA UTENSILI MANUALI D’USO COMUNE Pag. 1/3

SEGNALETICA DI 
RIFERIMENTO

COSA RISCHIO!
Lesioni da proiezione di schegge;
Lesioni e tagli per contatto con parti taglienti;
Lesioni conseguenti a rottura dell’utensile.

VERIFICA ATTREZZATURA 

q Controlla a vista lo stato di 
efficienza degli utensili e delle 
attrezzature in dotazione 
individuale;
q Evita l’utilizzo di martelli, 
picconi, pale e, in genere, attrezzi 
muniti di manico o d’impugnatura 
se tali parti sono deteriorate, 
spezzate o scheggiate o non siano 
ben fissate all'attrezzo stesso;
q Rimuovi le sbavature della 
testa di battuta degli utensili (es. 
scalpelli) per evitare la proiezione 
di schegge.

ATTREZZATURA UTENSILI MANUALI D’USO COMUNE Pag. 2/3
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI 

q Utilizza sempre l’apposita 
borsa porta attrezzi;
q Utilizza l’utensile o l’attrezzo 
solamente per l’uso a cui è 
destinato e nel modo più 
appropriato;
q Non prolungare con tubi, o 
altri mezzi di fortuna, 
l’impugnatura delle chiavi
q Utilizza mezzi adeguati, quali 
chiavi a battere, nel caso di dadi 
di difficile sbloccaggio;
q Spingi, e non tirare verso di 
te, la lama del coltello spelacavi;
q Non tenere piccoli pezzi nel 
palmo della mano per serrare o 
allentare viti: il pezzo va
appoggiato o stretto in morsa; 
q Aziona la trancia con le sole 
mani. Non appoggiare un 
manico al torace mentre con le 
due mani fai forza sull’altro;
q Non appoggiare cacciaviti, 
pinze, forbici o altri attrezzi in 
posizione di equilibrio instabile;
q Riponi entro le apposite 
custodie, quando non utilizzati, 
gli attrezzi affilati o appuntiti 
(asce, roncole, accette, ecc.).
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ATTREZZATURA UTENSILI MANUALI D’USO COMUNE Pag. 3/3
ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

q Utilizza occhiali di protezione 
o schermi facciali, guanti e 
scarpe antinfortunistiche.
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ATTREZZATURE SMERIGLIATRICE A DISCO SCANALATORE PER 
MURI TRONCATRICE

Pag. 1/6

SEGNALETICA DI 
RIFERIMENTO

COSA RISCHIO!
Elettrocuzione conseguente a inidoneità 
dell’apparecchio;
Contatto accidentale con gli utensili in movimento;
Lesioni da proiezione di schegge;
Danni da rumore;
Inalazioni di polveri.

VERIFICA ATTREZZATURA 

q Verifica che l'utensile sia 
dotato del doppio isolamento 
(simbolo del doppio quadrato).

ATTREZZATURE SMERIGLIATRICE A DISCO SCANALATORE PER 
MURI TRONCATRICE

Pag. 2/6

VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica la presenza del carter di 
protezione del disco; (1)
q Non modificare alcuna parte 
dell’utensile anche se ti sembra di 
migliorare le condizioni di lavoro;
q Verifica la perfetta funzionalità 
dell’interruttore di comando (2), in 
modo particolare il suo ritorno nella 
posizione di ARRESTO una volta 
rilasciata l’impugnatura;
q Verifica la perfetta pulizia delle 
feritoie di raffreddamento presenti 
sulla carcassa;
q Verifica il corretto 
posizionamento dell’impugnatura 
laterale (4), dove presente;
q Verifica che nello scanalatore  (5) 
vi sia il collegamento con il tubo per 
l’allontanamento delle polveri;
qVerifica lo stato di conservazione 
del cavo di alimentazione elettrica 
non lavorare con cavi spelacchiato;
q Verifica che il disco da taglio o 
abrasivo (6) sia appropriato alla 
lavorazione, sia in condizioni di 
piena efficienza e sia ben fissato 
all'utensile.
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ATTREZZATURE SMERIGLIATRICE A DISCO SCANALATORE PER 
MURI TRONCATRICE

Pag. 3/6

VERIFICA ATTREZZATURA continua

q Verifica che la presa a spina 
sia conforme alla norma CEI 23-
12, CEI 17.
q Verifica che la tensione di rete 
sia quella prevista dal costruttore 
dell’utensile e riportata nella 
targhetta applicata sulla carcassa 
dell’utensile stesso.

VERIFICA LUOGO DI LAVORO

q Verifica che il cavo di 
alimentazione non urti contro 
spigoli vivi: lo sfregamento del 
cavo può provocare pericolosi 
spellamenti dell’isolamento;
q Fai in modo che le giunzioni di 
prolunghe poggino su superfici 
asciutte;
q Prima dell’allacciamento al 
quadro di distribuzione verifica 
l’apertura dell’interruttore posto a 
monte della presa (assenza di 
corrente dalla presa);
q Usa il trasformatore di corrente 
(MAX 50 VOLT VERSO TERRA) se devi 
impiegare l’utensile sotto la 
pioggia, in ambienti umidi o 
bagnati, o a contatto con grandi 
masse metalliche.

ATTREZZATURE SMERIGLIATRICE A DISCO SCANALATORE PER 
MURI TRONCATRICE

Pag. 4/6

ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI 

q Maneggia gli utensili con cura e 
fai attenzione a non azionare 
accidentalmente l’interruttore (od il 
pulsante) di avviamento;
q Mantieni l’impugnatura pulita 
cosicché da garantire una presa 
sicura;
q Arresta l’utensile quando hai 
terminato l’operazione; 
q Riponi sempre l’utensile in punti 
sicuri sicché da evitare cadute dello 
stesso;
q Usa sempre l’utensile per gli 
scopi ed i lavori per i quali è stato 
costruito e seguendo le indicazioni 
del libretto d'uso e manutenzione;
q Verifica d’avere mani, piedi ed, 
in genere, il corpo asciutti prima di 
prendere in mano gli utensili 
elettrici, o i cavi di alimentazione,
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ATTREZZATURE SMERIGLIATRICE A DISCO SCANALATORE PER 
MURI TRONCATRICE

Pag. 5/6

ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

q Sconnetti sempre il cavo dalla 
presa sul quadro elettrico prima di 
iniziare qualsiasi operazione di 
manutenzione sull’utensile;
q Non tentare di risolvere da solo il 
problema se mentre lavori con 
l’utensile “scatta” l’interruttore 
differenziale: informa il preposto;
q Non avventurarti in soluzioni "fai 
da te" se noti problemi relativi 
all’alimentazione elettrica;
q Mantieni sempre la massima 
attenzione in ciò che fai e non dare 
confidenza all’apparecchio che stai 
utilizzando. Anche se hai molta 
esperienza, lavora sempre in 
condizioni di equilibrio.;
q Utilizza solo gli attrezzi 
appropriati per il cambio del disco; 
q Prova a mano se il disco gira 
liberamente una volta effettuata la 
sostituzione;
q Mantieni il disco pulito ed evita 
di battere sullo stesso;
q Non abbreviare il tempo di 
arresto del disco mantenendolo sul 
pezzo in lavorazione;
q Usa sempre dischi appropriati alla 
lavorazione che devi effettuare;

ATTREZZATURE SMERIGLIATRICE A DISCO SCANALATORE PER 
MURI TRONCATRICE

Pag. 6/6

ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

q Controlla e pulisci l’utensile in ogni sua parte;
q Provvedi alla manutenzione (olia, ingrassa e verifica l’usura delle parti lavoranti);
q Riponi l’utensile sempre nella sua custodia;
q Riavvolgi i cavi elettrici eventualmente utilizzati come prolunghe; 
q Non toccare il disco o il pezzo in lavorazione subito dopo il taglio o la levigatura/smerigliatura 
al fine di evitare scottature.

q Utilizza otoprotettori, occhiali di 
protezione o schermi facciali, guanti 
e scarpe antinfortunistiche;
q Indossa la mascherina antipolvere 
che dovrai scegliere in base al tipo di 
polvere che si viene a produrre in 
base alla natura del materiale;

q Indossa sempre indumenti che 
non abbiano parti svolazzanti;
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ATTREZZATURE SEGHETTO ALTERNATIVO
RODITRICI

Pag. 1/6

SEGNALETICA DI 
RIFERIMENTO

COSA RISCHIO!
Taglio alle dita per uso incauto;
Elettrocuzione conseguente a inidoneità 
dell’apparecchio;
Contatto accidentale con gli utensili in movimento;
Lesioni da proiezione di schegge;
Danni da rumore;

VERIFICA ATTREZZATURA 

q Verifica che l'utensile sia 
dotato del doppio isolamento 
(simbolo del doppio quadrato).

ATTREZZATURE SEGHETTO ALTERNATIVO
RODITRICI

Pag. 2/6

VERIFICA ATTREZZATURA

q Verifica la presenza del carter 
di protezione del motore 
dell’utensile;
q non modificare alcuna parte 
dell’utensile anche se ti sembra di 
migliorare le condizioni di lavoro;
q Verifica la perfetta funzionalità 
dell’interruttore di comando (1), 
in modo particolare il suo ritorno 
nella posizione di arresto una 
volta rilasciata l’impugnatura;
q Verifica la perfetta pulizia 
delle feritoie di raffreddamento 
presenti sulla carcassa; (2)
q Verifica il corretto 
posizionamento dell’impugnatura 
laterale, dove presente;
q Verifica che la tensione di rete 
sia quella prevista dal costruttore 
dell’utensile e riportata nella 
targhetta applicata sulla carcassa 
dell’utensile stesso;
q Verifica le condizioni della 
lama per il taglio (3) del seghetto: 
deve essere sempre ben affilata e 
ben fissata all'utensile;
q Verifica lo stato di 
conservazione del cavo di 
alimentazione, non lavorare con 
cavi spelacchiati;
q Verifica che la presa a spina sia 
conforme alla norma Cei 23-12, 
Cei 17.
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ATTREZZATURE SEGHETTO ALTERNATIVO
RODITRICI

Pag. 3/6

VERIFICA LUOGO LAVORO 

q Verifica che il cavo di 
alimentazione non urti contro 
spigoli vivi: lo sfregamento del 
cavo può provocare pericolosi 
spelamenti dell’isolamento;
q Fai in modo che le giunzioni 
di prolunghe poggino su 
superfici asciutte;
q Verifica l’apertura 
dell’interruttore posto a monte 
della presa prima dell’ 
allacciamento al quadro di 
distribuzione (assenza di 
corrente dalla presa);
q Usa il trasformatore di 
corrente (MAX 50 VOLT VERSO 

TERRA) se devi impiegare 
l’utensile sotto la pioggia, in 
ambienti umidi o bagnati, o a 
contatto con grandi masse 
metalliche.

ATTREZZATURE SEGHETTO ALTERNATIVO
RODITRICI

Pag. 4/6

ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI 

qManeggia gli utensili con 
cura e fai attenzione a non 
azionare accidentalmente 
l’interruttore (od il pulsante) di 
avviamento;
qMantieni l’impugnatura pulita 
cosicché da garantire una presa 
sicura;
q Arresta l’utensile quando hai 
terminato l’operazione; 
q Riponi sempre l’utensile in 
punti sicuri sicché da evitare 
cadute dello stesso;
q Usa sempre l’utensile per gli 
scopi ed i lavori per i quali è 
stato costruito e seguendo le 
indicazioni del libretto d'uso e 
manutenzione;
q Verifica d’avere mani e piedi 
asciutti prima di prendere in 
mano gli utensili elettrici, o i 
cavi di alimentazione; 
q Non tentare di risolvere da 
solo il problema se mentre 
lavori con l’utensile “scatta” 
l’interruttore differenziale: 
informa il preposto; 
q Non staccare mai la spina 
tirandola per il cavo ad essa 
collegato; afferala sempre 
tramite l’apposita impugnatura.
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ATTREZZATURE SEGHETTO ALTERNATIVO
RODITRICI

Pag. 5/6

ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

qMantieni sempre la massima attenzione in ciò che fai e non dare confidenza 
all’apparecchio che stai utilizzando;
q Non toccare la lama del seghetto alternativo o il pezzo in lavorazione subito dopo il 
taglio al fine di evitare scottature;
q Utilizza solo gli attrezzi appropriati per il cambio della lama del seghetto; 
q Verifica l’idoneità della lama che vai a montare sul seghetto, in relazione alle 
dimensioni ed al tipo di materiale da tagliare;
q Controlla attentamente la lama dopo ogni bloccaggio della stessa.

q Controlla e pulisci l’utensile 
in ogni sua parte;
q Provvedi alla manutenzione 
(olia, ingrassa e verifica l’usura 
delle parti lavoranti);
q Riponi l’utensile sempre nella 
sua custodia;
q Riavvolgi i cavi elettrici 
eventualmente utilizzati come 
prolunghe; 
q Sconnetti sempre il cavo 
dalla presa sul quadro elettrico 
prima di iniziare qualsiasi 
operazione di manutenzione 
sull’utensile.

ATTREZZATURE SEGHETTO ALTERNATIVO
RODITRICI

Pag. 6/6

ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI continua

q Utilizza otoprotettori, occhiali 
di protezione o schermi facciali, 
guanti e scarpe antinfortunistiche;
q Indossa la mascherina 
antipolvere che dovrai scegliere in 
base al tipo di polvere che si viene 
a produrre in base alla natura del 
materiale;

q Indossa sempre indumenti che 
non abbiano parti svolazzanti.
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